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LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI AL VIMINALE 


VARATO DEFINITIVAMENTE 
IL PIANO DI INVESTIMENTI 


Milleduecento miliardi in dieci anni per il Mezzogiorno e le zo- 
ne depresse dell’Italia centro-settenirionale - Provvedimenti fiscali 
decisi dal Governo per coprire parzialmente i nuovi stanziamenti 


Roma, 10 

Provvedimenti per una par- 
ziale anticipazione della rifor- 
‘ma fondiaria, come l’appode- 
rametrito da realizzare in alcu- 
ne zone, e programma di inve- 
stimenti, monchè le fonti ner 
cessarie per coprire la spesa 
sono gli argomenti che hanno 
occupato l’intensa giornata di 
lavoro del Consiglio dei Mini- 
stri, I tre argomenti hanno ri- 
chiesto una trattazione con- 
giunta per la loro interdipen- 
dienza. è . 

Il Consiglio dei Ministri ha 
concluso nelle due riunioni di 
oggi l'esame ed ha approvato 
im disegni di legge destinati a 
dare attuazione al programma 
decennale di investimenti per 
un complesso di 1200 miliardi 
nelle zone economicamente 
meno sviluppate del Mezzogior- 
no e dell'Italia centro-setten- 
trionale (come si ricorderà la 
destinazione della somma che 
il Goverrio, fondandosi sulla 
base di programmi e progetti 
esistenti, si propone, fu deli 
neata dal Presidente del Con- 


‘siglio nelle sue dichiarazioni 


programmatiche al Parlamen- 
to secondo queste grandi linee: 
trasformazioni agrarie dipen- 
deriti dalla riforma 300 miliar- 
di, irrigazione e bonifiche 520 
miliardi; sistemazione di ba- 
cini montani in connessione 
con i miglioramenti agrari 100 
milioni, viabilità straordinaria 
100 miliardi e grossi acquedot- 
ti già progettati e in parte ini 
ziati 140 miliardi, opera desti 
nata allo sviluppo alberghiero 
40 miliardi). 

Rinviato a domattina il.com» 
pletamento degli studi sulla 
riforma fondiaria il Consiglio 
dei Ministri sì è occupato nel 
pomeriggio delle fonti finanzia- 
tie per coprire la spesa relati 
va ai programmi fissati, I prov> 
vedimenti che il Consiglio dei 
Ministri ha approvato oggi in. 
tendono, rispondere al duplice 
impegno assunto dal Governo: 
quello di venire incontro, nel 
più breve tempo possibile, al 
‘bisogno di lavoro di numerose 
categorie operaie e quello di .ri- 


,solvere alcuni problemi fonda- 


mentali delle regioni meridio- 
nali alla cui soluzione è ilega- 
ta la loro rinascita economica. 

Le risorse finanziarie da cui 
Ja cassa trarra i mezzi per lo 
svolgimento della sua attività 


vengono attinte per l’esercizio 


1950-51 per lire 23.826.787.000 
dal Fondo Lire Interim-Aid, per 
lire 42.640,687.000 dall Fondo 
Lire ERP e per lire 33 miliar- 
di e 532.526.000 da ‘normali 
stanziamenti di bilancio coper- 
ti da entrate di nuovi provve- 
dimenti fiscali. 

Per gli esercizi successivi e 
‘fino al 1959-60 incluso ; finian- 
ziamenti della cassa sono assi- 
curati con ulteriori prelievi sul 
Fondo Lire, con i crediti per 
capitali ed interessi dovuti al- 
lo Stato în via di rimborso dei 
mutui concessi 0 da concedere 
per l'acquisto. di macchinari 
ed attrezzature industriali in 


conto ERP e per settanta mi. 
liardi annui con stanziamenti 
sul Bilancio del Tesoro, 

I provvedimenti di carattere 
fiscale destinati, nella prima 
fase di attuazione dei program- 
mi straordinari, a coprire i 
nuovi stanziamenti della spe 
sa, riguardano: 

1) L'aumento del prezzo di 
determinati tipi di sigarette, 
sigari e trinciati nazionali ed 
esteri, 

2) L'aumento del prezzo di 
vendita dei fiammiferi e delle 
pietrine di accensione, 

3) Un disegno di legge che 
eleva al 76 per cento‘la quota 
spettarite all’Erario sul pro- 
vento lordo del Monopolio dei 
tabacchi, 

4) Un decreto catenaccio che 
aumenta le imposte di fabbri- 
cazione sui prodotti petrolife- 
ri, sullo zucchero e sui prodot. 
ti dolcificanti e le imposte sul 
caffè e surrogati, sugli olij di 
semi, sul cacao e sulle droghe, 

‘A -seguito delie decisioni a- 
dottate, in data odierna dal 
Consiglio dei Ministri, in ordi- 
Ne alle aliquote dell'imposta di 
fabbricazione sui prodotti pe- 
troliferi, si è riumita, sotto la 
presidenza del Ministro Togni, 
la giunta del comitato intermi. 
nisteriale dei prezzi per la re- 
visione del listino ufficiale di 
tali prodotti, L'applicazione 
delle ‘nuove aliauote fiscali a- 
Vrebbe dovuto comportare sui 
prezzi di vendita al consumo 
le seguenti maggiorazioni: ben- 
zina comune e supercarburan: 
fe lire 10 al litro, petrolio illu- 
minanite lire 27 al litro, gaso- 
lio per motori lire 9,50 al litro, 
olio combustibile lire 0,30 al 
chilogrammo, 

In relazione però alle recen- 
ti quotazioni dei noli e dei co- 
sti all'origine, è stato possibi. 
le contenere gli aumenti deri: 
vanti dalla revisione delle, ali- 
quote fiscali è anzi di apporta. 
re per aleuni prodotti petroli- 
ferì consistenti. riduzioni ai 
prezzi di cessione dalle raffi- 
nerie. I muovi prezzi al consu- 
mo in. vigore! dall'll marzo 
presentano, a fronte dei pre- 
cedenti, le seguenti varianti: 
benzina comune da lire 110 a 
lire 116 al litro, supercarburani- 
te da lire 121 a lire 126 al li- 
tro, petrolio agricolo da lire 
47.50 £, lire 44.50. al chg., petro- 
lio illuminante da lire 74 a li- 
re 100 al litro, gasolio agricolo 
da lire 43.50 a lire 41 al chilo- 
grammo, gasolio per motori da 
lire 69 & lire 76 al litro, olio 
combustibile denso da lire 17 
a lire 16 al chg., fluido da lire 
10 a lire 17 al che. 

Sono state apportate modifi- 
cazioni al regime fiscale degli 
olii minerali, dei surrogati del 
caffè, dello zucchero e degli al- 
tri prodotti zuccherini e degli 
olii di semi, alle imposte di 
consumo sul caffè e. sul cacao 
ed ai dazi doganali sulle dro- 
ghe. 

Col suddetto decreto vengo- 
no modificate le aliquote della 


L’UCCISIONE DEL PESCATORE CHIOGGIOTTO 


Belgrado 


ammette 


la propria responsabilità 
PSI VISIVA NNO ONZIA SS T E  IT 


Il colloquio di Martino al Ministero degli Esteri jugoslavo 


Roma, 10 
Il vice Ministro agli Esteri 
jugoslavo Ivan Vejvod ha rice- 
wuto oggi il Ministro italiano a 
Belgrado «Enrico Martino. In 
proposito la «Tanjug» ha dira- 
mato il seguente comunicato 


arfficiale: «Il Ministro italiano 


a Belgrado, signor Enrico Mar- 
tino, si è recato in seguito ad 
invito al Ministero degli Affati 
Esteri della Repubblica jugo- 
slava presso il vice-Ministro de- 
gli Affari Esteri Ivan Vejvod. 
Il vice Ministro Veivod ha sot- 
tolineato al Ministro italiano 
il'nuovo caso di violazione del- 
le acque territoriali jugoslave 
da parte di un peschereccio ita- 
liano, durante la quale si è a- 
vuta una provocazione da par- 
te del comandante ‘del suddet- 
to peschereccio italiano, giun- 
gendo così al non desiderato 
incidente nel quale hanno tro- 
vato la morte il comandante 
del peschereccio italiano «San 
Marco», ed un soldato’ jugo- 
slavo, 

«Il vice Ministro Vejvod a 
nome del Governo della Jugo- 
slavia ha espresso il suo dolore 
per il non desiderato incidente 
‘e per le sue conseguenze, ed ha 
comunicato al signor Martino 
iche le autorità jugoslave di 
ifrontiera saranno chiamate a 
rispondere delle loro responsa. 
ibilità i. questo incidente e che 
il Governo della Jugoslavia ri 
sarcirà dei danni subiti la fa- 
miglia del comandante del pe- 
schereccio «San Marco». 


Nel tempo stesso il vice Mi 


nistro Vejvod ha consegnato al 
signor Martino una nota del 
Governo jugoslavo in cui si at- 
tira l’attenzione del Governo 


italiano sulle continue violazio- 


mi delle acque territoriali jugo- 
Slave da parte dei pescherecci 
italiani e si afferma che è ne- 
pessario che vengano prese mi- 
Sure peg porre termine a tale 


situazione, che fa sorgere non 
desiderati incidenti che recano 
danno ai buoni rapporti tra i 
due Paesi». 

Sull'incidente si sono avuti 
‘oggi nuovi particolari che met- 
tono in nuova evidenza la era- 
vità del fatto. Si tratta della 
testimonianza dei pescatori del 


d | «Ferdinando», fermato dalla ve- 


detta jugoslava, sulla quale si 
trovava il maresciallo 
mezz'ora prima del fermo del 
«San Marco»; fu così che essi 
poterono essere testimoni della 
tragedia che si svolse in due 
tempi. Prima vittima fu un ma- 
tinaio jugoslavo dopo che il 
Bullo era salito sulla motove- 
detta jugoslava ed aveva conte 
stato ‘il diritto da ‘parte del 
Ferdov di eseguire il fermo. 
Quando lo stesso Bullo era sali- 
to sul suo natante, il mare. 
isciallo, contrariato dall’atteg 
giamento dell'armatore italia- 
no, avera ingiunto ad un suo 
marinaio di ucciderlo, ma ave 
va ottenuto un rifiuto; impu 
ignata allora la rivoltella aveva 
sparato contro il suo subordì 
nato freddandolo; quindi, sali- 
to a bordo del «San Marco», 
‘dopo una nuova rapida e viva- 
ce discussione, aveva esploso 
un secondo colpo di pistola ic- 
cidendo il Bullo. 

Gli uomini del «San Marco» 
avevano bensì udito il primo 
colpo, ma non avevano potuto 
tender:i conto, data l'oscurità 
della notte, di quanto era av- 
venuto a bordo della motove- 
letta jugoslava. 

Dopo l'uccisione del Bullo la 
imbarcazione del Ferdov si al. 
lontanò costringendo il «Ferdi- 
mando» a seguirla a Parenzo 
dove il motopeschereccio chiog- 
giotto (1 trattenuto fino a ieri 
sera e quindi rilasciato dietro 
versamento di uma multa di 
duecentomila lire, multa pa- 
gata-in parte con la confisca di 
tutto il pesce pescato 


i dei 


‘erdov, | 


imposta di fabbricazione e 
della corrispondente sovrimpo- 
sta di consumo per i prodotti 
petroliferi. In particolare l’im- 
posta per la benzina è fissata 
in lire 9300 al quintale e per il 
petrolio in lire 7080 al q. 

L'imposta di fabbricazione 
sullo zucchero e la corrispon- 
dente. sovrimposta di confine 
sullo zucchero importato dal- 
l'estero sono stabilite nella mi- 
sura di lire 9200 per ogni quin- 
tale di zucchero di lia classe 
e nella misura di lire 8835 per 
ogni quintale di zucchero di 2.a 
classe. L'imposta di consumo 
sul caffè naturale in grani è 
fissata in lire 30,000 per qa. e 
quella sul caffè tostato in lire 
41.400. L'imposta di consumo 
sul cacao è fissata da lire 29 
mila a lire 31.250, 


DECISIVE FRATTURE 
negli scioperi in Francia 


Parigi, 10 
E' stata notata oggi una 
frattura nella serie di scio- 
peri che dura ormai da un 


mese in tutta la Nazione in 
seguito al ritorno al lavoro 
del personale non comunista 
del metro e degli autobus, do- 
po un accordo salariale rag- 
giunto ieri sera tra i loro sin- 
dacati ed il Governo, Il 50 per 
cento dei 31.000 dipendenti dai 
servizi di pubblico trasporto 
della capitale è così tornato 
al lavoro. con un aumento gè- 
nerale del 5% sullo stipendio 
e nuovi vantaggi sulle pensio- 
ni, anzianità ed ‘altre questio: 
dibattute. 

Sono in servizio oggi a Pa- 
rigi circa metà dei treni della 
metropolitana e 280 dei mille 
autobus. I comunisti rimango- 
no ancora in agitazione. Frat- 
tanto, eccezion fatta per Lil'a, 
Roubaix e Tour, l’erogazione 
dell'energia elettrica è mante- 
nuta. per tutto il Paese c 
lavoratori mobilitati e tecnisi 
militari. Permane invece scar- 
sa l'erogazione del gas, 

Oggi Auriol è ritornato a Pa- 
rigi. Subito dopo il suo arrivo 
è stato annunziato che il Pre- 
sidente della Repubblica fran- 
cese si recherà in visita negli 
Stati Uniti. Il viaggio avrà luo- 
go nei prossimi mesi. 


Le convenzioni per la Saar 


PROTESTA UFFICIALE 
di Adenauer a Parigi 


«IN NESSUN CASO LA CON- 
TROVERSIA TURBERA' I RAP- 
PORTI FRANCO - TEDESCHI» 


s Bonn, 10 

Il Cancelliere Adenauer ha 
amnunciato oggi che il Govern 
no di Bonn ha inviato al Go- 
verno francese, tramite l'Alta 
Commissione Alleata, una no- 
ta di protesta contro le con- 
venzioni della Saar, «In nome 


del «Governo. federale — ha 
detto Adenauer — elevo solen- 
nemente la nostra protesta 


contro le convenziuni concluse 
tra la Francia e la Saar e 
chiedo al Parlamento di ap- 
poggiare tale protesta», 

Adenauer ha. detto, che ieri 
sera l’Alto Commissario bri- 
tannico Sir Brian Rob:rtson, 
gli ha scritto affermando che 
il suo Governo sostiene che la 
questione della Saar può ve- 
nir risolta con il trattato di 
pace, Adenauer ha quindi pro- 
seguito dicendo che si rivo?. 
geva alla Francia come a Po- 
tenza amica e non come av 
versaria: «Per 25 anni mi’ so- 
no adoperato per eliminare 
tutte : le divergenze fra la 
Francia e la Germania; altei- 
menti non vì potrebbe essere 
un’ Europa sana, i Mi. hanno 
chiamato francofilo e separa- 
tista. E' possibile che l’opinio- 
ne pubblica francese accolga 
sfavorevolmente le mie ragio- 
ni, ma i francesi dovrebbero 
almeno esaminarle, In nessun 
caso la questione della Saar 
turberà i rapporti tra. Francia 
e Germania e ostacolerà la e- 
dificazione di un'Europa uni 
ta», Il Parlamento, ad eccezio- 
ne dei comunisti, ha accolto 
con grandi applausi il discor- 
so di Adenauer, 


LA SITUAZIONE DEI RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVI 


UN INTERVENTO ALLEATO 
richiesto dall’on. Bartole 


«E? necessario richiamare Tito al rispetto delle leggi civili e del dirit- 


to internazionale, - Il discorso del deputato istriano a Montecitorio 


Roma, 10 

Il Vicepresidente on. Chio 
stergi. apre la, seduta alla Ca- 
mera alle ore 16 e dà inizio al 
lo svolgimento di un gruppo di 
interrogazioni una delle quali 
dell'on BARTOLE (D. C.) per 
sapere se. il Governo intenda 
protestare per l’atto vandalico 
compiuto a Capodistria con la 
distruzione delle lapidi a ri 
cordo di nostri eroici caduti, e 
le altre degli on. LEONE MAR. 
CHESANO (Mon.), GATTO 
(D, C.), OLIVERO (P.C.I.) per 
conoscere quale azione intenda. 
svolgere il Governo dopo l’as- 
sassinio dell'armatore  chiog- 
giatto Dino Bullo, freddato a 
colpi di pistola da un sottuffi- 
ciale della marina jugoslava. 

‘A tutti risponde il Sottose- 
gretario BRUSASCA ripetendo 
quanto ebbe già a dire ieri al 
Senato in replica ad interroga- 
zione sullo stesso argomento. 
L'on. Brusasca, quanto all’epi- 
sodio di Capodistria, ricorda 
che i colpevoli erano stati indi- 
viduati e arrestati. Il Governo 
attende ora che da parte jugo- 
slava si provveda al ripristino 
monumenti danneggiati. 
Circa il doloroso episodio in cui 
ha perduto la vita l’armatore 
‘Bullo il Sottosegretario agli E- 
steri comunica che il nostro 
Ministro a Belgrado ha insisti- 
to sulla versione italiana del 
l'accaduto. Il Governo intende 
inoltre riesaminare gli accordi 
per la pesca e il Parlamento 
sarà informato dello sviluppo 
degli avvenimenti. 

Ma l’on. BARTOLE si dichia- 
ta insoddisfatto della risposta 
di Brusasca e afferma: «Trop- 
pe volte abbiamo dovuto con- 
statare che il voto che si rag- 
giungessero nel reciproco inte- 
resse, buoni rapporti con la 
Jugoslavia, è stato intenzional 
mente reso inattuabile dal no- 
stro vicino d’oltre Adriatico. 

Ora il Governo mi assicura 
che, a seguito dei nostri passi, 
‘Belgrado ha deplorato quello 
che è accaduto a Capodistria e 
proceduto all’arresto dei cin- 
que colpevoli. 

«Ma è sufficiente tale rispo- 
sta? Non basta perseguire o 
meglio permettere di perseguire 
giudiziariamente, (perchè di 
fatto nessuno verrà perseguito 
mai) elementi che ora fa co- 
modo definire irresponsabili. E° 
tutto uno spirito di feroce an- 
tiitalianità che va riveduto an- 
2ichè accentuato. Ora è noto a 
tutti che mentre cotesti cinque 
diciamo così irresponsabili sta- 
vano commettendo l’atto van- 
dalico, i militi della difesa po- 
polare assistevano impassibili 
alla scena. 

«Ricordo che in altre recenti 
occasioni (vuoi per la asporta= 
zione dei registri parrocchiali, 
vuoi per la slavizzazione del 
cognomi nella compilazione 
delle carte di identità) Belgra- 
do ha negato i fatti‘o ha dato 
assicurazione di provvedimenti 
che non sono stati mai presi. 

«Ora io dico — ha continua- 
to l’on. Bartole — per la nostra 
stessa  l'eputazione nazionale, 
che è ora di finirla con dei si- 
stemi che in fondo in fondo 
sono per noi una vera e pro- 
pria presa in giro; che non è 
dignitoso, per un popolo di 46 
milioni di abitanti, venir presi 
sistematicamente a schiaffi da 
sedici milioni di jugoslavi tan- 
to meno civili di noi, come del 
resto essi stessi dimostrano con 
il loro comportamento. Se la 
Jugoslavia intende di porre i 
rapporti con noi in tetmini ir- 
rimediabili, la colpa non è dav- 
vero nostra! 

«Anche se.lo volessimo — e 
non lo vogliamo — non _ po- 
tremmo certo pensare a ritor- 
sioni estreme; ma è‘ora di far 
intendere alto e deciso agli al- 


leatì che la responsabilità diltendono prevenire e impedire 


codesto stato di fatto è tutta 
quanta, sfortunatamente, loro. 
La famosa dichiarazione del 
20 marzo rischia davvero di 
trasformarsi per noi in un so- 
porifero; ma all’inevitabile ri: 
sveglio noi ci troveremo certo 
colla boeca amara perchè la 
realtà sarà quella che, frat_ 
tanto avranno precostituito gli 
jugoslavi, 

«I nostri rapporti con gli Al- 
leati — ha proseguito il depu- 
tato istriano — d’ho detto an- 
che in occasione della ratifica 
del Patto atlantico, si intendo- 
no condizionati a qualche cosa 
di più concreto, che non siano 
pure, affermazioni di principio. 

«Nei labili equilibri di una 
tanto complessa politica inter- 
nazionale, quale quella odier- 
na, facciano perciò essi, una 
buona volta, il conto del pro 
e del contro, del peso dell’Ita- 
lia nel Mediterraneo e del pe- 
so della contropartita. jugosla- 
va, e poì ne traggano le con- 
seguenze; ma soprattutto ope- 
riamo anche noi in modo che 
gli Alleati debbano tener con- 
to di tutto il nostro peso. In 
politica, dopo tutto, si fa così: 
ma se essi hanno veramente in- 
teresse di avere accanto una 
Italia forte e operante, sappia. 
no efficacemente richiamare 
Tito al rispetto delle leggi del- 
la civiltà e delle norme del di- 
ritto internazionale. 

«Questi stessi problemi — 
ha concluso l'on, Bartole — con 
tanta maggiore autorità e al- 
tezza sono stati trattati, questi 
giorni, in Senato. La risposta 
dell'on, De Gasperi a V. E, Or- 
lando ci conforta, perchè ab- 
biamo veramente — credete 
melo — bisogno di conforto. Di 
conforto per arrivare incolumi 
dall’oggi al domani e non per- 
derci frattanto negli abissi del- 
la disperazione», 

L'on. OLIVIERO (P.C.L)' si 
dichiara non soddisfatto sia per 
l’azione svolta dal Governo do- 
po l'assassinio del Bullo,. sia 
per la situazione dei nostri rap- 
porti con la Jugoslavia. E° sta- 
ta fatta una protesta, ma che 
cosa è stato fatto per sanare 
alla. radice la situazione? 

GIACCHERO (D, C.) inter 
rompendo: «State almeno zitti 
voialtri che per due anni ave- 
te esaltato Tito». 

Successivamente l'on, GRON- 
CHI ha letto due interrogazioni 
una dell'on LOPARDI e l'al 
tra degli onli RICCARDO 
LOMBARDI, MALAGUGINI e 
PIERACCINI, ai Ministri della 
Difesa e degli Interni che suo- 
na così: 

«Per conoscere se e come in- 


I dieci 
comandamenti 


Si è iniziata in Russia la cam- 
pagna elettorale per le pros- 
sime consultazioni politiche. 
Radio Mosca. ha incominciato 
ieri a intercalare ai suoi pro- 
grammi 15 slogan: «Dovete vo- 
tare per Stalin», ripetuto dieci 
volte di seguito. 
© INCONTRO IN TRENO 
Un viaggiatore di spirito bur- 
lone ha offerto ieri ad un grup- 
po di domestiche in viaggio tra 
Venezia e Milano alcune man- 
ciate di cioccolatini. Appena at- 
rivate a Milano le ragazze s0- 
no state prese da lancinanti 
dolori viscerali per cui Hanno 
dovuto sottoporsi a lavaggio 
gastrico: i cioccolatini infatti 
erano... lassativi, ME 
O RECORD GIORNALISTICO 

Negli Stati Uniti i giornali 
quotidiani hanno raggiunto la 
tiratura, complessiva di. oltre 
cinquantadue milioni di copie. 


la pratica delle minacce e degli 
insulti da parte di fascisti 0- 
sientatamertte «Qualificatisi tali 
contro testimoni nei processi in 
corso presso il Tribunale mili- 
tare di Roma. La pratica ha 
raggiunto i limiti cello scan- 
dalo oggi dopo la deposizione 
Tresa dall’on. Giavi nel proces- 
so Graziani presso il Tribuna- 
le militare di Roma». 

Il Presidente ha comunicato 
che il Governo risponderà alle 
due interrogazioni domani, e 
rinvia la seduta a domani alle 
ore 9.30. 

L'incidente di cui alla sum- 
menzionata interrogazione sl è 
verificato stamane davanti alla 
sede del Tribunale militare. 
Mentre l'on, Giavi, che aveva 
deposto contro l’ex maresciallo, 
in compagnia dell'on. Lombar- 
di, lasciava i locali, veniva ac- 
colto, da grida di «venduto» da 
un gruppo di giovani che de- 
fluiva dall'aula. Gli agenti di 
servizio, subito accorsi, ristabi- 
livano la calma. 

La legge per la Sila è stata 
portata a conclusione oggi a 
Palazzo Madama: in tre ore so- 
no stati approvati gli ultimi 
tredici articoli. 


a coli contro duchi 


DISCO ROSSO PER LEOPOL 


i, 


A LIEGI, LA «CITTA ARDENTE» 


Le rivalità tra i fiamminghi e i valloni si sono riaccese per la questione mo- 
narchica - Un comizio di Spaak - Il sorriso di Carlotta, la figlia del Sovrano 


DAL NOSTRO INVIATO 

Liegi, 10 
Davanti alla. Università di 
Liegi un grande cartello. raj- 
figura il Paluzzo Reale di Bru- 
melles con un disco rosso che 
ne. sbarra Vaccesso, Nel be 
mezzo del, disco è stampata 
questa scritta; «Stop Baelss. 
Baels. è il nome di jamiglia 
della sposa di Leopoldo III, la 
principessa di Réthy, E° un 
vecchio nome. fiammingo di 
una famiglia nota per i suoi 
sentimenti filogermanici, per 
le sue tradizioni di un cattoli- 
cesimo conservatore e retrivo 
per le sue figure di grossi bor- 

ghesi ostinati e inflessibili. 


Steria. di rivolte 


«Stop Baels» significa ri 
spondere no ai pericoli reazio 
nari che i partiti «di Sinistra 
vedono. nel ritorno di Leopol. 
do, giuocando sul facile: equi 
voco introdotto nella polemica 
dal matrimonio del Re. Signî» 
fica anche qualcosa di più: 1 
lotta di classe fra proprietari 
e borghesi, la lotta di razza 
fra valloni e fiamminghi, la 
lotta di interessi politici fra a 
partigiani dello resistenza 6 
coloro che non me accettarono 
la necessità mò i rischi, 

«Stop Baels» è la formula 
dell'antileopoldismo mella bat 
taglia del referendum. Le ver 
mici ‘dei dischi rossi che vor- 
rebbero vietare il ritorno di 
Leopoldo a Palazzo «Reale co- 
prono le mura di tutta la cit 
tà. Liegi, il centro più impor- 
tante e popoloso delle  pro- 
vince valloni nel cuore del 
Belgio industriale e socialistà; 
è la capitale dell’antileopoldi- 
smo. Liegi porta con orgoglio 
il soprannome di «città arden» 
te». La sua storia è una storia 
di rivolte popolari. 

Liegi fu ‘la bandiera dello 
libertà municipali su cui st 
fondano î caratteri della de. 
mocrazia belga. Lottò per se 
e principi 
per ‘difendere la sua indipen: 
denza dat ‘gioghi forestieri; 
contro i vescovi per protegger: 
la dai soprusi interni, e si îro- 
vò costantemente sulla linea 
dell’ opposizione di‘ privilegl 
loicî e religiosi. Quando scap. 
piò la rivoluzione’ francese, 
Liegi accettò con entusiasmo 
volteriano di unire le sue pro- 
vince 'al Paese della libertà. 
Mandò a Parigî due rappre- 
Sentanti ch esposero a Mira- 
beau le loro rivendicazioni, 
«Di che vi lamentate. gente di 
Liegi?» disse Mirabeau. «Noi 
non combattiamo che per ot- 
tenere quei diritti di cui woi 
da due secoli disponete». 

Nello stemma municipale di 
Liegî si legge: «Pauvre hom: 
me en sa demeure est roip - 
L'uomo povero è re in casu 
propria. 

Di Leopoldo i valloni si sone 
fatti una immagine di sovra 
no autoritario e sprezzante 
Liegi lotta contro di lui in 
fondo per gli stessi motivi per 
î quali ha combattuto contra 
tutte le diminuzioni delle sue 
libertà municipali. Poi vî sono 
1 motivi di razza. I valloni 
rappresentano il }5 per certa 
della popolazione beiga; 4 
fiamminghi il 51 per cento. Ma 


î fiamminghi sono în ascesa 
demografica. Da qualche de: 


cennio stanno rompendo Ve 
quilibrio su cui sì regy?va la 
unità del ‘Paese. 

Essi hanno ottenuto nell’al. 
tro' dopoguerra la parificazio» 
ne delle due lingue, il francese 
e il fiammingo, negli atti uffi 
cialî e nell'insegnamento sco. 
lastico. Leopoldo III ha soste 
nuto i fiamminghi mella lorc 
campagna di rivendicazioni ci 
vili, Tra gli uomini politici 9îù 


fedeli al Re e più wicini alle 
sue confidenze molti sono 
fiamminghi. 


Di fronte a questa progres. 
sione di influenze demografi- 
che e politiche i valloni si sen 
tono ormai nella condizione di 
una minoranza assediata, Il 
matrimonio ‘di Leopoido con 
Liliana Baels ha accresciuto 
questa ostilità e quattro anni 
di orcupazione tedesca ? han- 
no portata a forme drammati 
che. Per affinità di lingua, di 
cultura, di costumi,! i fiam- 
minghi hanno offerto all’inva- 
sore una minore’ resistenza 
morule dei valloni. Direi quasi 
che hanno accettato l'ipotesi 
di una vittoria tedesca con 
una rassegnazione che aveva 
tutto Vaspetto della  prefe- 
renza, 

Il Belgio era inerme di fron- 
te all’occupante. La sua co- 
scienza nazionale poteva 25- 
sere paga di avere assolto 1 
doveri del patriottismo con la 
breve e sfortunatà campagna 
militare. L'unica. resistenza 
possibile e utile sembrava do- 
wersi ridurre ad una resisten- 
aa passiva in attesa che gli e- 
venti decidessero da qual 
parte sarebbe uscito il vincito- 
re. Fu sostanzialmente Vatteg- 
giamento del Re. L’altra resi- 
stenza, quella attiva, compor- 
tava dei rischi e soprattutto 
danni. Richiedeva il sabotag- 
gio delle industrie, dei raccol- 


ti, delle linee ferroviarie, delle 
centrali elettriche. 

Il Belgio ha un patrimonio 
di ricchezze industriali note 
volissimo in paragone alla sua 
superficie territoriale, ma che 
si può distruggere molto più 
rapidamente che in Paesi me- 
no ricchi e più vasti. La resi- 
stenza attiva avrebbe procu- 
rato'al Belgio molti sacrifici e 
scarsa ' utilità; I ‘documenti 
pubblicati sulla guerra; su 
suoi ‘retroscena e sulle reali 
proporzioni  dell’avvenimentò, 
dimostrano oggi abbondante- 
mente la minima incidenza 
che ebbero sui risultati mili- 
tari le resistenze partigiane 
nell'Europa occidentale. Spes- 
so complicarono più che risol 
vere. la situazione, E aprirono 
più ferite, più divisioni pro- 
fonde, più © odii : difficilmente 
colmabili di una ‘catena di 
rappresaglie e vendette che 
non si è ancora chiusa. 


Bottoglia morale 


La polemica leopoldista si 
inserisce. pienamente in que 
sta battaglia morale ed è ine- 
vitabile che intorno al nome 
di Leopoldo si raggruppino. co- 
loro che oggi cominciin» a 
rivendicare le ragioni della 
«non resistenza». 

Il referendum porta a di- 
scutere sulle piazze del Belgio 
la figura di. Leopoldo. Qualum- 
que sia la sua sorte,cla mo- 
narchia non può che uscire in- 
debolita da questa prova. An- 
che i leopoldisti lo sanno. 
Nella loro campagna: ricorro. 
no a motivi giuridici, a motivi 
politici, a motivi sentimentali. 
La figlia primogenita di Leo- 
'‘poldo, la principessa Carlotta, 
è arrivata stasera în volo a 
Bruxelles dalla Svizzera ner 
partecipare. al voto di dome- 


nica. I teopoldisti hanno fatto 
del sorriso di Carlotta un a- 
gente elettorale. Applausi ‘€ 
fiori hanno salutato il suo ar- 
rivo a Bruxelles ed è uscita 
una serie di manifesti con il 
suo ritratto, ove ricorre lo 
slogan «La Principessa è tor- 
nata. Il Re tornerà», 

A Liegi, nella «città arden- 
te», questi manifesti sono sta- 
ti strappati. In altri, sulla boc- 
‘ca sorridente di Carlotta è sta- 
to. appiccicato un dischetto 
rosso che porta la parola d'or» 
dine dell'antileopoldismo «Stop 
Baels». 

Spaak, generale in capo del- 
la lotta contro il ritorno di 
Leopoldo, ha tenuto a Liegi 
un comizio sul tema: Perchè 
voterò no. Ha ripetuto una 
frase di Churchill su Leopok 
do dopo la liberazione del Re. 
«Come i Borboni non ha im- 
parato nulla e non ha dimen- 
ticato nulla». 

Spaak ‘sostiene che Leopo? 
do aveva un solo mezzo per 
impedire le discordie che oggi 
tengono î belgi divisi: abdica- 
re cinque anni fa in favore del 
figlio, seppellendo con un cec- 
raggioso sacrificio ogni pole: 


mica per giusta ed ingiusta 
ch'egli la ritenesse. «Oggi la 
questione del leopoldismo non 
è più in grado di risolversi 
con il referendum», 

Essa 'è ormai diventata ‘la 
questione dei © rapporti tra 
valloni e fiamminghi. Tl popo- 
lo belga è uno dei più ragîo- 
nevoli, più equilibrati populi 
d’Evropa. Ma dono ‘aver mes: 
sola figura del sovrano ‘al 
centro di passioni così vwiolen- 
te, si riuscirà difficilmente’ ad 
evitare che il dramma di Leo- 
poldo diventi una tragedia na- 
zionale: qualunque sia Vesito 
del voto di domenica, 

GIANNI GRANZOTTO 


L'«AVANCE» SOVIETICA ACCOLTA CON PRUDENZA A WASHINGTON 


Washington, 10 

Gli americani hanno impa- 
rato ad ‘essere prudenti: la no- 
tizia dell’ufficioso passo «con- 
ciliativo» ‘sovietico, che solo 
pochi mesi or sono sarebbe 
stato accolto a ‘Washington 
con grande soddisfazione ed 
aperte manifestazioni di entu- 
siasmo. ha invece messo oggi 
i dirigenti politici statunitensi 
sul «chi vive», 

Le esplicite affermazioni di 
Malenkov e quelle meno chia- 
re ma altrettanto rassicuranti 
di Kaganovie e Beria, hanno 
suscitato, almeno apparente 
mente,  debolissima eco nei 
pur fin troppo loquaci corrì- 
doi della Casa Bianca. Malen- 


kov, come è noto, ha testual- 
mente dichiarato che «il Go- 


verno sovietico è pronto a par- 


PIENA LUCE SUL DELITTO DI PRIMAVALLE 


L’Egidi ha confessato 
diaverucciso Nannarella» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 

Primavalle è un sordido rio 
ne periferico che si stende al 
limite della Capitale. Un dado 
di casd @ più piami sorge al cen- 
tro di un prato, dove ì fiorì so- 
no sostituiti da immondizie e 
da barattoli vuoti, Questo, lo 
scenario in qui è stuto consu- 
mato una dei più foschi delit- 
ti del nostro: tempo: l'uccisio- 
ne della dodicenne Annarella 
Bracci, la cui fine ha commos- 
so tutta Roma, 

«Nannarella» viveva con la 
madre, Marta Fiocchi, una don- 
na trista e malata, e un fra- 
tello invalido di guerra. L 
biente familiare in cui la bim- 
ba è cresciuta, il tenore di vita 
di sua madre, separata dalma- 
rito, il tetro mondo di Prima- 
valle inquadrano Vorribile de- 
litto in un'allucinante cornice. 

La sera del 8 marzo, Anna- 
rella, uscita per comperare 
due chilogrammi di carbone e 
per prendere a prestito da una 
vicina un po’ d'olio, non face- 
va più ritorno a casa. Qualcu- 
no disse dì averla vista nei 
pressi della fermata della filo- 
via che collega il sobborgo al 
centro urbano, e qualche al- 
tro sostenne di averla notata 
mentre parlava con tale Lio- 
nello Egidi, un pregiudicato 
che dbita nella sua stessa ca- 
sa. La sera successiva alla 
scomparsa, sua madre si deci- 
se di denunciare la sparizione 
alla Polizia, La Squadra Mor 
bile sì metteva immediatamen- 
te al lavoro, ma soltanto due 
giorni dopo si veniva alla ma- 
cabra scoperta: in un pozzo 
del rione di Torre Vecchia ve-! 
niva ripescata la salma di 
«Nannarella». 

La bimba presentava la frat- 


tura del cranio, prodotta da un 
colpo vibrato con un corpo 
contundente. Il rinvenimento 


della salma dava una spinta 
decisiva alle indagini che, por- 
tavano al fermo di 20 persone, 
tra le quali VEgidi e la ma- 
dre di Annarella. Ma l’atten- 
zione dei funzionari inquirenti 
si posava su due sole persone: 
Marta Fiocchi e VEgidi. Per 
due giorni la madre dell’infe- 
lice bimba venne sottoposta 4 
estenuanti interrogatori, ma al- 
la fine ella potè dimostrare la 
sua completa innocenza. 

Marta Fiocchi veniva rila 
sciata venerdì mattina. 

Con la liberazione della Fio 
chi, solo VEgidi era rimasto 
tra le maglie della Polizia, 

Neì suoi interrogatori Lio- 
nello Egidi aveva tentato di 
gettare tutte le colpe sulle 
spalle di Marta Fiocchi: que- 
sta odiava sua figlia, la mar 
trattava, e «Namnarella» stes- 
sa nonigveva alcuna tenerezza 
per sua madre, Tra poco, la 
Fiaochi avrebbe dovuto subi- 
re un processo per pratiche a- 
bortive, e Anmarella era decisa 
a testimoniare contro di lei 

Ma la disperata difesa di Lio- 
nello Egidi è crollata finalmen- 
te stasera, dopo un ultimo in- 
terrogatorio, durante il quale 
Puomo è caduto în decisive 
contraddizioni. 

Il questore e il procuratore 
della Repubblica comm. Aro- 
matisi hanno convocato questa 
notte @all’1.30 i giornalisti ai 
quali hanno fatto le seguenti 
dichiarazioni : 

«Lionello Egidi ha confessa: 
to questa sera alle 22,30 di es- 
sere l'assassino di Annarella 
Braccîì. La sera del delitto egli 
si era incontrato con la biîm- 
ba, sì era accompagnato un 
po’ con lei. Non è vero, come 
aveva detto in un primo tem- 
po, che era poi ritornato a 
casa, Egli sì diresse verso una 
tabaccheria per acquistare 
delle sigarette. La strada pas- 


sando, L’Egidi le si avvicinò e 
le propose di fare una passeg- 
giato, La bimba aderì, eviden- 
temente mon sospettando le 
cattive intenzioni dell’Egidi. 
Era solita accompagnarsi con 
lui, che si mostrava molto af- 
fezionato. Sî incamminarono 
per un viottolo verso la zona 
dei pozzi. Vi era una nebbia 
fitta. Lungo la strada VEgidi, 
secondo la sua dichiarazione, 
sentendosi fiacco, estirpò un 
paletto da un reticolato. 

Giuntì insieme alla contrada 
«La Nebbia» si sedette con An- 
narella sull’erba e tentò di u- 
sarle violenza, ma la bimba 
divincolandosi corse verso il 
tragico. pozzo, L’Egidi ormai 
fuori dì sè la raggiunse, la 
ghermiì, ma Annarella. ancora 
si ribellò e sì mise a învocare 
aiuto, L’Egidi, che aveva anco- 
ra il paletto in mano, cominciò 
a menare colpi. La bimba cercò 
di difendersi, alzando le manîì 
— ed infatti le sono state ri- 
scontrate îvì numerose contu- 
sioni — ma l'Egidi continuò « 
colpire, non sa dire “quante 
volte, finchè Annarella cadde 
svenuta. Credendo di averla 
uccisa la sollevò e la gettò nel 
pozzo, chiudendone poi il co- 
perchio. 

Lungo il percorso mer torna- 
re a casa infilò il bastone, che 
aveva un punteruolo. in una 
siepe. Giunto a casa tranquillo 
come se mulla fosse avvenuto 
cenò e sì mise a letto. Poco do- 
po giunse la madre di, Anna, 
che chiese all'Eaidì notizie del- 
la bimba. L'assassino non ne- 
gò di averla vista ma di aver- 
la lasciata da tempo dopo aver- 
le comprato delle caramelle. Lo 
assqssino ha ripetutamente in- 
sistito dì non aver maî avuto 
rapporti intimi con la bimba, 
Ha inoltre confessato di avere 
usato violenza a. Cue sorelle 
della moglie e a cinque bam- 
bine, di cui qualcuna fuori 


sava davanti alla casa della 
Bracci. Annarella siava rinca- 


Roma. 
ML 


tecipare a qualsiasi onesto 
progetto, provvedimento od 
attività aventi lo scopo di 
sventare una nuova guerra e 
proteggere la pace del mondo» 

Il discorso di Beria, il temu- 
tissimo capo della polizia so- 
vietica, è stato invece più cau- 
to e più coerente alla politica 
estera sino ad oggi adottata 
dal Cremlino, Premesso. che 
«gli Stati Uniti e l'Inghilterra 
non tendono ad un accordo 
con l’URSS poichè la realizza- 
zione di un simile accordo to- 
glierebbe qualsiasi pretesto al- 
la. loro politica aggressiva», 
Beria ha successivamente af- 
fermato che anche gli ambien- 
ti americani e britannici più 
violentemente antisovietici ra. 
clamano un cambiamento del 
la politica estera dei rispettivi 
Governi ed ha motivato taie 
mutamento di opinione con il 
fatto che «tutti i popoli, al 
pari di quello dell’Unione Su- 
vietica, vogliono la pace e ia 


| cooperazione». Le dichiarazio- 


ni di Malenkov e quelle di Ba- 
ria vengono interpretate da 
taluni osservatori politici a- 
mericani come una «ouvertu- 
re» per una eventuale ripresa 
dei negoziati fra Oriente ed 
Occidente, negoziati che do- 
vrebbero presumibilmente aver 
luogo nell’ambito dell'ONU od 
in seguito ad un preciso invito 
delle più alte personalità. poli- 
tiche occidentali. Gli Stati U- 
niti, nrima di iniziare. dei pas- 
si ufficiali, devono attendere 
comunque. la formulazione di 
proposte più concrete da par- 
te dell’Unione Sovietica, 
Osservatori neutrali hanno 
espresso stasera l’opinione 
che la Russia condizionerà pe- 
rò l'inizio delle trattative alla 
ammissione «de jure» della Ci- 
na comunista all'ONU. A tale 
proposito. il Segretario gens. 
rale delle Nazioni Unite, Trvg 
ve Lie, ha dichiarato oggi, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, che la prossima settimana 


si consulterà con numerose 
delegazioni nel tentativo di 
nor termine al dissenso tra 
l'Oriente e l'Occidente sula 
questione cinese, 
Commentando il noto «me- 
morandum». di Tryvgye Lie, 
sempre. a proposito della que- 


GLI STATI UNITI ATTENDONO 
una concreia proposia russa 


Stanziati 600 milioni di dollari per la liberalizzazione europea 


europea mediante una specifi. 
ca assistenza ad organizzazio- 
ni che agiscano in questo 
senso, 


pren LIL 


Alla Camera dei Comuni 


RINNOVATO VIGORE 
dell'offensiva di Churchill 


Londra, 10 

Ad appena poche ore dalla 
votazione sulla nazionalizza- 
zione della siderurgia, Chur 
chill ha lanciato oggi una 
nuova sfida al Governo l&bu- 
rista, e questa volta sui 169 
milioni di sterline che il Go- 
verno chiede-per pareggiare ii 
bilancio di quest'anno dei vari 
Dicasteri. 

L'ordine del giorno conser- 
vatore, che: si ritiene verrà. d'- 
seusso martedì, deplora che «il 
Cancelliere dello Scacchiece 
non sia riuscito a far osser 
vare le istruzioni date ai vael 
Ministeri di non superare di 
troppo i loro bilanci preven. 
tivi». Anche questa volta i ri-" 
sultati della votazione signif- 
cheranno fiducia o'meno uel- 
la Camera \al Governo, 

L’attacco ‘conservatore, vii 
ancora che da Sir Staffori 
Cripps, dovrà essere soste 
to dal Ministro dell’Igiene, A: 
neurin Bevan, che ha chiesto 
ben 98 milioni di sterline pe» 
pareggiare il bilancio del suo 
Ministero, Egli  snrà ancore. 
di scena lunedì, quando una 
altra votazione comportante îa 
questione di fiducia — quelìa 
degli alloggi, di competenza 
del Ministro dell’Igiene — du- 
vrà dimostrare se il Governo 
è in grado di salvarsi 

ne ia 


In Val di Fiemme 


QUATTRO MORTI 


in un grave incidente 


Trenta, 10 

Alle 15.20 di ieri Un «OM 
Taurus» targato TN 10285, gui- 
dato dal proprietario Luigi Za- 
nol fu Giacomo, di 37 anni, con 
a bordo la’iuto autista Fortu- 
nato Lazzeri fu Giuseppe di 29 
anni, è precipitato per 250 me- 


stione cinese; il «Daily Nawssétri nel. baratro dell’Avisio. 


sottolinea che con esso :1 Se- 
gretario  dell’ONU «si è pro 
nunciato per la Cina rossa. 
cosa che non meraviglia af- 
fatto se si. tiene presente che 
Lle era da tempo noto in Nor- 
vegia quale ardente filoromu: 
nista e che la sua candidati 
ra all'ONU era stata caloro- 
samente apnoggiata propria 
dall'Unione Sovietica». Analo 
ghi commenti vengono pubbli 
cati dalla maggior parte della 
stampa americana. 
Accogliendo una precisa rac. 
comandazione di Acheson, il 
Comitato senatoriale per ie 
relazioni con l'estero ha frat- 
tanto deciso di destinare al 
meno seicento milioni di dol- 
lari dei nuovi fondi. per #1 Pia- 
no. Marshall. allo. scopo di 
contribnire a fare dell'Eurona 
occidentale @m unico merca- 
toy. Negli ambienti volitici re 
sponsabili si sottolinea che è 
amesta la prima volta che 
Comitato: propone di acecele- 
rare l'unificazione economica 


Due passeggeri che si trova- 
vano sul cassone si sono sal 
vati. Dei cinque che erano nel- 
la cabina quattro sono decedu- 
ti: Sì tratta dei due autisti e 
di tali Luigia Ecoli ved. Pre- 
dazzer, di 65 anni, e Annama- 
ria Dallio, di Mario, di quattro 
anni; gravemente ferita è ri 
masta un’altra viaggiatrice, la 
madre della piccola Annama- 
ria, Stank Marianna di Stefa- 
no maritata Dallio, di 25 anni. 

DE ELISE 


CATTURATO A NUORO 


un pericoloso bandito 


Nuoro, 10 
E’ stato catturato a Nuoro 
dopo tredici anni di latitanza 
il. temibile fuorilegge Mario 
Busio di Paolo; di 34 anni, col- 
pito da sei mandati di cattura 
per associazione a delinquere, 
tentato omicidio, rapina, t.edi- 
ci furti, detenzione di armi, Sul 


suo capo pendeva una taglia di 
mezzo, milione, 


wir 


PORRI CERTI I RILEIRTA 


BL CONSIGLIO COMUNALE SI DISCUTE IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 


L’ATTIVITÀ EDILIZIA 


delComune nel dopoguerra 


Sono state costruite 150 case per 1065 abitazioni 


Il Consiglio comunale. he af- 
frontato ieri il problema degli 
alloggi, La relazione è stata svol- 
ta dall'assessore Visintin (D. C.), 
il quale ha riferito ampiamente 
su quanto è stato finora fatto del 
IComune in tale campo, ed' ha 
prospettato il punto di vista del 
la Giunta sull’azione che dovrà 
essere svolta in futuro. per rime- 
diare ella grave crisi che trava- 
glia questo importante settore 
della vita cittadina, 1 fatti e le 
cifre esposte. dall'ing. Visintin 
sono in gran parte conosciuti dal 
pubblico perchè furono di volta 
in volta illustrati dalle stampa: 
ci ‘limiteremo perciò e. riferire 
sommariamente i punti sostan- 
ziali della lunga relazione svolta. 


Le distruzioni belliche 


"AI momento in cui l'ammini» 
strazione del Comune venne as. 
sunta Calle autorità civili, nel- 
l'ottobre del 1945. lla situazione 
‘edilizia cittadina offriva un qua- 
dro desolante: 2234 abitazioni to- 
talmente distrutte, 2077 grave 
mente danneggiate, 14.802 dan- 
neggiate leggermente, con con- 
seguente disagio di 2763 famiglie 
totalmente sinistrate (7383 perso- 
ne), 5064 famiglie sinistrate era. 
vemente (13.727 persone) e 6243 
famiglie stnistrate parzialmente 
(15.772 persone). Si rendeva ne- 
cessario Vintervento del Comune, 
‘tanto più che VI A. C. P. si 
trovava in condizioni così criti- 
che da non poter assolvere la 
benchè minima attività. 

Nei primi mesi del ’46, il Co- 
mune trattò un mutuo di 600 mi 
lioni da utilizzare per la costru 
zione di abitazioni, ma il GM.A. 
non ritenne di approvare tale 
iniziativa e. solo dopo molte in- 
sistenze, si decise a. finanziare 
direttamente i lavori, che venne- 
ro iniziati nel giugno del ‘46 e 
proseguirono, con ritmo. regola. 
re, nel due anni successivi. Per 
Île nuove case dj abitazione il Co- 
mune sostenne, grazie al finan 
ziamento del G.M.A* una spesa 
complessiva di cue miliardi e 200 
milioni circa di lire, costruendo 
150 fabbricati per complessive 
1065 abitazioni. A queste case, 
vanno aggiunte le 14 villette (28 
appartamenti) in costruzione a 
Villa . Giulia dalle maestranze 
della. scuola. di . riqualificazione 
dell'Ufficio del Lavoro. 

Oltre a queste costruzioni nuo- 


cure alle opere di ricostruzione 
e riparazione Ci edifici danneg- 
giati o distrutti dai bombarda- 
menti, come la casa dei senza- 
tetto a Poggio S. Anne. Si ren- 
de ora necessario, per ovvie ra- 
gioni di igiene e moralità, o 
sfollamento delle \case popolaris- 
sime sovrabitate con lia conse 
iguente ‘costruzione di. quattro 
muove case: il progetto relativo 
è stato presentato al G. M. A. e 
se ne attende l'approvazione. 

Non va dimenticato il contri 
buto dato alla ricostruzione edi- 
lizia calla Divisione per i lavori 
in economia: dopo aver eseguiti 
motevoli lavori di restauro in va- 
ri edici cittadini, la Divisione è 
ora impegnata nell'esecuzione di 
opere di maggiore entità ed im- 
portanza. E' stata così iniziata 
fa costruzione di modeste caset. 
te di abitazione a San Sabba, @ 
Santa Croce e a Montebello (com- 
plessivamente 44 alloggi). Note. 
vole pure l’attività dell’..A.C.P. 
che, completamente riorganizzato, 
ha realizzato in questi ultimi due 
anni la costruzione di 22 case 
von 300 alloggi. 


Scuole occupate 


Altro grave problema affronta- 
to cal Comune è stato quello 
della sistemazione delle famiglie 
dei isenzatetto, attualmente al 
loggiate melle scuole. materne 
(complessivamente 611 persone): 
poichè è necessario restituire Je 
scuole el loro uso originario # 
specialmente perchè la. sistema- 
gione è quanto mai inadeguata 
alle necessità del vivere civile, la 
amministrazione comunale aveva 
ottenuto dal G. M. A che nel 
piano economico n. 4 venisse in- 
cluso il progetto di costruzione 
di un gruppo di case popolaris- 
sime per la. spesa complessiva di 
circa 400 milioni di lire, L'im. 
porto venne in seguito ridotto 
alla metà e, in base a tale stan- 
ziamento, vennero redatti i pro- 
getti esecutivi per la costruzione 
ci 12 case (192 alloggi) in Gret- 
ta. L'esecuzione dei lavori è sta- 
ta ‘fidata dal G. M. A. al Genio 
civile e saranno ultimati entro 
dl 45 dicembre prossimo. 

Oltre a questi citati, 11 Genio 
civile provvede ed ha già, provve- 
duto alla costruzione di 19 edi 
fici in Gretta (80 appartamenti), 
5 edifici in via Bonomea (30 ap 
partamenti), e 6 edifici a Villa 

iulia (24 appartamenti), 

Parallelamente alla specifica e 
concreta attività di costruzione, 
il Comune ha pure compiuto una 
continua e sollecita azione pres. 
so il G. M. A. al fine di promuo- 
were l'emanazione ci tutta una 
serie di provvedimenti legislati- 
ni atti a disciplinare è favorire 
la ripresa delle costruzioni edi- 
Jizie, analogamente a quanto fat- 
to nella Repubblica Italiana, con 
particolare riferimento ai prov- 
vedimenti noti col nome di «Leg- 
ge Fanfani» e «Leggi Tupini» (i 
primi — come è noto — mirano 
‘@ far affluire denari al fondo 
INA-CASA sollecitando, in parte, 
contributi privati; î secondi ten 
dono a promuovere opere edilizie 
ci pubblico interesse 


a pagamento differito. 

Secondo il relatore, l'estensio- 
nè della. Legge Fanfani creereb. 
be a Trieste la seguente dispo- 
mib'lità finanziaria: 420 milioni 
l'anno per contributi dei lavora- 
tori e dei datori di lavoro, e 18 
milioni l'anno per contributo 
idello Stato. Aggiungendo e que- 
iste somme Quelle derivanti dal 


M. A. l'ing. Visintin ha rilevato 
che l'azione svolta cal Comune 
per far estendere a Trieste le va- 
rie provvidenze legislative che il 
Governo italiano ha adottato per 
favorire l'edilizia non è stata del 
tutto priva di successo, ma. he 
‘altresì fatto presente che molto 
ancora si deve e si può ottenere. 

Va ricordata anche la costitu- 
zione delle cooperative fra lavo- 
ratori per la costruzione di case 
idi abitazione, per le quali il G. 
M. A. ha stanziato 525 milioni di 
lire, ripartiti nella seguente mi- 
sura: 240 milioni alle cooperative 
di prima categoria, 180 a quelle 
Ci seconda e 105 a quelle di ter. 
za. Delle 45 cooperative che ave- 
vano presentato domanda di fi- 
manziamento, lo speciale Comitato; 
allo scopo costituito ammise al 
‘beneficio 33, che potranno, così 
in breve tempo iniziare la loro 
attività. 

Il: relatore ha quindi presenta- 
ito al Consiglio le conclusioni del- 
da Giunta, che si compendiano nel 
seguente ordine del giorno, che 
sarà sottoposto alla votazione: 
«Il Consiglio comunale di Trie- 
ste — sentita la relazione del- 
l'assessore delegato sui provve- 
rdimenti adottati cal Comune di 
Trieste per alleviare la crisi de. 
igli alloggi; rilevata la necessità 
mrgente ed inderogabile di po- 
tenziare e sviluppare tutte le at- 
tività dirette ad incrementare 
costruzioni edilizie, la ricostru- 
zione delle abitazioni distrutte 
dagli eventi bellici; ricono: 
d'opportunità di far emanare ace- 
Iguati. provvedimenti per  incre- 
mentare l'occupazione operaia, a_ 
gevolando la costruzione di case 
per lavoratori; preso atto della 
tazione finora svolta dal (Comune 
a questo provvedimento ed ap- 
tprovandola — invita il G. M. A. 
«a voler estendere a questo. ter. 
ritorio tutte le provvidenze legi- 
slative emanate in materia dal 
Governo italiano», 


Giampiccoli protesta: 


Aperta la discussione, Copo un 
ibreye intervento della. signora 
(Bastiani (D, C.) che chiede alcu 
me delucidazioni, l’indipendenti. 
seta Giampiccoli protesta «contro 
la. speculazione politica irreden: 
tista della richiesta estensione di 
leggi italiane al T. L., e prose 
gue dicendo: «Noi non gavemo 
miente contro l'introduzione ce 


* ve, fl Comune dedicò particolari ilegi quasi compagne a quele ita- 


liane, ma volemo che sia el. G. 
M. A. a farle secondo i propri 
soriteri». 

Per il gruppe comunista, pren- 
de la parola il cons, Braun che, 
pur dichiarandosi d'accordo sulla 
mecessità che le leggi italiane 
vengano estese al nostro territo. 
rio, ritiene comunque indispen- 
sabile — in attesa "che ciò av. 
wenga — di provvedere subito 
con. altri mezzi a sanare la crisi 
degli alloggi. Gli argonsenti idel- 
avv. Braun sono compendiati in 
una mozione presentata Cal grup- 
po comunista, di cui ‘diamo la 
| sostanza; 

«Il Consiglio comunale di Trie- 
ste, constatata l'urgenza assolu- 
ta di avviare ad una rapida so- 
luzione l’assillante problema del. 
le case popolari; chiede T'adozio- 
ne di provvedimenti della massi 
ma urgenza da parte Celle auto- 
rità governative, coll’estensione 
delle disposizioni legislative. vi- 
genti in materia nella Repubbli- 
ca italiana, promuovendo anche 
la costituzione di un ente finan 
ziario per agevolare lo sviluppo 
delle costruzioni edilizie econo- 
miche e popolari, e comunque con 
l'integrazione del contributo sta. 
‘tale da parte del Comune nei if 
miti delle sue possibilità finan. 
ziarie. Pertanto delibera: 

1) di Iniziare immeCiatamente 
la costruzione di 800 alloggi po- 
polarissimi sui fondi di proprie 
‘tà comunale col concorso di sov- 
venzioni statali e con il ricava- 
to di mutui a lunga scadenza ed 
a basso interesse; 

2) di concorrere alla copertura 
parziale dei mezzi necessari alla 
ricostruzione cittadina coll'aliena- 
zione di quella parte di patrimo. 
nio immobiliare non strettamen- 
te necessario all'atempimento 
degli obblighi del Comune, e ciò 
sia colla vendita sia colla per 
muta di fondi meno adatti alla 
edificazione di case popolari; 

3) di studiare la possibilità e 
le condizioni per. l’emissione di 
un prestito della Città ci Trie- 
ste a lunga scadenza; 

4) di adottare provvedimenti 
per agevolare la costruzione di 
case di abitazione con un'oppor 
tuna riduzione dell'imposta con. 
sumo e del contributi dai mi- 
glioria; 

5) di assegnare gli alloggi se- 
condo i criteri imposti calle più 
impellenti necessità a. mezzo di 
apposita commissione, in cui sia. 
mo equamente rappresentati gli 
interessati (Comme,  sinistrati, 
‘sfollati, ecc). 


Critiche ai comunisti 


L'assessore Rinaldini (D, C.) 
rileva alcuni vizi di forma nella 
mozione comunista (che chiede di 
deliberare la costruzione di case 
senza prima preoccuparsi di aver 
ottenuto il relativo finanziamen= 
to) e sostiene quindi la necessità 
di un censimento dei senzatetto 
(già caldeggiato dalla cons. Ba- 
stiani) perchè ritiene che le ci- 
ifre presentate in proposito mon 
corrispondano alla realtà: calcola, 
} infatti, che la costruzione di soli 
12000 alloggi (e non 8000 come al- 


mediante | trì asseriscono) allevierebbero in 
il pagamento di contributi statatil| po 


modo decisivo Ja: crisi attuale. 
Tratta anche il problema costit 
to dalle famiglie dei militari al- 
leati, che occupano un rilevante 
numero di villette, costruite — 
egli afferma — con fondi che ven. 
gono sottratti al bilancio della 
nostra zona: chiede che vengano 
intrapresi dei passi per l'even- 
‘tuale riscatto di tali edifici. 


Il socialista Bonetti è contra- 
‘contributo. straorcinario dello |rio alla proposta comunista ci 
tato e quelle derivanti, even-|-alienare beni comunali (perchè ne 


4ualmente, dall'istituzione dell 
muova imposta speciale, si rag- 
igiungerebbe la. disponibilità an. 
mua di mezzo miliardo di lire da 
destinare alla costruzione di ca- 
se per lavoratori (il che, in pra- 
tica, significa 400 nuovi. apparta- 
menti l'anno), 

Riferendosi agli Ordini 117 e 
222 recentemente emanati dal G. 


abbiamo pochi e la somma rica- 
vata sarebbe insufficiente) e 
«quanto alla possibilità di ottene. 
re un mutuo è piuttosto scettico, 
perchè tale forma di finanzia- 
mento viene concessa solo per *ni. 
ziative che offrano possibilità, fi 
reddito costante ed adeguato. An- 
che l'assessore Lauri (D. C.) tro: 
va irrealizzabili le proposte comu. 


niste, perchè sottointendono la 
possibilità di ricavare guadagni 
che allo stato attuale non sono 
sperabili. Finchè non si sarà in- 
trodotta nella zona la legislazio- 
ne italiana (con annessi e con- 
nessi, quale soppressione dell'Uf- 
ficio alloggi, sblocco cegli affitti, 
ecc.) l'industria edilizia costituirà 
sempre un passivo e non potrà 
quindi pensare alla possibilità di 
contrarre mutui: quanto al pro- 
gettato prestito della Città di 
Trieste, rileva che con gli introiti 
che si potrebbero ricavare dagli 
affitti delle nuove case non sa. 
rebbe possibile, non che ammor- 
tizzare il debito, neppure pagare 
gli interessi. 

La discussione del problema è 
‘stato rinviato alla prossima se- 
duta, che è stata fissata per mar. 
tedì 21 alle 17 (il Consiglio sì 
prende una settimana di vacanza). 
Nella prima parte della seduta 
erano state svolte varie interro- 
azioni d'ordinaria .amministra- 
zione. 

A parziale correziose di quanto 
rilevato nella nostra cronaca di 
deri a proposito delle pensioni co- 
munali, precisiamo che il Consi. 
glio ha approvato all’unanimi à 
Ja mozione, presentata dal co: 
Gregoretti e appoggiata dall'ass. 


- leecati dall'egoismo, la p 


Cumbat, riguardante il  tratta- 
mento di quiescenza ai, dipen 
denti. comunali collocati a riposo 
prima del giugno 1940. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Sabato 11 


I CONTRIBUTI FISSATI 
per il Fondo di solidarietà 


La misura dei contributi do- 
vuti per il Fondo di solidarie- 
tà sociale è stata fissata per il 
1950 dall'Ordine 35 del G,M.A., 
che entra in vigore in data 
‘odierna. 

A. norma di tale Ordine, i 
datori di lavoro sono tenuti a 
corrispondere ‘al Fondo il 3 
per cento delle paghe, mentre 
è prestatori d’opera devono 
wersàre l’15 per cento della 
loro retribuzione, Nel caso di 
datori di lavoro dell'agricoltu- 
ra che assumono i lavoratori 
a giornata, la quota di contri- 
buto al Fondo sarà di. lire 
14.24 per ogni giornata di pa- 
ga, mentre quella dei lavora- 
tori sarà di lire 7.12, 


La copertura della scuola 


sorta ai Campi Elisi 


Autorità e maestranze han- 
no festeggiato ieri pomeriggio 
il completamento della prima 
fase dei lavori per la costruen- 
da scuola elementare ai Cam- 
[pi Elisi. E° stata ormai rag- 
giunta la copertura e comple 
tato il. rivestimento esterno 
idel corpo centrale del nuovo 
complesso scolastico, Nel cor- 
so della visita le autorità — 
tra le quali erano presenti il 
Prosindaco ing. Visintin, il 
magg. Chamberlain del G. M. 
A.; l'assessore alle scuole prof. 
Sciolis, il capo del Genio civi- 
le ing, Ferrazzi, il direttore 
dell'Ufficio tecnico comunale 
ing. Badalotti, ece. — hanno 
‘manifestato ai progettisti ed 
ai costruttori il loro vivo com- 


DOPO GLI AUMENTI DEL PANE E DELLA PASTA 


La dibattuta questione 
sarà trattata a Roma 


E’ continuata anche ieri l’a- 
zione della Prefettura, del Ca- 


I 


menti di prezzo del pane e del- 
la pasta. A quanto abbiamo po- 
tuto apprendere, la questione 
verrà trattata lunedì prossimo 
a Roma; in occasione della 
riunione che avrà luogo tra i 
rappresentanti del. Governo 
nazionale e del G.M.A. per il 
‘periodico esame’ dei program- 
mi economici riguardanti la 
nostra zona. Per quanto con 
cerne il pane e la pasta, in 
quella sede verrà esaminata la 
possibilità di estendere a Trie- 
ste i prezzi più favorevoli d’im- 
portazione del grano .goduti 
nel resto d'Italia. 

A Roma verrà inoltre abboz- 
zata, mel quadro del piano 
ERP, la seconda fase del pro- 
gramma di costruzioni navali 
per la nostra zona, che interes- 
sa anche l'attività dei cantieri 
minori, In particolare verrà di- 
scussa l'estensione ‘a Trieste 
della legge Saragat che preve 
de un contributo governativo 
per i lavori di riparazione ‘e 
miglioria delle navi. 

All’ordine del. giorno della 


piacimento per l'imponenza e 
la bellezza architettonica del- 
la nuova: costruzione, 


riunione figura poi il problema 
del contributo governativo per 
gli interessi dei mutui contrat- 


Disagio dei lavoratori 
perlosciopero all'I.NL.A.M. 


SI RICHIEDE L'INTPRVEN- 
"TO DEL G.M.A. — ISTITDI- 
"TO UN SECONDO SERVIZIO 
MEDICO . DI EMERGENZA 


Mentre lo sciopero all’INAM 
non accenna ancora ad entra- 
re nella fase risolutiva, il co- 
mitato intersindacale dello 
sciopero comunica che a parti- 
te da oggi verrà aperto un se- 
condo servizio ambulatoriale di 
emergenza presso il 5.0 Settore 
municipale, in via del Vento 
13, con orario quotidiano dalle 
ore 10 alle 12. Come è noto, un 
altro servizio provvisorio per 
gli affiliati dell'INAM funziona 
già presso l'Ospedale maggiore, 
con ingresso da via Slataper, 
tutti i giorni dalle ore 8 alle 10. 

La grave vertenza che si 
trascina ormai da tanti giorni, 
paralizzando l'attività delle 
Casse di malattia, a quanto 
sembra, non avrà nuovi svilup- 
pi sino a lunedì prossimo. Da 
Roma si apprende infatti che 
nella giornata di ieri ha avuto 
luogo uno scambio di proposte 
e controproposte tra i Ministe- 
ri del Lavoro e del Tesoro, tra 
la Direzione centrale del 
TINAM e le organizzazioni sin- 
dacali, e che nuovi contatti tra 
le parti potranno avere luogo 
soltanto lunedì. 


Aumenta frattanto il disagio 
causato dallo sciopero ai lavo- 
ratori, che hanno urgente ne- 
cessità di ricorrere alle presta- 
zioni dell’Istituto e che per 
tanto c'inviano continue solle- 
citazioni con le quali viene 
Chiesto, a mostro mezzo, l’'in- 
tervento delle autorità per una 
rapida normalizzazione dei ser- 
vizi dell’INAM. Il disagio, va 
ripetuto, è tanto maggiore per 
la nostra città che, a differen- 
za delle altre provincie, è la 
sola che conserva la tradizio: 
nale attrezzatura ambulatoria- 
le della Cassa di malattia, che 
lo sciopero rende inattiva. Ri- 
teniamo pertanto doverosa e 
necessaria un'iniziativa del G, 
M. A. per garantire la piena 
ASSO sanitaria ai lavora: 


RESA 


Ilproblemadell'eutanasia 
illustrato da mons. Labor 


Sotto gli auspici del Centro 
femminile italiano ha avuto luo. 
go ieri sera nella sede di via Bat. 
tisti 13, l'annunciata conferenza 
idi mons. Marcello Labor, già me. 
dico civile, che ha trattato con 
competenza e con argomenti so- 
stanziosi. il problema dell'euta- 
nasia e della morte serena. Egli 
ha illustrato la questione — che 
egli ha definito di «attualità» su. 
periore alla sua importanza, datii 
tanti problemi medici che pur 
‘avendo ben maggiore portata so. 
mo poco discussi e quindi ben po. 
co conosciuti — da tre punti di 
vista: medico, morale e cristiano, 

Inquadrando il problema della 
morte soave — che si può assai 
meglio definire assassinio soave 
— nel problema generale del do. 
lore, sì può dire che l'eutanasia 
è il prodotto tipico della paura 
del dolore, della fuga della sof- 
ferenza, dell'insopportazione de- 
gli uomini a tollerare qualunque 
cosa renda la vita dura o spia- 
cevole, 

Un medico — ha asserito l'illu. 
stre oratore — non può mai sta- 
bilire-con certezza l’inguaribilità 
di un ammalato perchè la 
scienza non è certezza, non è la 
verità assoluta, ma è soltanto 
una ascesa, una ricerca, una con- 
quista. continua, e pertanto su 
quali basi — egli si è chiesto — 
si può fondare una condanna di 
morte? Un medico che deve es- 
ser sempre al servizio della vita, 
non può diventare strumento di 
morte; un medico che deve essere 
il confidente, l'amico dell'amma 
lato non può, erigersi a, giudice, 
neanche quando l’ammalato sotto 
l'impulso del dolore lancinante 
chiede la morte, la invoca, per- 
chè passato questo impulso, cal 
mato il dolore, il desiderio di 
vivereesritorna imperioso, 

Dai punto di vista morale, il 
buonsenso dimostra, l'assurdità di 
dare agli uomini così poco vicini 
alla perfezione e così sp 


di disfarsi di persone ingombran. 
ti, per età 0 malattia o'altre cau. 
se ancora. Le parole ci Mauriac: 
«Io non so che ci sia nel cuore 
di un delinquente, ma so ciò che 
c'è nel mio cuore e ne provo or- 
rores hanno concluso la seconda 
parte. 

Mons. Labor ha quindi ricorda- 
to il precetto «Non: uccidere», 
del quale l'intangibilità della 
wersona umana è cardine essen 
ziale, e che ogni religioso tronca 
‘ogni possibilità, di discussione 
sull'argomento, 

Concludendo, l'oratore ha ricor. 
dato quanto importante sia per 
gli uomini saper soffrire, anche 


se per essi il problema del dolo- 
re non sia passibile di esaurienti 
e soddisfacenti analisi. ma solo 
di comprensione sostenuto dalla 
ineffabile esempio della passione 
di Cristo, 


DUE FRATELLI FERITI 


in uno scontro d'auto 


Il “Dodge“ prosegue la corsa con una 


Intorno alle 13.20 di ieri, un 
movimentato e drammatico in- 
cidente della strada ha para- 
lizzato il traffico in via Mila- 
no all'altezza di via F\ Filzi, ri- 
©hiamando sul posto una folla 
di curiosi. A quell’ora, l'auto- 
carro alleato «Dodge», targato 
Z 5381257, guidato dall’autista 
Stanislao Dubas, di 49 anni, 
abitante in via del Ghirlandaio 
6, percorreva la via Milano, di- 
retto verso la via Carducci. Se- 
inonehè, giunto all’inerocio con 
via F. Filzi, il «Dodge» andava 
a urtare violentemente con la 
parte anteriore il fianco sini- 
stro di una «Fiat 500», del tipo 
ugiardinetta», targata TS 4138, 
suidata dal proprietario, Giu- 
seppe Lager, di 50 anni, resi- 
dente a Milano, in via Emilia 1, 
che aveva al suo fianco un suo 
fratello, Ermanno Lager, di 52 
anni, abitante in Foro Ulpia- 
no.2, 

Fer l’urto violento, l’autista 
del «Dodge» non poteva dar 
mano ai freni, e così l’auto- 
mezzo proseguiva la propria 
corsa per altri sei metri, spin- 
gendo nello stesso tempo la 
«Fiat», che era rimasta impi- 
gliata nel paraurti. Finalmente 
il «Dodge», dopo una brusca vi- 
rata a sinistra, si arrestava a 
pochi centimetri dal  marcia- 
piede. Durante quella breve 
pamtrosa corsa, Ermanno Lager 
veniva catapultato sulla stra- 
da, dove si abbatteva  seria- 
mente ferito. Intorno al grovi- 
glio dei due veicoli affluivano 
in pochi istanti numerose per- 
sone, che provvedevano a trar- 


autovettura impigliata nel paraurti 


re in salvo anche il Giuseppe 
Lager, 

Per portare soccorso ai due 
fratelli, veniva chiesto l’inter- 
vento della CRI, che li avviava 
prontamente all'Ospedale. ‘Qui, 
il sanitario di turno riscontra- 
va all’Ermanno ferite. lacero- 
contuse al cuoio capelluto, so- 
spetta infrazione dell'emicosta- 
to sinistro e uno squasso trau- 
matico, giudicandolo .guaribile 
in 10 giorni; il Giuseppe ha ri- 
portato l'infrazione di due co- 
stole e guarirà in 15 giorni. I 
due fratelli sono stati ricove- 
rati nella IIl Divisione chirur- 
gica. 

Un altro incidente della 
strada è aceaduto alle 8,40, in 
riva del Mandracchio, all'altez- 
za di piazza Unità. Un tram 
della linea 3, guidato da Anteo 
Radovani, di 37 anni, abitante 
in via Roma 17, è andato a in- 
vestire il tassametro, targato 
TS H 043, guidato da Luigi 
Ricci, di 61 anni, abitante în 
via Pascoli 22, che sostava in 
quella zona in attesa di otte 
nere via libera. . L'automezzo 
ha riportato qualche: danno, 


Ragazza diciottenne 
scomparsa da casa 


Da giovedì sera manca da 
casa la signorina Edile Ma- 
tion, di 18 anni, abitante in 
via della Guardia 42, I fami- 
liari, che ne hanno denuncia- 
to la. scomparsa alla Polizia, 
hanno precisato. che la giova- 
no si è assentata intorno alle 
‘ore 18. ci 


Interventi presso il G. M. A. per otte- 
nere la sospensione del provvedimento 


| 
I 


mune e della Camera del Lavo-: importanza e dalla cui favore 
to per ottenere dal GMA la so- | vole soluzione dipende l'inizio 
spensione degli annunciati au-|nella nostra città della costru- 


ifettone con sugo e carne. Pre- 


Anche sulla soglia degli ot- 
tant’anni, anche nella, melanco- 
mica atmosfera d’un gerocomio, 
la vita ha uno scopo, se l'ani 
ma sa infondere calore alle 
membra stanche, ristorandole 
nella contemplazione della na- 
tura. Su questo ottimistico ed 
‘originale assunto Roberto Mc. 
Enroe ha saputo sviluppare 
una commedia fresca e fluida, 
in cui un soffio di elementare 
poesia prevale sui valori episo- 
dici della trama ed un senso di 
solidarietà umana nobilita la 
tipizzazione, bonariamente u- 
imoresca, della vecchiaia con le 
sue nostalgie, le sue debolezze, 
le sue piccole commoventi pue- 
rilità. 

Nel gerocomio diretto : dal 
rev. Watson — un giovane £ 
compassato pastore protestan- 
te — le giornate si accumulano 
monotone sugli acciacchi dei 
vecchi ricoverati. Ad eccezione 
di miss Hoadely, che trova nel- 
l'alcool il triste conforto dello 
stordimento, è presente, più n 
meno definitamente, in tutti 
la coscienza di aspettare inat- 
tivi, fiaccamente seduti, l'arri- 
vo della morte. Ma lo squallore 
si rianima ad um tratto: col 
«fischietto d’argento» della sua 
fantasia, un. vagabordo riac- 
cende nei ricoverati le energie 
morenti, ridona alla vita di cia. 
scuno un senso, una sommnessa 
felicità. Non si tratta che di 
un semplicistico espediente, è 
vero: il vagabondo, che nascon- 
de il suo vero nome ed i suoi 
reali quarant’anni dietro un 
documento trovato nella spaz- 
zatura, si proclama settanta- 
settenne e confida a tutti che 
l'origine della sua ammirata 
prestanza risale ad una pozione 
miracolosa. Ma che importa? 
(Che importa se i vecchi tran- 
gusiano molliche di pane, illu- 
si di riconquistare la giovinez: 
za; se il «crichet», i fiori, ja 
gabbia con gli uccellini, tutte e 
grandi novità del gerocomio, 
son frutto di spericolati furte- 
vrelli, compiuti nottetempo dal 
girovago compagno del singo- 
lare filantropo? Inseguendo al 
fantasma del ringiovanimento 
fisico, i vecchi ritrovano la fi- 
ducia in se stessi, fino a sop- 
portare, sia pure dopo un atti- 
mo di sbandamento, la delu- 
dente sferzata della verità. Il 
pastore stesso, scosso dalle fan- 
tasiose trovate del vagabondo, 
apprende un senso meno buro- 
cratico e più caldo di.carità e 
la pesante Bibbia vivente sì 
tramuta in uomo, che non si 
vergogna di confessare il suo 
amore alla giovane con la qua- 
le condivide la benefica mis- 
sione. Pago dell’opera compii. 
ta, il vagabondo riprende sor- 
ridente il suo peregrinare. 

Scesliendo la commedia di 
Mc; Euroe per la serata d'ono- 
re della sua compagnia, Erne- 
sto Sabbatini ha offerto un'al- 
tra lodevolissima prova di sen- 
sibilità artistica, dimostrando 
di preferire alle esibizioni dei 
«matadoresy, una sapiente co- 
ralità di esecuzione. Tutti gli 
interpreti lo hanno seguito su 
questa via: nessuna arbitrarie- 
tà, nessuna pretesa di strafare, 
ma solo creazione dei tipi, al- 
l'evidenza dei quali, più che al 
la trama, la commedia affida il 
GUO Successo. 

Se Lina Volonghi, con dovi- 
zia di mezzi espressivi, ha dato 
eccezionale risalto al personag- 
gio della vecchia bisbetica, le 
altre caratterizzazioni non so- 
no state meno personali; Etne- 
sto Calindri, scapigliato e fa- 
scinatore vagabondo, Franco 


ti dalle cooperative edilizie, ar- 
gomento questo di particolare 


zione di 600 alloggi, per una 
spesa complessiva di oltre un 
miliardo di lire, Verranno inol- 
tre esaminati vari progetti per 
nuovi impianti industriali che 
dovrebbero sorgere a Trieste, 


*ASTERISCHI * | 


DOPPIO GIUBILEO 

Un doppio eccezionale giubi- 
leo di lavoro cîì viene segnalato 
dalla Fabbrica macchine, di S. 
Andrea, dove gli operai Giovan- 
niî Deveglia ed Eugenio Bertuz- 
zi hanno compiuto. in questi 
giorni il primo 51 ed il secondo 
50 anni di lavoro presso l’azien- 
da. Ieri pomeriggio i due instan- 
cabilò lavoratori sono stati af- 
fettuosamente festeggiati nello 
stabilimento ed hanno ricevuto 
doni dalla direzione, dal Comu» 
ne, dai colleghi e dalla Camera 
del Lavoro. Alla simpatica riu- 
nione erano presenti il presi- 
dente dei C.R.D.A. ing. Smeraldi, 
l’assessore dott. Venier in rap- 
presentanza del Sindaco, l’ing 
Crovetti in rappresentanza del 
direttore. generale dei C.R.D.A. 
ing. Aureli e il signor Cosulich' 
per la Camera del Lavoro. 
BANDA ALLA RADIO 

Domani, dalle 9.20 alle 9.40, 
la»banda degli allievi del Ricrea- 
torio comunale «Giglio Padovan», 
diretta dal maestro Vianello, 
terrà un concerto a Radio Trieste 
LAUREE 

Il concittadino Luciano Rupi- 
ni sì è laureato brillantemente 
în ‘ingegneria meccanica presso 
la nostra Università, discutendo 
con i professori Tessarì e Tes- 
sarotto una tesi sulla turbina 
di Patton. Vivì rallegramenti 

— Il concittadino Bruno Sul- 
vador sì è laureato brillantemen- 
te în ingegneria meccanica pres- 
so la nostra Università, discu- 
tendo col.chiar.mo prof. Scholz 
una tesì sulle rotture delle aste 
dei motori 4a doppio effetto, ot- 
tenendo ‘il punteggio di 104. 
Molte congratulazioni. 


ALLA GINNASTICA TRIESTINA 

Saranno appagati, i palati più 
delicati e messe in nobile gara 
le gambe dei nostri ballerini, do- 
menica, 12 corrente, al «Ballo 
della polenta». Dalle 18 alle 22, 
festosa allegria tra musiche friu- 
lane e distribuzione delle gialle 


notazioni ancor oggi in sede. 
, Questa sera, dalle 21 il tratte- 
nimento del sabato. 


Seriamente ustionato 
un chimico all'eAquila» 


Di un infortunio sul lavoro è 
rimasto wittima. ieri il dott. 
Giorgio Costantinides, di 30 
anni, abitante in via Belpoggio 
24, chimico della Raffineria 
«Aquila», Verso le 12, mentre 
era intento al suo delicato la- 
voro, il dott. Costantinides è 
rimasto investito da una fiam- 
mata, sprigionatasi da un reci 
piente contenente della benzi- 
na, che si era improvvisamen- 
te incendiato, Il dott, Costan- 
tinides ha riportato ustioni di 
secondo e terzo grado al viso. 
alle mani e alle braccia, Gua- 
rirà in 25 giorni. 


Volpi, accortissimo realizzatore 


* OGGI: Ore 19, al Circolo della 
cultura e delle ‘arti, conferen- 
za del prof. Rutteri su «Trieste 
ai tempi del Tominz», — Ore 19, 
nella sala «P. Reti» di piazza S. 
Giovanni 5, proiezioni cinematogra- 
fiche per i soci D. C, — Ore 20,30, 
‘alla Società della Vela, proiezio- 
ni dell'A.I.S. — Ore 20.30, nella 
sala Dante di Muggia, veglia dan- 
zante di quella Sottosezione del 
CAI. — Ore 17, nella sede della 
C.R.I., viale XX Settembre 1, 
conferenza per le assistenti sani 
tarìe visitatrici, della signora 
Scarsella, vicepresidente dell'’En- 
te ausiliario per il Tribunale, dei 
minorenni di Milanno, La confe- 
renza verrà ripetuta domani. alle 
ore 11, Ore 17.30, all’Istituto 
studi assicurativi lezione di stati- 
stica applicata del dott. Bonifacio 
ed alle ore 18.30 lezione di dirit- 
to pubblico assicurativo del prof, 
Origone. 
* Gli ufficiali di ruolo carico del 
Lloyd, Triestino e dell'Italia 
sono convocati in assemblea mer- 
coledì. 
+ L'Intendenza di Finanza infor- 
ma che il numero degli scon- 
trini per i viaggi ferroviari dei 
pensionati statali è stato elevato 
da 4 a 6. 
* DOMANI: Ore 10, presso "la 
sede della D.C., piazza S. Gio- 
vanni 5, assemblea dei profughi 
del Comune di Arsia, — Ore15.30, 
ballo dei bambini del Gruppo 
femminile del P.S.V.G., via San 
Francesco! 4. 
* Presso la sede provinciale del- 
le Acli, via Duca d'Aosta 12, 
verrà. inaugurato domani il cine 
ma «Pro famiglia», alle ofe 15 
per i ragazzi, alle 20 per gli adul- 
ti. Pure domani, dalle 8 alle 
12.30, presso le Ancelle della Ca- 
rità, via Ginnastica 79, ritiro sr 
rituale per giovani operai aclisti, 
tenuto da mons. Marzarì. Pr 
le Aclî continuano le iscrizioni ai 
corsi di lingua francese #d in- 
glese, 


Gite: con la Lega. Domani a Ma- 
niago e in Valcellina (partenza ore 
8 dalla sede di piazza San Gio- 

i tà sciatoria a Ravasclet- 
a ore 5.30 dalla sede). 
dosti per 
entro questa 
telefonando 593) 


lo ene gite (sor 
mttina alle 12 


CALENDARIETTO 


‘Temperatura mass, 13.0, 
pressione 755.0 in au- 


Teri: 


S. Costantino. — Il sole 
alle 6,27, tramonta alle 
. La Juna sorge alle 2.17, tra- 
monta alle 10.7. 


Maree: OGGI: bassa ore 9.50, 
em. 22 sotto il 1. m.; alta ore 


24, em. 13 sopra il 1, m. DOMA- 
INI; bassa ore 12,15, em, 20 sotto. 
il 1. m.; ore 19,50, em. 21 sopra 
TL m. 

Turno notturno farmacie: Cam- 
mello. viale XX Settembre 4; Co- 
darmatz, via Tor S. Piero 2; San 
Sabba, piazzale Valmaura 10; 
Vielmetti, piazza della Borsa 12; 
CRD: ‘Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


o 


LIGATRI è CINEMA 


VERDI. 20:45 «...io ti dico che ti 
Fa fatto l'occhietto...!», 3 atti di 
Hennequin e Veber. Domani alle 
16.30 replica; alle 21 addio della 
Comp. con «Dieci poveri negretti». 
EXCELSIOR, 16: «Edoardo mio f- 
glio» con Spencer Tracy e Deborah 
Kerr, Metro XX anniv. Ultima 22, 
ROSSETTI. 16 (ult. 22); «Cieli az 
zurri» con Bing Crosby, Fred Astai 
re, Joan Caulfield. E' un technicolor 
della Scalera Film. Fuori program 
ma: Partita di calcio Italia-Belgio 
a Bologna. 

FENICE, 16.30: «La via del tabacco» 
il capolav. di John Ford con Gene 
Tierney, Charley ‘Gwapewin, Escl. 
Fincine. Ultima 22. 
FILODRAMMATICO 16 (cassa 15.30) 
ult, 22: «Furia dei Tropici» con Lin- 
da Darnell, R. Widmark, V. Lake. 
segue documentario: Italia-Belgio a 
Bologna. : 


uu 
ALABARDA. 16: «La lunga attesaa, 
capolav. Metro con Lana Turner, 
Clark Gable. 

GARIBALDI, 14.30: «Fuggiasco» uno, 
grande interpretazione di J. Mason. 
IDEALE. 15.30: «Figlia mia!» il cal 
vario di una madre, con. L. Lamar- 
que, «M. Lopez, Grande auccesso. 
IMPERO. 16; «Domenica. d'agosto» 
con: la, triestina «Elvy Lissiak, Massi 
mo Serato, Anna Saldini e Cinesport 
65 con. la cronaca: completa della 
partita Italia-Belgio. 

ITALIA) 161 «Scheuerazade», affasci- 
nante tecnicolore, spettacolare, mu- 
sjcale condi De Carlo»B, Donlevy. 
WIALE, 15: «Paolo e Francesca» con 


O. Verois, A. Checchi, A. Silvani. 
Un film Lux. E 
VITTORIO VENETO, D. F. 15.15 


«L'arcipelago in fiamme». Il sì 
film Warner Bros con J. Garfield, 
Gig Joung. 

ADUA. 15: «Ciao amici» con Stan e 
Qio. Fox. i) 
ARMONIA. 15.15: «Notte e di» con 
Cary Grant e Alexis Smith. Tecni- 
colore Warner Bross. . 
AZZURRO. 15: «La città dolente», 
il film dell'esodo di Pola, con Luigi 
Tosi è Costance Dowling, In con- 
temmoranea con ‘Odeon. 
BELVEDERE. 16: «Desperados» gran- 
aioso, teenicolore Columbia con R. 
Boott, GI. Ford, Gl. Trevor. 
FURROVIARIO S. VITO. 16, 21.30* 
Un grande successo «della Fox-Film: 
«IL figlio della. furia» con T. Power 
e G. Tierney. 

CINEMA DEL MARR. 15: «La eran- 
da’ strada», film nolacco parlato in 
italiano, T posti Hre RO; TI lire #0. 
MARCONI. 15: «Il delfino verde» nu 
anlossn Metro Goldwin con L. Turner 
MASSIMO: 18: «Un vazabondo alla 
Corte di Francia», ardite avventure 
con Ronald Colman. 

NOVO CINE, 16.2 «Paolo e Fran- 
cosca» con O. Veroîs, A, Checchi, A. 
Svlyani. Un film Lux. 

ODEON. 16 «La città dolente», il 
film dell'esodo di ‘Pola, con Lmiei 
Tosi e Costance Dowling. In contem- 
mranna con l'Azzurro. 

, 15.30: «Il mago di Oz» ma- 
iosa. favola in tec 
gli spettacoli in 
SAVONA. 30; «La storia del pe- 
nerale Custer» con Erroll Flynn e 
Diiufa De Havilland. 

VENEZIA. «Uomini delle 9 vite» e 
nSriomern dei milioni», comi DA 
VITTORIA. l'elefante 
talante», un meraviel 
di Wai y, Domenica erande 
mattinata. alle core 10.e 11.30, Nel 
‘pomeriggio inizio. ore 14. 


del ruolo più arduo — quello 
del poco espansivo pastore —; 
Laura Solari, candida e grazio- 
isa miss Tripp, Isabella Riva, 
nelle vesti della vecchina sve- 
nevole e piena di incessante 
femminilità; la signora Sabba- 
tini e la Regeli, impegnata in 
due originali interpretazioni; 
il Cassoli, il Pandolfini e il Pic- 
chi vanno tutti accomunati in 
un unico elogio. 

Cronaca festosa. Gli applausi 
degli spettatori, che ancora 
una volta gremivano il teatro, 
hanno raggiunto particolare in- 
tensità alla fine del secondo 
atto, allorchè piovevano sugli 
attori schierati al proscenio, 
mazzi di fiori legati da nastri 
bianco-rosso-verdi. Ernesto Ca- 
lindri ha brevemente e simipa- 


TRIESTE 
Per ciascuno qualcosa; 


11,30; 
12.10: Fantasia di canzoni; 13: 
Giornale radio; 13.26: Orchestra, 
Werrari; 14: Spettacoli e sport; 
14.10: Musica dell'America latina; 
14.45 La parola allo speziale, 
conversazione di Carlo ‘Runti; 
16,30: Teatro popolare: «La mo- 
glie di papà», commedia in tre 
atti di Alessandro De Stefani e 
Raffaele Matarazzo; indi: Musica, 
da ballo; 18.30: La voce dell’Ame- 
rica; 19: Il concerto solistico: 
Mendelsshon: Concerto per piano- 
forte e orchestra in sol minore; 
19.80; Umbro Apollonio: «Parlan- 
do ancora del nostro Italo Svevo»; 
19.40; Musica varia; 20: Giornale 
radio; 20,38: Ciclo della sonata 
del ’700: pianista Rodolfo Capo- 
rali; 21.3: Il microfono è vostro: 
«La fortuna viene da...»; 21,45: 
Orchestra Segurini; 21.15: Festival 
di opere radiofoniche in prima e- 
secuzione: «Il mio cuore è nel 
Sud», ballata in prosa e musica 
ili Giuseppe Patroni Griffi e Bru- 
no Maderna; 23.10: Giornale ra- 
dio; 28.35: Musica da ballo. 


Versamento buonk Entro doma. 
ni tutti dettagliariti distributori 
(commestibilisti, panificatori, ecc.) 
devono versare all'Ufficio anno- 
nario comunale tutti i buoni di 
prelevamento dello strutto e del 
la farina bianca — generi da mi 
nestra — relativi al mese di feb. 
braio, All'atto del versamento dei 
buoni ‘stessi dovranno, essere pu- 
re restituiti tutti gli spezzati non 
usufruiti, nonchè i registri della 
clientela testà compilati e le re- 
lative cedole di prenotazione. A 
tale scopo l'Ufficio municipale sa. 
tà aperto oggi ininterrottamente 
dalle 8 alle 19 e domani, ultimo 
‘giorno, dalle 8 alle 12. 


Ritiro spezzati. Da oggi tutti i 
dettaglianti distributori possono 
ritirare all'Ufficio annonario co- 
munale gli spezzati dello. strutto 
per la distribuzione del mese in 
corso. Pure da oggi tuttii diret. 
tori dei servizi annonari dei Co- 
muni della Zona ritirino alla Se- 
pral gli spezzati di tale genere. 


Analogamente alle altre Stazio 
ni radiofoniche europee, Radio 
Trieste I cambierà, nella notte dal 
14 al 15 marzo, l’attuale frequen= 
za di lavoro, adottando quella di 
1142 Kilocicli al. secondo, pari a 
269,7 metri, 


RETE AZZURRA 


34.45: Per i fratelli giuliani; 
15, Musiche di F. Schmitt; 16: 
‘Musica brillante; 16.30: Canta Ju. 
ne Richmond; 17: «Il vezzo di per- 
le», commedia di Sem Benelli; 
19.5: Orchestra Esperia, 


RETE ROSSA 


13.26: Orchestra Argento; 14: 
Orchestra Nicelli; 14.35: Fisarmo- 
Niche; 16.30: Arie da opere; 17.55: 
Concerto sinfonico, diretto da Ma- 
rio Rossi; 19.10: Orchestra Bar- 
i 19.55: Melodie napoletane; 
: Il microfono è vostro..., rar 
diofortuna: 21.45: Orchestra Se- 
gurini; 22.15: «Il mio cuore è nel 
Sud», ballata in prosa e musica 
di G. Patroni Griffi e R. Maderna, 


STATO CIVILE! 


del giorno 10 mucro 1950 


Nati 4; morti 7; matrimoni 4 

MORTI: Zorzetti in Mazzoni 
Mercedes a, 68; D'Agnolo Filome- 
na Luigia a, 78; Cioccari in, Luz” 
zato, Anna a. 70; Semoli Rodolfo 
a, 67; Stipulinie ved. Padovan Pa- 
squa a. 74; Coloni Martino a. 82; 
Krainz Giovanni a. 70. 


[OC n 


Una bomba d'aereo, dal peso 
di circa tre quintali, è stata 
rinvenuta a Zaule, nella loca. 
Ha denominata Monte d’oro, 

rastrellatori si sono prestati 
per due giorni per trarre alla cin ta SE Sasa 
luce e disattivare il massiccio] OETKER al Vostro abituale for- 
e pericoloso ordigno bellico. *nitore. 3 


11 dolce della domenica 


BUSSOLANO CREMONESE 
Ingredienti: 500 gr. di farina, 
125 gr. di burro, 185 gr. di zue 
chero, 2 uova, 1/8 di litro latte, 
1 bustina di lievito in polvere 
BACKIN del dott. Oetker, 
Preparazione: Mescolate con cu- 
ra la farina col lievito in polve® 
re BACKIN e disponetela a coro. 
na sulla spianatoia. Fate una fos- 
setta nel mezzo della quale met- 
terete il burro, in piccoli pezzetti, 
lo zuechero e le uova. Iniziate 1 
formare un impasto lavorando di 
pugno e partendo dal centro, ag- 
glungendo. a ‘poco a poco fino ud 
1/8 di litro di latte. Dato che 
l'impasto deve risultare sodo ‘e 
sostenuto, tenersi piuttosto scarsi 
con il latte, Formate una ciam- 
bella a forma di ferro di cavallo, 
date una spennellata con tuorio 
d'uovo sbattuto e cuocete a forno 
ben caldo per circa 3/4 d'ora, 


“Il fischietto d’argento,, 
di Roberto Mac Enroe 


ticamente ringraziato il pub- 
blico triestino per le calde ac- 
coglienze ricevute dalla com- 
pagnia. 


VICE 


Questa sera, alle 20.45, sarà 
rappresentata la commedia 
<.l0 ti dico che ti ha fatto 
l’occhietto...!», tre atti di Hen- 
nequin e Veber, che verrà re 
plicata nella recita diurna di 
domani alle 16.30. Alle 21 spet- 
tacolo d'addio della Compa- 
gnia con «Dieci poveri negret- 
ti», commedia misteriosa. di 
Agatha Christie, novità, 


IT concerto inaugurale 
della stagione sinfonica 


Stamane s'inizia, la vendita 
dei biglietti per il concerto 
inaugurale della stagione sin- 
fonica, fissato per lunedì alle 
21. Dirigerà il maestro Her- 
mann Scherchen e vi parte- 
ciperà la soprano Magda Las: 
zio, 


Sciopero al porto: 
era sparito Stalin 


Due lupi di mare in vena di 
scherzi hanno provocato. ieri 
un piccolo sciopero tra i lavo- 
ratori portuali. L'astensione 
dal lavoro è stata determina- 
ta da un curioso episodio acca- 
duto all'1.30 di ieri notte. A 
quell'ora, due marittimi ameri- 
cani, imbarcati sul piroscafo 
«African Blade», ancorato al 
Sylos, entravano in una men- 
sa. di lavoratori portuali a! 
Punto Franco Nuovo, da dove 
asportavano un ritratto di 
Stalin, portandoselo a bordo. I 
portuali, venuti a. conoscenza 
del fatto, nel riprendere. ieri 
mattina l'attività, si asteneva. 
no dal lavoro jn segno di pro- 
testa. Stalin li ha tenuti con 
le braccia incrociate dalle 8 
alle 8.45, fino a quando cioè il 
comandante della nave ha. re- 
stituito loro il ritratto, che i 
due marinai burloni sj ‘erano 
portato a bordo, 

Ce eA 


QUESTA SERA 
la «Veglia Verde» 


Le sale dell'Albergo Savoia 
Excelsior, decorate con civerten. 
ti motivi. ispirati alla canzone: 
«S'io fossi una rondinella», acco- 
‘glieranno questa sera la folla de- 
gli invitati alla «Veglia verde», 
‘organizzata dagli alpini di Trie- 
ste a favore delle opere di bene- 
ficenza cella locale sezione della 
Associazione Nazionale Alpini, 

Viva è l’attesa per ‘questa. pri 
sima riunione di metà Quaresima, 
alla quale interverranno oltre al 
migliore pubblico triestino, grup. 
pì di invitati di Udine, di Gori- 
zia, del Friuli e del Veneto. 

Ad evitare soste ed affollamenti, 
si prega di prenotare i tavoli 
presso la segreteria dell'Albergo. 


L’Ente per il turismo rammen- 
ta la obbligatorietà dell'appli- 
cazione delle marche da bollo I. 
G.E. del 8 per cento sulle quie- 
tanze per î canoni di subaffitto, 


L'8 corrente ha cessato di 
soffrire la nostra amata 


Anita Cioccari Luzzati 


A tumulazione avvenuta, ne dà 
il triste annuncio,. l'addolorato 
marito ing. GIUSEPPE LUZZAT. 
TI unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 11 marzo 1950. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza, 
CIRIE III 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo ‘vivamente i colle. 
ghi, gli amici e tutte quelle gen. 
tili persone che in varia guisa 
vollero onorare la memoria del 
mostro indimenticabile 


dolt. Carlo Peleani 


ed in particolare la famiglia Abe- 
le De Giorgio che nella dolorosa 
circostanza ci fu di tanto aiuto, 


Famiglie PETEANI 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
B | T stica | -* Ferroviaria . 
Aeres - Navigazione 


LINEE AUTOMOBIL, 
da TRIESTE p ISO 


(ANNONARIA) 


MILANO.TO. rapida lusso 
giornaliera ora 8 

MILANO celere giornaliera 
ore 21, 


GENOVA - Giornaliera ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 


A Gorse ) 
ROLOGNA } oo 
UDINE . Giornaliera ore 7.20. 
TRICESIMO - GEMONA . SAP. 


PADA, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 
TRENTO, BOLZANO MERA, 


NO - Giornaliera feriale, 

SAPPADA . SAN CANDIDO . 
BRUNICO . CORVARA. lunedì, 
mercoledì, sabato. 


GITE SGIATORIE 


RAVASCLETTO domenica, 5.30, 
SAPPADA sabato pomeriggio e 
domenica, ; 


RUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN- 
FURT mercoledì. 

VILLACO - ZIANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome 
rizgio). 


Prenotazioni: 


BIT PIAZZA UNITA 


TELEFONI N, 47.98, 47-98 
GGI 


OGGI 


CINEMA MASSIMO 


una folgorante avventura 


lin vagabondo 
alla Gorle 
di Francia 


con!protagonista 
RONALD COLMAN 


«Spavaldo come Robin Hood, 
ardito come Zorro, conqui- 
statore di città e di cuorî». 


OPA VOREVEGNAVUGUOPEEOVGCAEoTA AVEGNO SETO GIU VA VCStISTToto 


marzo 1950 


LUCIA SANGIORGI 


e 
OTELLO SCANDOLO 
SPOSI 


Venezia 
11 marzo 1950. 


Trieste 


BILANCE pesa bambini 
sempre & vostra disposizione no- 
leggia Farmacia «Al Lloyd» te- 
lefono 67-47. 


Lomunicazione ineressane 
i qerii industriali 


T periti industriali che deside- 
rano partecipare al concorso per 
la progettazione di 6 fabbricati 
da eseguirsi in via del Friuli per 
conto di un gruppo di Cooperati. 
ve edilizie; devono rivolgersi con 
urgenza presso la Sede di questo 
Collegio. (via. S. Cilino 75, tele- 
fono 195-589). 


(noe ei i nÎ 


Sofferenze 
dono i pasti? 


Tago 


Questo è 
ciò che io 
consiglio 


Spesso i disturbi 
della digestione sono cau. 
sati da eccessi di acido. Per 
recare sollievo agli attacchi 
di flatulenza, ai disturbi del- 
la bile, ai crampi o dolori 
di stomaco, io raccomando la 
MAGNESIA BISURATA, cono- 
sciuta in tutto il mondo come 
un timedio sovrano per neu- 
tralizzare l'eccessiva acidità. 
La Magnesia Bisurata dà un 
sollievo immediato @ coloro 
che ‘soffrono di acidità di sto- 
maco. Provatela oggi. stesso; 
ciuterete ilvosiro stomaco ari: 
prendere le suenormali funzioni. 
In polvere ed in compresso 
in tutte le farmacie 
Digestione. assicurata 


con 


MAGNESIA 
BISURATA 


RIPARAZIONI 
ACCURATE 


CAVALLAP 


VIA S, LAZZARO 
(angolo via delle’ Torri) 


ERBE MEDICINALI 


scrupolosamente scelte e 
dosate vengono adopera- 
te dai dotti R. Gallo è 
S. Cavallar, per la pre. 
parazione di differenti 


Tisane 
(tò depurativo, tè antireuma- 
tico, tè antinevrotico, tè e- 
spettorante, tè antisclerotico, 16 
astringente, tè lassativo.pur- 


gativo, tè diuretico, ecc. ecc.), 
Chiedete informazioni alla 


FARMACIA al GALENO 
Triesto - Via Giulia 114 
Telefono 966-252 
dirimpetto DREHER 
tram 2, 3,79 


A. P. 3219/126076 TS." 


A UDINE 


si mangia bene al 


Ristorante "A! Monte, 


Mercato Vecchio 1%, tel. 2713 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e del denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 

CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Dott. DE GIACOMI 


Speclalista. malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11,30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 - Telefono 34-19 


Bott P. FILOGRASA 


SPECIALISTA 


PELLE-VENEREE 


Ore 10013 e 17-20: festivi 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 
; Teletono 96326 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Riceve: IV. piano: ore 11.30.14; 
16.30 - 18; 19,80 - 20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
Telefono 25273 


Dott. UGO GIULI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore 11,20.13,30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-IIl Tel. 96384 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via. Rossini 14 - Telerono 7424 
Ore 11.30-12.30. è 18-19.30 


IL PROF, DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica. Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE EDELLA PELLE 


la via S. Caterina 5, Tel.20977 
Orario: 11-13. — 17-20 


Lr ———t<_ 


=== Sabato 11 marzo 1950 


GLI ALTOPIANI 


DELLA 


E; fu un tempo, proprio po- 


ni; 


PACE 


a. Nessuna lotta tra religioni, 


L'auto a reazione 
presentata al pubblico 


Londra, 10 
La prima automobile a rea- 
zione del mondo è stata pre- 
sentata per la prima volta aì 
pubblico sull’awicdromo di Sil 


3 


CORI DI «SPIRITUAIS» E CROCI AL. NEON NELLE CHIESE DI HARLEM 


La questua a passo di danza — 


Prediche e sortilegi = I «drug=stores» dell'anima = Il termometro che. 


co prima della primissima!nessun attrito tra razze se non Verstone nel Northamptonshi- d SIAM, Spiare Sig 3 ni ° 
guerra mondiale, che in A- competizioni commerciali, tatti a a SCENA sacrifici = Mistica crisi domenicale ed esaltazione collettiva 


‘andavano d'accordo sotto la giu- 
leta amministrazione italiana, la 
fama della quale aveva varcato 
i confini e faceva legge morale 
anche molto al di fuori del 
paese. Capitava spesso che genr 
ti tigrine ‘o dell'Ambara si des- 
sero convegno in Eritrea per far 
giudicare da giudici italiani le 
loro controversie, non era raro 
il caso di capi abissini che sot- 
toponessero al giudizio di resi- 
denti eritrei qualche, apinoso af 
fare. Ma la prova di che cosa 
volesse «dire la pace italiana in 
paesi che da secoli vivevano in 
clima di guerriglie la ebbi nelle 
regioni del Gasch, proprio in 
{quelle dove vivevano le genti 
più primitive della colonia. Fi- 
no a che noi non giungemmo 


bissinia erano scoppiati. movi- 
menti ribelli da parte di qual 
che capa, contro ij potere del 
Negus. Il Tigrè, l’Amhara si 
erano rivoltati, il ras Huolde- 
georghis minacciava di fare una 
spedizione punitiva 
Fu allora che io volli fare un 
viaggio nella colonia eritrea che 
allora pochi conoscevano, ed eb- 
bi l’ambizi: desiderio di an- 
dare fino sulle rive del lago Ta- 
na come inviato speciale di 
grandi giornali italiani. A_Ro- 
= ma, al Ministero degli Esteri 
che. ospitava anche la direzione 
modestissima degli affari colo- 
mniali, fui sconsigliato data la 
situazione. abissina. Andai u- 
gualmente, con una certa tre- 
pidazione perchè non eravamo 
ancora, abituati alle guerre e, 
salvo quella di Libia o quelle 
balcaniche, il mondo viveva in 
pace. Chissà mai che cosa mi 
sarebbe capitato sugli altopiani 
ieritrei che avevano conosciute 


dalla fabbrica «Rover» di Con- i) 
wentry, ha un aspetto non dis- New York, marzo il più generosamente possibile.  jlcosu sarebbe senza Gesù, senza pastore che la prende per mano. 
simile da quello delle normali Sui gradini della «True Be- Nel frattempo delle donne ve-|la Chiesa che portiamo. in noi?»n.jUn «revive! I Altre donne Coe 
automobili (è infatti un mo-|tliever Church» un crocchio di stite di bianco facevano passare Paragona Gesù a tutti i teso- dono in estasi, in deliquio, quo > 
| dello sport a due posti) a par-|yedeli negri conversava anima-| tra le file dei larghi piatti dijri, a tutte le bellezze del. mondo, | cano, il Signore con Timlà } | 
te due fessure per lo scappa-|tamente. Con sorridente cortesia | Metallo ove ? fedeli deponevano | alle grandi creazioni della natu-| isterici. é ui 
mento situate dietro il posto |si scostarono per lasciarmi pas-| il proprio obalo. Un coro misto, |ra, agli oceani, alle montagnei con la coda dell'occhia osser- ; Ù 
del guidatore e tre prese d’a-|sure. Incoraggiato dall'atto gen- schierato dietro il pastore, into-! rocciose, alla fauna ed alla flora vo la: mia vicina. Le sue labbra 
ria disposte dinanzi ai para-|tile, spinsi la porta e penetrai nò uno «spiritual» grave e mo-|americana; ma più SRG rEsdio tremano, le lacrime dilavano la 
fanghi posteriori, nel tempio in punta di piedi, |motono, accompagnato dall’orga-| mente (q certi grandi magazzini | cipria, dei singhiozzi convulsi le 
Ta macchina — che ha rag-| Avevo lasciato poco prima una no. Terminata le questua le ele- di New York si soprattutto cai contraggono il ventre. IL bel cap- 
giunto durante’ questa prima | chiesa per negri ricchi. Vi avevo mosinanti, tenendo il piattello | pratici «drug-stores» quei Tisto-| pellino a fiori b!anchi e rossi le 
presentazione velocità tra|trovato lo stesso odore e lo stes-| Com le mani innaîeate, sfilano di. tanti.bazar, che possono soddi-| è caduto. ‘Ad un tratto rovescia 
i 130 ed i 150 km. orari, puri so spettacolo della messa di mez. | nanzi all'altare con passo di dan-{ sfare tutti i bisogni quotidiani | ta nuca ed un suono rauco, ani 
essendo in grado di toccare i sogiorno della chiesa di Saint {4 ritmato dal coro. qaei cittadini americani. «Venite male, Te sfugge dalla gola; «Je- 
200 — può essere guidata con|wWonoré d'Eylau a Parigi o dil Gli «spirituals» sì succedono | fratelli, venite a Gesù, questo! sus is coming! I see Him!» 
grande facilità, tanto più che! Santa Maria degli Angelt a Ro-| senza interruzione, la cadenza si «drug-store» amdulante!». ._ | (Gesù viene! Lo vedo! ). Incomina 
dispone di due soli comandi,| ma: profumi di incenso, pellic- fa sempre più rapida. Tutta la) Le sue labbra malvacee lancia-| cia a sgualcirsi ì! vestito al pets 
l'acceleratore ed il freno, cie e cappellini graziosi, Invano ra DOGgE: Ha TO made aa SORTE SR o madre è costretta a pora 
È 4 7 2, ni sità | vibranti, si fondono in un i, le sue mani m se |tarla via. DI 
Il progettista Willks, he dee Esa SrSno BIS È fiume nero, Improvvisamente; ili si agitano con sacro furore, Mi r il 
to anche che oecorreranno tre dei riti negri e il loro primor-|1 7 pati 2 % A di M di »incub 
© quattro anni prima che una diale sentimento religioso. tam-.tam! Tutti i fedeli si sono|pare che nel corso della predica mosiera hi IncuDo 


fi er indi avviat ssi a battere ritmicamente chi|le sue braccia funeree si siano 
laggiù con la nostra bandiera UN SENTI Suo del genere possa essere || Mi ero ‘quindi ‘avviato qd una, mesto 
881 UBRIACO, CON UN PUGNO UN AGENTE DI POLIZIA. ECCO ge P IO or, Pr 


A ni le più vere di iese| le mani chi è piedi, per accompa-| man mano moltiplicate. Un @Gr- 
GRES ; Pi "RUN. n in vendita, delle più povere delle 160 chiese Si % d 
SEE ER SRO infestate TOSSSHI ORD SN CIRIEUNADE PUSta pi di Harlem: Volevo ascoltare di gnare la canzone. monio accompagna la sua dizìo- atmosfera d'incubo. Mi sento @ 
periodiche razzie abissine che = ina disagio: sono «l solo a mon es. 


p 3 TASZI pozzi = 2 car = bei cori di «spiriuals», cogliere . + _«|mne' martellata. Non è una pre. 
vapivano in mischie feroci i gio- Le solenni esortazioni sere in estasi, a non gridare, IL 


init Ligorio rali il lato emozionale delia religione dica, ma un incantesimo, un Ti 
vinetti ì favi, { Ù eci i È 
per averli schiavi. Eea.la| (JN INSOLITO E DELICATO PROBLEMA D'ARTE A VENEZIA Un nuovo predieatore sale sul TROTA Ro Ft 


nera, respirare l'almosfera vi to maaico. 
lotta erudelissima per la mano to gli occhiali per piangere più 


LO SCRITTORE ARTHUR KOESTLER, FAMOSO AUTORE DI 
«BUIO A MEZZOGIORNO», E' STATO CONDANNATO A PARI 
GI A 10 MILA FRANCHI DI MULTA PER AVER COLPITO, 


brante dei suoi riti, che pur so- Ta febbre dell'oratore avvince 


le battaglie della conquista e che d’opera scarsa in tutto P'Est A- no formalmente identici a quelli | pulpito: giovane, dal volto ar-|i fedeli, che lo approvano con|comodamente. Dietro di me un i 
aprivano le loro valli in direzio- frica. Sotto il terrore di tali raz- delle più aristocratiche chiese | dente e la voce bruciante; il suo) fervore, gesticolunido cd interrom- | negro con gli occhi chiusi, i pu- n î 
zie e per la penuria di figli, dianche. discorso è completamente diverso | pendolo: «Yes! Reallul That's |gni stretti, il viso contratto, ri» 


ne di Adua! Forse avrei trova 


i È ema Ù: iti. (SU infatti! 
to um ambiente arroventato, pre- da quello del pastore, Il tema\truel We want ii ( fi 


Mi trovo în una vasta cappel- 
è mistico: «Vi parlerò della chie-|è vero! lo vogliamo). Battono le 


pete velocemente sempre la stes. 
la, costruita a semicerchio, al di 2 


quindi di braccia; si erano mo- i 
sa frase, come un. disco rotto: 3; 


dificati persino i costumi coniu- 


ZZA SAN MARCO 


Bal sa na Sii 


(i paratorio di avventure bellicose, sli di rueli O sopra dell’altare una grande cro-|sa visibile, nella quale vi trova. | mani, i piedi, annuiscono: i 9e-| pio, io ‘non sono nulla, nulla, 
ù forse avrei potuto assistere asi DS Hr le Di ibù, su e sa ce luminosa al neon Tasso e ver-| te, e della chiesa interiore, invi-| sti e le esclumazioni seguono nulla e Ti prego; Dio..». Le gri- di 
a qualche grande conflitto, in ogni Mao dali urna, ene avesse avuto 6 de. Dinanzi a me si stende unal sibile, che ciascuno di noì por-|Titmo del discorso; non una dis-i da di «Gesù! Gesù!» risuonano e A 
tal modo avrei vissuto per qualche| più figli illegittimi da fanciul radura di capelli crespi, di nu-|ta in sèly. «That's truel., Your |sonanzal come'tante minacciose impreca- Ta 
7 tempo in terreno vulcanico, ino la era 1 preferita ‘perchè porta i che oscure. E° domenica ea i fe-| are rightL...» (E° vero! Avete ru Ma, improvvisamente, un urlo | sioni. I 
N certo, inquieto. Con questo sta-| Va in dote ragazzi e ragazze. delì. hanno indossato l'abito dal gione!) esclamano alcuni fedeli. | straziante scuote il tempio e mu s È Fi pe si : 
} de dunino approdai a Massaua anche durante il matrimonio e- ps Sea DEI onorare il Signore, Le! Il figlio di Cam porla con ca-|ja trasalire: una ragazza, Titta, | cLi1o ta sonia: dro RSI 
Ì dopo um viaggio di tre giorni datano ammesse collaborazioni al donne sono vestite con gioiosa: denza accentuata, la cui rapidità i le mani avvinghiate alla REA menicale. Senza dubbio il mini: < z 
i N ci x i È n i | H i i Î jantasia, ‘cappellini fioriti e s0-| precipita di minuto in minuto. | stra, grida: «Gesù, Gesù, lo ACI È 
5% tania a Porto Said ed un al-|talamo coniugale perchè poteva L | a { ]] | p ] DA N PETE ° : 5 Se °° | stro di Dio ritenne sufficiente 5A 
hi Cal no produrre nuovi germogli n A cattiva LOVa TIVO ata dl d 0 OUI d sommo del DAUVAAI on probiti dai colori teneri. Un grosso ‘microfono, che non vedo!». Nessuno le presta atten- questo Glocausto: alzò ce le i hi 


tro viaggio di tre giorni da Suez 
allo «calo italiano del Mar Ros- 
so. Il mio arrivo era stato an- 


zione e mena di tutti il pastore 
che sta rivolgendo un appello vi- 
brante a quei presenti che non 


tiesce a nascondere le sue due 
lunghe file di derti scintillanti, 


Un sacrestano in divisa  gri- 
gio-perla, vedendo che rimango 


mani e il clamore cessò subita- 


mani. Così i) formicaio indigeno 
mente; indi il pastore sì riavvi= 


viveva un'esistenza di paura € 


Sopprimere una vita e una bellezza già stupendamente compiute 


di anarchia morale che ne face- 


numeiato e potei così entrare in 
contatto con le autorità locali: 


va una delle popolazioni \ più 


Venezia, marzo Ì 


trica, tanto che, poi, per unjgni, Qui non è questione di es- 


le 


in piedi, mi prende per un brac- 
cio e m'insedia d'ufficio in una 
delle ultime file tra un vecchiet- 


tipercunte la sua voce al di so- 
pra dei mostri crani La sua ora- 
toria. è poetica; scandisce le 


sono ancora entrati a far parte 
della comunità; li esorta. tenden- 


‘cinò al microfono, la voce si era 
jatta soave, il sorriso distendeva 
i tratti del suo volto; il coro 


Non c'è nulla, a Venezia, certo tempo illuminazioni ! sere come da opposte parti si 


incivili del mondo. Da quando frasi con dei movimenti delle! 


to canuto con gli occhiali d'oro 


— Vorrei 
piano. 


frontiera ab: 


mi autobus. 


andare  sull’alto- 


— Ci può andare anche su- 
bito col treno. 
— Poi vorrei andare fino alla 


ina 


— Certo, ci sono degli otti- 


— Poi vorrei anche recarmi 
verso il nord, nelle regioni del- 


la bandiera italiana sventolò su 
quei territori le razzie finirono, 
i costumi si modificarono, un 
senso di vita civile penetrò an 
che in quelle misere capanne di! 
gente spaurita che aveva final} 
mente ritrovato insieme alla si! 
curezza il sentimento della fa 
miglia che fino ad ‘allora aveva! 
dovute dimenticare. 


i 


! quanto il provvisori 
ida a diventar defini 
ista vecchia verità, 


iradossale, ha avuto, negli ul 


anche se apparentem 
timi tempi, perfino troppe con- 
ferme, l'elenco delle quali, 


rose è indubbiamente quella 


offerta dalla cosiddetta illumi- | loro rabeschi non 


aileopardiani. pili 
volerlò fare, porterebbe assai; schi destinati dalla Repubì 
lontano. Una delle più clamo-ia reggere, 
ile antenne dei gonfaloni. 


che ten- {straordinarie in occasioni di fe 
vo. Que-!ste od. altro furono miste di | del progresso, è questione 
accertata | lampadine elettriche e di fiam-, 
ente pa-|me a gas, erano 


hi studiati | 


con un criterio stilisticamente | 
giusto, prendendo lo spunto dai | 


cinquecente- 
blica 


davanti alla, Basilica, 
i, Con i] 
distunbava- | 


nazione provvisoria della Piaz-|no gran che il complesso delle | 


de dire, parrucconi 0 DIOR 
si 
non voler soppresse, grazie ali 
progresso, una vita ed una bel- 
lezza, già stupendamente com- 
piute in se medesime, Di tale 
vita l'aspetto notturno è una; 
delle armonie più profonde edj 
incantevoli; la difficoltà d'il- 
luminare Piazza San Marco sta 
appunto nella necessità di equi- 
librare l'esigenza pratica con 


ed.una bella negra, giovane, dal 
viso cosparso di cipria e le lab. 
bra abbondantemente dipinte. Al 
suo fianco la medre, una grossa) 
matrona negra, sa di profumo! 
d buon mercato @ d'olio rancido. 
Mi sorride; le ricambio il sorriso. 

Il pastore negro parla dall'alto 
del pulpito. Oggi è il suo com. 
pleanno, i fedeti gli hanno offer- 
to dei regali e cantuno il «Hap. 


mani, dei piedi, di tutto il corpo; | 
là sua voce si alza; trilla, sì 
ammotza; si direbbe del jazz 
predicato, una ‘improvvisazione » 
«hot»: «Senza Gesù sareste dei 
figli di Belial, progenie Gell’erro- 
te. La Chiesa è la nostra luce,; 
la nostra letizia. Quest’edificio,‘ 


gesto sacro: il coro canta un’in- 
vocazione appassionata. 

Tutto il corpo della ragazza 
nera freme nel gioioso vestito 
domenicale; qualcosa in lei lot- 
ta e si dibutte. Infine, con pas- 
so da sonnambula, in una specie 
di «trance» fredda si avvicina ql 


IA OI SETE mpio s , 
j do loro le braccia in un AMPIO | 1soevg ed î fedel ritornavauo al 


silen ed alla riflessione. 

In una atmosfera risanata, lin 
berata dui sortilegr divini e dal- 
le musiche stu@efacenti, il pasto« 
te parla ota della chiesa visibi- 
le, e, più particolarmente. della 
sua, che deve vivere, e per farla 
vivere, î fedeli devono essere ge» 
nerosi. Addita un grande termo- 
metro di cartone che segna la 
somma dei sacrifici che i fedeli 


le Rore... Pace, pace, pace. Questo era!za di San Marco che dura già | A idevi | quella lirica, e d’intonare alle | py pirthd ituale: ri x Y 4 
% ; È a) È architetture, non offendevano ri de s de | py birthday» rituale: ringrazia debbono ancori rire a DI 4 
- °°. — Ottima idea, si forma umajla Colonia Eritrea. Oggi si odo-! oggi come! sensibilmente l'armonia ‘della | architetture i mezzi meccanici | con quel tono tra il bongrio ed ss O SIOE la Liza La 


cana Quando gli italiani 


i, concorsi, ; € 
elettrica. Senza rendersi conto 


no notizie di battaglie tra genti Piazza e quando s'accendeva: il commosso che è di regola in 


piccola carovana e ci si va in boleggiata da una nuvoletta pa 


tre giorni da Cheren, troverà| discordi, di razze che si odiano | raggiungevano il iniplice scopo Creme Foa 0, America. Parla della sua fami. fadisioiedgluna cifra: 5Umia 

du; tin residente simpaticis-|e «i combattono, come era pri-;U: Peline si È © | di illuminare sufficientemente, | e i n SE Te glia: «Ho già tre figli, ma. spero £ la dollari. Pochi istanti dopo una 

simo ma che andassimo moi a porta paste e nuovi ENI giù, il passeggio; di non taglia- si Enego. # SCR di averne qltri perchè sono mol. diana DIRE 

so FASE CHASE n i 3 mol a Porta ti, non si sa in qual modo so-ipe o sopprimere, in allo, con 5 ÉU" | fo «sery» e così pure mia mo- È ità di Tare 

— Poi vorrei anche visitare |re in quegli altopiani il cristia-| stituire, tanto che da ogni par- gni d'ombra e di|sa da splendente interno di glie». Questa confidenza intima È IOIRTA, di provare 11 loto di- 

| dh le regioni del bassopiano verso e LO mezzo ni te si sente oramai risuonare, | luce la visuale dei monumenti pan; tale. Sa SN, doni provoca alte grida di gioia ac- irene ion ron A A Pio 
AH rdat... colo di tranquilla esistenza vol-. contro qualsivoglia velleità di i rispetti jerado la lo-! contrasto violeni senso del LA È % È Yes " ch». — 

Agordat Sigla 0g) e di rispettare, majsi la lisinotte ancheisopra gliledit. i compagnate da mormorii di com Milano, marzo yGalleria e che oggi non si vedo-! 71 coro riprende uno «sviritualò 


ri, il fatidico gri- 
do «torniamo all'antico». 

Come ognuno sa, la Piazza 
San Marco era illuminata, fino 
a cinque anni fa, da un doppio 
ordine di alti candelabri di 
bronzo, sormontati da un siste 


ta soltanto al lavoro ed alla pro- 
sperità la scomparsa degli ita- 
liani dal governo ha. portato 
con sè un ritorno tragico alle 
risse dei tempi più sconsolati. 
Chissà quanta gente sotto le 


ro corposità, quel carattere e 
quella intimità di grande sala 
che, specie di notte, tutti am- 
mirano ed ‘amano, veneziani e 
non veneziani, nella incompa- 
rabile Piazza. Avevano poi un 
pregio tra i maggiori, non uc- 


— Naturalmente, vale la pena 
di vedere le piantagioni del co- 
tone. 


mo così, in nessuna altra parte 
del mondo, Tutti ci eguale misu- 
ra, con la stessa cornice candida 
con un filo d'oro. Tutti paesaggi 
pleni di vita e di luce anche 
quando figura in essi un tempo- 
rale: prati fioriti, boschi di pini 


iacimento. Dopo essersi dilunga-|' Mentre ogni giorno che passa 
o su due casì di guarigioni mi-|si allontanano dalla vita i sofferti 
! racolose intercesse dalle preghie-| orrori della guerra, si moltiplica. 
ire della comunità — ‘un miraco-|no j libri in cui gli uomini sem- 
ilo è confermato da un medico|brano spinti da ‘un *tremenco 
| presente — il pastore ringrazial'istinto di verità e da «una. voglia 


stupendo; mel silenzio teso del. 
l'uditorio gli «spirituals» sono 
singolarmente commoventi. Mi 
i sento Tisollevato, e mentre la 
canzone volge alla fine, pago il 
mio scotto ed esco in punta di 


ci. Per raggiungere tale risul. 
tato, i concorrenti, mentre e 
scogitavano i mezzi tecnici at- 
ti ad assicurare la violenza lu- 
| minosa desiderata dal Comune, 
si affannavano a superare le 


Infine amerei spingermi 
fino nella zona del Gasch e del 
Setit dove vivono le tribù se- 


È Li ù i Di pani indi; Ù Ì i sl SUITE = i Ù i i si un gruppo di generosi denefatto- | di purificarsi parlando», come. di 
miselvagge dei Baria e dei Cu-|capanne indigene (se non nei|ma di tre fanali, che segnava- | cidevano nè lo splendore dello difficoltà di ordine decorativo | ll È i; a ea die demi i 

n i i Sendai: È; i . n si n ri i siste -\ri che gli ha acquistato una! confessa John Burns, per condur-|e di olivi, rive tranquille di fium: Î È 
nama... sinedri delle commissioni inter-} 20 il liston; allo stesso modo; | stellato nè il chiaro di luna, edi inerenti alle sis omazioneste: re un’inesorabile inchiesta sui ve-|e di laghi, la trasparente laguna, Traversando Harlem passo di» 


l'impianto, cercando di render- «Chevrolet» della quale i fedeli 
lo teoricamente invisibile. Teo-, suranno fieri. Conclude il discor- 
nicamente; perchè, poi, meliso con alcune battute spiritose 
| passaggio. dalla ‘carta  allalca approfitta dell'ilarità genera. 
| realtà, le costruzioni avreb-|le per esporre le sventure di al- 
bero finito col. dare seri do-|cuni membri. della comunità e 


manzi ad ‘altre chiese: qui ad 
Harlem si può scegliere tra alcu= 
ne decine di culti: dall'«Istiti 
to mistico della Regina di Sa» 
ba» alla Chiesa occulta Aga- 
berg, aì templi episcopali, lutera« 


cioè, con cui è ancora illumi- 
nata la Piazzetta e di la di 
questa, il Molo, Quei candelabri 
di costruzione ottocentesca non 
avevano miente di peregnino. 
Montati quando ancora non e- 


nazionali) invoca il ritorno del- 
la brava e buona gente che ave 
va riportato ‘il sorriso sulle lab- 
bra di popolazioni semplici ed 
obbedienti. 


anche a fiamme accese era pos- 
sibile godersi quella particola 
re bellezza, quella suggestiva 
malìa che le rotti, specie esti 
ve col loro palpito suscitano dal 
mirifico ambiente, Più discreta 


anche la semplice campagna ver- 
‘de. Tì sogno dì Beethoven, la eè- 
sta sinfonia. Davvero, c'era del 
la musica in quelle pitturet». | 

«Difatti — rispondevo, avendo 


— Lo faccia senz'altro. Sono 
regioni interessantissime, con co- 
—stumi «primitivi, e vi governa 
uno dei nostri più gentili resi- 
denti, da molti anni: 


ri popoli e su sè medesimi, sino 
a strappare tutti ì veli dell'or- 
goglio, della ferocia e della) fal- 
sa. pietà, pet rendersi alfine con- 
to esatto Ci ciò che è stato effet- 


Debbo confessare che rimasi 
un poco male, quasi mi si svuo- 


PAOLO NOMADE 


ra stata introdotta Ila luce elet- 


tasse il paese di ogni spirito di 
avventura. Allora, per conclude 
re interrogai: 

— E sarà possibile varcare la 
frontiera abissina per recarmi 
nel Tigrè? s 

Qui il funzionario divenne 
più cauto e mi rispose: 

— Per questo occorrerà che ne 
parli col governatore, ma non 
credo che potrà andarvi. 

— E perchè? 

— Perchè la Colonia Eritrea 
vuol dire pace, ma oltre il con- 


RELAZIONI 


ra l'Oriente e l'Occidente 


(pa spirituale dell'Europa ha. 


le sue radici nell'antica ci 


î muovermi 


Salvago Raggi 
quanto mi aveva 
nario di Massaua. Potevo vagare 
quanto volevo per. la colonia 
senza esclusione di zone, potevo 
a mio piacimento 
verso i quattro punti cardinali. | 
ma andare in Abissinia non po- 
potevo in quel momento senza 
rischiare incidenti che avrebbe- 
ro nuocinto al governo colonia 
le. Quindi aspettassi. 

Aspettai andando a zonzo per 
tutto i) territorio eritreo durante 


fine c'è sempre un poco dii 
guerra. 
All'indomani il governatore 


mi 


confermava 
detto il funzio-; 


viltà orientale, a cui dobbiamo i 
fondamenti della nostra morale 
e della nostra religione; e nella; 
antica Grecia, a cui dobbiamo il 
fondamenti della mostra scienza e 
della nostra, cultura laica. Nel 
isuo ultimo libro, Giorgio Fano 
dimostra che per comprendere la 
mistica civiltà dall'Oriente è ne- 
| cessario studiare prima la men- 
taliità dei popoli primitivi, le cui 
caratteristiche più salienti, come? 
risultano da attendibili testimo. 
nianze e da accurati studi spe. 
cializzati, sono: l'esuberanza fan. | 
tastica e l'indistinzione fra. real 
tà e immaginazione) ia tenacissi-| 


ma memoria, l'intensità delle! 


tre mesi. Il governatore aveva 
fatto organizzare per me una 
‘piccola carovana che mi permet 
teva di recarmi dappertutto € 
ne approfittai fino ai limiti del 
possibile, e ad ogni passo, ad 
ogni alba, ad ogni tramonto po-|il 
tevo constatare che \’Eritrea era 
il paese più tranquillo del mon- 
do. Non occorrevano armi per 
difenidersi, neppure 
far pressioni per essere agevola- 
ti, quando passavamo attraverso 
‘un villaggio ci venivano inconiro 
‘le popolazioni festanti recandoci 
doni alimentari, spesso durante 
cla fermata qualche indigeno 
‘chiedeva se l'italiano poteva ren- 


tra lui ed un antagonista. Il rele 
spetto, la considerazione, il seul; 
so assoluto di pace che dava la 
mostra colonia erano ammirevoti. 

Ton per nulla i gregari chejP! 
mi accompagnavano calcolavano 
come soli nemici gli scorpioni! 
è le aspidi, non per nulla can 
tavano iuito il giorno ed i loro |; 
soli combattimenti erano quelli 
della facile caccia per procu- 


volatili, alle lepri, perchè le 
belve feroci avevano anche lo- 
to abbandonato Eritrea salvo |P: 
qualche leopardo .che occorreva È 
andare, a cercare in faticose bat- 
inte. Pace, pace, questo era il 
clima, questa era l'aria che si 
respirava 


Il mio interprete interrogato 


1 


a ‘proposito delle bru zie | dono ben. conto, 
i ‘e brutte notizie | ‘cile che uno stesso studioso ab- 


bia insieme la. preparazione filo» 


che giungevano dall’Etiopia, mi 
raccontava come cosa. naturale 


sensazioni, la violenza degli im- 
pulsi, 
prevalenza delle facoltà subcon- 
scie e la frequenza di manifesta- 
zioni mecianiche, il forte attac- 
camento al costume. tramandato, 


SMmo, 
sponsabilità personale e la som- 
mersione dell'individuo nella col- 
Jettività. 
occorreva | l'idea geniale e insieme semplice 
di 
con 
orientali, 
punto per punto che quei carat-; 
teri 
giungono a inaspettati 


nate cura 4 rezza gli inni vedici » Upar 
dergli giustizia in cause private ce Sa 


egizia, persiana e biblica, l'auto- 
re, viene 


mitiva mentalità barbarica, si va 
affermando una concezione misti 
ca e spirituale che per molti ri. 
iepetti è superiore all'intellettua- 


i i FS CO I 
rarci la carne fresca, caccia. all studiati problemi della storia del; 
pensiero: 
zioni filosofiche così ardue e com: 


antichissime età, in cul erano an- 
cora così evidenti i segni di una 
primitiva mentalità. visionaria? 
«Gli studiosi. specialisti — mota 


la mentalità magica, la 


meticoloso ossequio al rituali. 
lo scarso. rilievo della re- 


Il Fano ha evuto ora 


confrontare questi caratteri) 
quelli degli antichi “testi 
& ha potuto mostrare 
vi si ritrovano tutti, ma 
sviluppi. 


Esaminando con mirabile chia; 
la filosofia del Vedanta 


quella cel Buddismo, come pure 
momenti salienti della civiltà 


e alla conclusione che, 
ur fra i segni evidenti della pri. 


{smo greco. 


Sorge qui uno dei più allettan- 
più difficili, e finora meno 


come mai delle conce: 


lesse, che impegnano lo studio 
ei più alti pensatori moernì, 
anno potuto songere in quelle 


‘A. — per lo più non se ne ren- 
perchè non. è 


ce, 


sulle coste 


che quando gli abissini erano 
stanchi di guerre emigravano in 
Eritrea sicuri di trovarvi la pa- 
uno dei miei gregari che 
veniva dalla sponda opposta del 
Mar Rosso, un ‘arabo intelligen- 
te, mi confessava che aveva var- 
, cato il Mar Rosso perchè laggiù, 
c'erano 


arabiche, 


logica e la competenza filosofica 
che coCeste indagini. richiedono. 
Chi non sente il bisogno di com- 
prendere non sente meraviglia, e 
però Aristotile ben disse che le 
meraviglia è la madre della filo- 
softa, Supponiamo che un bifolco, 
facendo degli scavi megli strati 
geologici dell'età della pietra, inv 
sieme agli utensili primitivi di 
quella età trovasse qualche fram- 


sempre subbugli, mentre in Eri 


ci mento di 
trea si viveva in perfetta armo-!egli forse nella. sua ignoranza 


un. motore elettrico; 


VILTA 


non se ne meraviglierebbe, ma il 
fatto sembrerebbe meraviglioso a 
un ingegnere», a 

Non possiamo dilungarci qui 
sui legami e sulle corrispondenze 
fra la concezione magica e misti 
ca e quella Cell'idealismo filoso- 
‘fico, che l'A. esamina e chiarisce; 
ma dobbiamo rilevare che: in 
ogni pagina di questo libro c'è 
qualche cosa da imparare per 
ogni persona di qualche cultura. 
Chi avbia Jetto i grossi libri (in. 
glesi e tedeschi per lo più, poi. 
chè gli studi iteliani in questo 
campo sono ancora assai rari) 
sulla. filosofia indiana e sulle al 
tre concezioni orientali, «a come 
si debbano leggere miglieia di 
pagine farraginose e astruse pri 
ma d'incontrare qualche concetto, 
chiaro e interessante, L'A. ha in- 
vece il merito di saper scegliere 
con fine intuito filosofico ed este- 
tico ì punti più bellî e significa- 
tivi dei testi che va studiando. 

Lo studio della civiltà orienta. 
le e, preellenica, interessante per 
86, illumina poi di nuova luce îl 
sorgere dell’arte, della filosofia € 
della matematica greca. I soliti 
manuali di storia Cella filosofia 
cominciano la loro esposizione dai 
Presocratici, lasciando dietro a 
aé inesplorato un periodo di due 
millenni, e distaccando # pensie. 
ro greco dalle sue fonti orientali; 
ma, Î] Fano, apportando una vera 
rivoluzione in questo campo éi 
studi, mostra che come non si po- 
trebbe comprendere dl pensiero 
del Rinascimento senza conosce- 
re quello dei greci e dei latini, 
così non si può intendere quello 
greco se non lo si mette in rela- 
zione. con quello anteriore. C'è 
infatti tra la civiltà orientale e 
quella occidentale una relazione 
dialettica, per cui la seconda sor 
ge ‘(come sviluppo e insieme co- 
me antitesi dalla pnima, Dice 
l'A: «Allo spirito orientale col 
lettivo, pesante, prono innanzi 
all'autorità, rassegnato e  visio- 
nario, si contrapporrà fino ai no- 


stri giorni l’individuelismo occi- 
dentale nicco di vizi e di virtù, 
con il suo gusto di vivere e di 
osare, con le, sua alacrità e la 
sua miscredenza, con i suoi im- 
peti generosi e i suoi egoismi». 
M libro del filosofo triestino 
che è stato accolto con tanto fer- 
vore di consensi e di discussioni 
in Italia e all'estero (e ci cui 
usciranno fra poco un'edizione in- 
glese e una tedesca) dovrebbe 
essere letto e meditato da tutte 
le persone di buona cultura a cui 
stanno e cuore i problemi che ri. 
guardano, l’unità spirituale della 

mostra Europa. 
F, BERNARDI 


GIORGIO FANO - Teosofia 
‘Orientale e filosofia greca (Pre 
liminari ed ogni storiografia filo- 


sofica) - Firenze - La Nuova 
Italia, 


in ragione delle maggiori d 
mensioni della Piazza, in con- 
Io di quella della Piazzet- 
a 
contemperava, se non le adem- 


la, illuminazione vecchia 
piva tutte, un grande numero 
di esigenze d'ordine estetico e 
d'ordine pratico. Virtualmente 


si poteva desiderare, per quan 
to riguardava i candelabri 


Improvvisamente si sentì di- 


re, un giorno, che i candelabr 


non reggevano più, che minaz- 


ciavano di rovinare a pezzi sul-; 


la testa dei viandanti, ed in un 
battibaleno con uno zelo stu- 
pefacente, vennero abbattuti, 
Perchè e come minacciassero 
rovina quelli della Piazza e non 
ì similari della Piazzetta che, 
rimasti al loro posto, adempio- 


no ancora perfettamente al lo- 


to compito, non si comprese 
allora .e non si comprende 0g- 
gi; e neppure si comprende 
perchè mon dovesse esser possi 
bile riparare i più provati. il 
Tatto è che vennero nimossi ed 
alienati, ed i più curiosi avreb- 
bero voluto saperne per quanto. 

In via provvisoria, rieccoci al 
tema iniziale, si immaginò di 
illuminare la Piazza con un si- 
stema di possenti padelloni al 


sommo dei palazzi, Quel siste-| 


ma, già adottato anni prima 
Un po’ dovunque per altri cen- 
tri monumentali, aveva dato 
quasi costantemente pessima 
prova; ricordarsi, per tutti, ver- 
bigrazia, il massacro visivo 
della, piazza del Duomo a Fi- 
renze; e sortì anche a Vene 
zia un esito infausto. Come si 
può sempre constatare, esso 
non rischiara la Piazza abba- 
stanza in basso, ne spezza i li- 
neamenti e ne altera tutti i 
rapporti architettonici capovol- 
gendo 0 sfumando gli effetti 
di massa, schiaccia ed appiat- 
tisce la. Basilica e nelle frequen- 
ti serate di nebbia o di pioggia 
rimane isolato ed avulso in un 
lontano chiarore a fasci che 
non soddisfa la funzione per 
cui fu creato. Appena si spen- 
gono i globi dei caffè e le luci 
variopinte delle Procuratie, la 
Piazza naufraga non già nella 
oscurità naturale, che sarebbe 
già un effetto gradevole, ma in 
una penombra sinistra che dà 
lo stringicuore ed in cui il pas 
sante si sente quasi sperduto. 
Anche se nessuno osa,, ora, 
riconoscerlo, questo sistema era 
stato baldanzosamente ideato 
ed attuato con la provinciale 
convinzione di fare colpo, così 
Sotto l’aspetto artistico, come 
ai fini pratici. Constatatone il 
fallimento, il Comune pensò di 
liberarsi della fatica di risol 
Vere l’arduo ploblema indicen- 
do il solito concorso dotato di 
premi cospicui, ed allettando a 
parteciparvi con la probabilità 
pei vincitori di esser chiamati 
a costruire gli impianti secon- 
do i loro progetti. Purtroppo 
fl dato di base del bando rela- 
tivo alla quantità di luce da 
assicurare era così brutalmen- 
te esagerato da impedire che 
qualche cosa di buono potesse 
venirne fuori. Esso aveva di- 
menticato infatti che la Piaz 
za San Marco non è nè un Fo- 
ro boario riservato in certi pe- 
riodi dell’anno alle giostre, nè 
un campo di fiere. 

La. sua illuminazione deve 
intonarsi con la sua realtà 0g- 
gettiva e favorire, non uccide- 
re la possibilità di trasfigurare 


tale realtà in un'altra soggetti 


va che vibri all'unisono con l’a- 
mimo onde sul suo perimetro 
furono levate le fabbriche insi. 


i lori. Qualcuno dei concorren- 
ti incapace di ogni considera- 
zione di ordine estetico, si la- 
| sciava prendere dal demone fie- 
| ristico suggerendo, addirittura 
| complicazioni atte a separare 
i scenograficamente un pezzo di 
! Piazza dell'altro, con effetti 
i particolari per la Basilica, per: 
jil Campanile, per l’Orologio, 
i ecc. La conclusione fu che al 
iCcumi progetti vennero bensì 
premiati, ma che il Comune, e 
i fece bene, li rinchiuse in un 
cassetto riservandosi di trarne 
‘lumi per una soluzione propria. 

Questa soluzione, però, chie 
tutti invocano non viene, Non 
{si ha il coraggio delle idee sem- 
plici, si resiste ai consigli che 
si levano da ogni parte indi- 
cando l'armonioso aspetto della 
Piazzetta come il fine migliore 


iprima. ancora che ai tecnici 
della luce, il problema della 
illuminazione della Piazza San 


per la sua soluzione, a chi ab- 
{ bia la capacità di rendersi con- 
Ì to degli aspetti spirituali e del- 
i le ripercussioni artistiche di es- 
| so, affinchè possano essere det- 
{tate le norme per una realiz 
i zazione che col pretesto di un 
impianto moderno non ammaz- 
zì la grande arte e la poesia 
;di tutti i tempi. Se così non si 
farà dovremo attendercì suai 
iben maggiori di quello costitui 
«to dai padelloni ora in opera 
iche, almeno; sappiamo esser 
| provvisori; mentre il pensiero 
{di una ferita defimitiva alla 
bellezza ambientale delia Piaz- 
za già è ragione di profonda 
inquietudine, 


GINO DAMERINI 


a cui convenga tendere; non: 
si vuol soprattutto capire che |: 


Marco ha da essere. affidato, |: 


i chiedendo ai fedeli di sovvenirli 


UN'ALTRA DI HOLLYWOOD: 

MARGARET (LOCKWOOD, UNA 

DIVA DELUL'ORGANIZZAZIONE 
1 ARTHUR RANK 


dalla clor 


Detroit, marzo 

Scoperta da Burkholder nel 1947, 
la cloromicetina (cloroanfenicol), 
che deve il suo nome al fatto di 
essere isolata da un fungo del 
gruppo degli actinomiceti e di 
contenere cloro nella sua moleco- 
la, si è tecnicamente e pratica- 
mente dimostrata efficacissima 
per combattere il tifo esantema- 
tico, varie altre specie di tifo, la, 
febbre tifoidea ed altre affezioni 
di origine batterica, tra cui la, 
pertosse. 

A quest'ultimo riguardo è assai 
interessante una memoria pubbli 
cata sul «Jornal of the American 
Medical Association» del dott. 
Payne, che fu il primo a studiare 
le possibili applicazioni del nuo- 
vo antibiotico, Il Payne, in col- 
laborazione con il dott. Levy ed 
altri, è stato in grado di speri 
mentare praticamente la cloromi- 
cetina — e di raccogliere interes- 
senti dati clinicl — nel corso di 
una epidemia di pertosse verifica- 
tasi in una provincia della Boli- 
via ove, probabilmente a causa 
di coefficienti embientali e socia- 
li, la tosse convulsa si presenta 
particolarmente virulenta e con 
forte incidenza di casi mortali. I 
clinici, disponendo, di' quantità I 
imitato di cloromicetina, ne han- 
no potuto usufruire solo per il 
trattamento, di una cinquantina 
di casì — i più gravi — interes- 
santi soggetti di età diverse (tre- 


omicetina 


dici di età inferiore ei sei mesi) 
otto di un. anno, dieci di due, uno 
di tre, sei di quattro e dieci tra 
i cinque eg ì nove anni. 

Nella massima parte dei casi 
l'antibiotico è stato somministra- 
to ner via orale, ma si è talvolta 
ricorsi sia alla via endovenosa 
che a quella rettale. La dose ini 
ziale è stata di gr, 0.25 peri bam- 
bini più piccoli e di gr. 0.3 per 
quelli tra i cinque e gli otto an- 
nì; ed intervalli di sei-otto ore 
venivano quindi somministrati al 
tri 0.125 gr. per ì più piccoli e 
0,25-0.33 gr. per gli altri, sino ed 
un totale massimo compreso tra 
i gr. 15 e 4.355, a seconda del 
peso corporeo. Quanto ai risulta 
ti, si è rilevato che la febbre, pue- 
sente, scomperiva durante il se- 
condo giorno di trattamento, le 
crisi parossistiche di tosse comin 
ciavano « diminuire il terzo gior- 
no, per scomparire del tutto en- 
tro il sesto, lasciando un residuo 
di tosse. leggéèra, probabilmente 
dovuto all'infiammazione dei tes- 
suti, 

In un solo caso, in cui la quan- 
tità di clocomicetina sommiristra- 
ta era evidentemente insufficlene 
te, si ebbe una ricaduta con nuo- 
ve crisi parossistiche. Ad una 
settimana dall'inizio del tfatta- 
mento si è notata la completa as- 
senza dei bacilli della pertosse 
nei vetrini esposti all’espirazione 


| <La nostra musica non dice :mol- 
i 


tivamente dato e tolto dall'una, 
all'altra gente. 

«Quello che rende invidiabifi gli 
italiani — leggiamo mella «Gal. 
leria» di Burns — è la loro ela- 
sticità e la loro arrendevolezza. 
Gli americani si sentono sconcer- 
tati in mezzo alla lotta. Hanno 
compreso ben poco del mondo nel 
quale vivono». E, in amore: «i 
‘americani non s'incontrano mai 
fuor che in caso di necessità. Poi 
si allontanano con rancore l'uno 
dall'altro», 

E mai uno dei suoì personag- 
gi, il soldato Michael Patrick, ha 
sentito l’asprezza di quel «ranco- 
rey, come allorchè ucì cantare: 
i «Addio senza rancor» nella puc- 
ciniana «Bohème» el S. Carlo dil 
Napoli. Ineffabile, invero; la pa-; 
gina che nota questa sensazione: 
«Come un bambino, Micheel Pa- 
trick, sentendo il tenore e i vio. 
lini salire e scendere in lunghe, 
tenere melodie tnisti o gaie, ces- 
sò di essere di questo mondo. 
Era felice. Per la prima volta in 
vita sua, vide che ciò che più con- 
ta al mondo non si può nè ven- 
dere nè commperare.., «Oh soave 
fanciulla!»  Giungevano el suo 
corpo fremiti di celizia. Verso ja 
fine del terzo atto, appoggiò la 
testa. alle braccia piegate sul pa- 
rapetto di velluto. Le tacrime gli 
cadevano dagli occhi». E, infine, 
Ja conclusione dell'americano: 


to. Vedete, non mi dà la sensa- 
zione di veder qualcuno morire e 
mon poter fare nulla per sal 
vario». 

Pensavo a questa scena, mentre 
accanto a me, una signora dai 
capelli bianchi e dai giovani, vi. 
vissimi bechi verde-azzurri, segui 
tava a scrivere, a scrivere note 
sul suo «carnet», con foga stra- 


già individuata la mostra, loda- 
tissima per questa personale mu- 
‘sicalità, di Eraldo Coda, alla gal- 
leria, «Milano», — quel luminoso 
e armonioso pittore, non è estrae 
neo ella musica. Si era già fatto 
notare in parecchie mostre, quan. 
do si accorse di avere «una voce», 
‘ed ora canta alla «Scala», senza 
però abbanconare il pennello». 
«Ecco perchè stasera mi sembra 
d'aver sempre 
Venezie», mentre ascolto questa 
musica». 

E poichè l'intervallo finiva, el 
la si concentrò di nuovo tutta nel 
gioiello di Wolf-Ferrari e, rapita 
dalla perfetta. esecuzione dovuta 
alla direzione sicura e vibrante 
di Nino : Sanzogno, riprende @ 
scrivere le sue note. Le chiedo, 
infine, scherzando, non senza cu- 
riosità:. «Forse; Ella prepara il 
libro sulla «Galleria» di Milano, 
in concorrenza con quello di 
Burns, Cedicato alla «Galleria» di 
Napoli?» 

«Mai più!» ride elle e pronun- 
cia, infine il suo nome: — Annie 
"Throw — aggiungendo; «Lo non 
‘sono che-Ja corrispondente di una 
rivista. di Filadelfia principal 
mente per gli spettacoli della 
«Scala»... Conosco, però, il libro 
di John Burns — soggiunge su- 
bito, — Certo, vi avrà fatto di 
spiacere ciò ch'egli dice di Ne- 
poli, ma la guerra è così, non è 
vero? Lo capite anche voi, non 
può essere altrimenti, Però egli 
pensa come me e ripete nel suo 
libro che la vostra terra è da 
sola che possa vincere la noia di 
vivere come viviamo e insegnare 
ia gioia, Ja bellezza e l'amore agli 
uomini. Ormai crediamo tutti che 


davanti le «sue; 


ni, congregazionali, presbiteriani, 
quacqueri, anabattisti, metodi. 
sti, discepoli di Cristo, cristiani 
liberali, rivivalisti, Chiese dell’av- 
venire, della Christian Science, 
del Testo letterale e infine quel. 
le cattoliche. 


Una specie di club 


Mi chiedo: il Dio negro è ‘un 
Dio americano? Quel Dio ameri. 
cano che ammicca con le insegne 
ol neon delle chiese, canta ui 
arocevia con l'Esercito della Sal- 
| wezza, e presiede alle sedute inau- 
gurali dei congressi sindacali ed 
alle distribuzioni dei premi nelle 
università? 

Questo Dio americano non ha 
nulla di medievale; ‘offre dei ri. 
cenimenti in onore dei motti, nei 
aFuneral parlors», annega la sof- 
ferenza mella filosofia ottimista 
del «Reader's Digest», cerca di 
trasformare l'America in un Eden 
del comfort e per questo il presi. 
dente ‘degli Stati Uniti lo prega 
una volta all'anno a nome di 
tutta la Nazione. 

Quella chiesa di Harlem mi era 
parsa a momenti come una spe- 
cie di club dove la gente è lieta 
d'incontrarsi per. mostrare gli 
abiti da festa, parlare e ridere 
con gli amici, distrarsi dal lavo- 
to, dimenticare le preoccupazioni 
quotidiane ela minaccia della 
disoccupazione; era un centro per 
organizzare delle conferenze, dei 
concerti, delle azioni caritatevo. 
li,, e provare. così la solidarietà 
negra ed diutars a spezzare 
l'isolamento comune, perchè an 
America un negro, in nessun mo- 


sia così, e è questa una conso- 
lazione per noi». 


na, mentre sulla scena scaligera 
si rappresentava «Il Campiello» 
di “Wolf-Ferrari. «Questa essere 
cosa italiana!» — esclamò ad un 
tratto, facendo del suo meglio 
per esprimere nella nostra tin- 
gua ciò che sentiva e che pareva 
mon poter più contenere in sè. E 
quando le dissi che comprendevo 
l'inglese, irruppe in une esplosio- 
ne, che occupò tutto un interval 
lo, sulle «cose italiane che con. 
solano il mondo malato». Aveva 
visto qui, appena arrivata, una 
commedia che l'aveva «disorien- 
tata». Personaggi spettrali 
com'ella diceva — scaturiti da un 
misterioso abisso. Un fatidica 
| trascententale risorgere di esseri 
e di amori spenti da oltre due 
| secoli, quella «Lidia», che non si 
può dire sé appartenesse più ai 
vivi o agli estinti... e passioni 
poste al di là della vita in un 
oscuro «Infinito»,. tutti enigmi 
che sarebbero stati ammissibili 
in Russia, in Germania, in In 
ghilterra, ovunque meno che in 
Italia dove «questo bel sole salta 
fuori a dar luce e calore anche 
in pieno inverno, ed è assoluta- 
mente fatto per dissolvere tutti 
i fantasmi e lasciar solo trionfa- 
re la vita, sia pure difficile come 
ai giorni nostri». 

«Tanto severa — replico — con 
l'ultimo lavoro del nostro Giova- 
ninetti!», sE vi pare che con un 
nome così italiano e così giova. 
ne sorride ella — si possa cer- 
care l'amore fra i morti di quel- 
che secolo fa? L'Italia deve rida- 
re la chiarezza, la serenità ela 
energia el mondo, Tutti possono 
escogitare i più grandi progetti, 
ma l'Italia sola può far questo. 
Sapete che cose mi ha consolato 
{della commedia dei fantasmi? Dei 
piccoli quadri che ho visto în una 


dei bambini mentre  tossivano. 


sela di esposizione, vicino alla: 


N. CARELLI 


da una bella donna. 


Dispenser con 20 lame Blu L. 
Pacchetto con 10 lame Blu L, 
Pacchetto con 10 lame 

Sottili per pelli delicate , LL 


E LEI DISSE..... DI NO! 


Un rifiuto è sempre doloroso specie se fatto 


mento della sua vita può dimen- 
bicare di essere negro. 


LUIGI CAVALLO 


Nel suo ideale la don- 


na cerca eleganza, correttezza e proprietà. 
L'uomo non rasato susciterà giudizi sempre 
poco favorevoli. Gillette facilita il vostro com- 
pito. Radetevi con Gillette ogni mattine. 
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UNA GRANDE SCOPERTA NELLA TERAPIA ANTITUBERCOLARE 


il «TB 1/698> sperimentato 
in un ospedale Irieslino 


Interessanti dichiarazioni del Primario prof. Battigelli 


ich uomo combatte da secoli 

contro il flagello deila tu-; 
ercolosi. Un cammino aspro,’ 
insanguinato, che ora si illu-| 
mina qua e là di improvvisi ba- : 
gliorî e ora ricade nella tene-| 
ora. Se a'‘quella fumesta sigla,: 
T.BC, sì è aggiunto oggi un al-: 
tro nome che ja anche più rab-: 
brividire, cancro, contro il qua- i 
le male la società si va orga-| 
nizzando come per un’autenti-; 
ca guerra, la tubercolosi resta! 


uncora e sempre in testa alle: oggi il mondo scientifico di-| 


statistiche mondiali e la sua: 
diffusione raggiunge quasi ogni) 
famiglia. Abbiamo voluto porre 
questa cruda premessa alle! 
buone notizie che daremo; 
perchè sin qui troppe illusioni 
Sî sono succedute, con ossessio- 
nanti alternative, e non è an- 
cora giunto il giorno per pro- 
clamare decisamente vinta la 
grande e generosa battaglia. 
Contro il bacillo invincibile 
vennero lanciate sin dall'età re- 
mota, le sostanze più strane, 
@alle terre rare ai materiali 
preziosi, a volte con un furore 
quasi mistico, a volte seguendo 
ispirazioni empiriche. Ma ciò! 
appartiene al tempo in cui l’uo-i 
mo ancora non possedeva co- 
noscenze batteriologiche e chi- 
miche, e le osservazioni sul ma- 
lato si basavano soprattutto su 
impressioni soggettive e non sui 
constatazioni sperimentali. So-| 
lo con l'avvento della batterio; 
logia le ricerche poterono o- 
rientarsi su quel terreno che- 
mioterapico (scienza che studia 
l'azione dei medicamenti chi-! 
mici) che, di conquista in con-| 
quista, doveva portare l’uomo! 
alla scoperta di nuovi specifici, 
alcuni dei quali di eccezionale 
valore. Incontriamo un grande 
nome su questo cammino, quel- 
to di Paolo Erlich, che nel 1910 
ebbe il Premio Nobel per la 
sua scoperta del ritrovato «606» 
e per la creazione della scuola 
chemioterapica, o della terapia 
«sterilizans magna», la quale 
indicò e aperse nuove strade in- 
sospettate alla tecnica di ag- 
gressione dei bacilli, alla spe- 
ranza cioè di uccidere l'agente! 
morbigeno senza ledere l’orga-| 
nismo che lo porta. 


H padre dei sulfamidici 


A distanza dì alcuni decenni, 
nel 1935 — mentre nel jrat- 
tempo si succedevano nella 
farmacopea mondiale, con più 
o meno fortuna, fra speranze 
e delusioni, preparati di ogni! 
genere — un conterraneo dì Er- 
lich, il prof. Gerardo Domagki 
scopriva i sulfamidici, sul va-i 
lore dei quali siamo un po’ tut-| 
ti edotti. Una tappa fondamen- I 
tale nella storia della medici i 
ne. La scoperta di Domagk 
(Premio Nobel 1939) alimento! 
mpite speranze anche nella te- 
rapia antitubercolare, ‘e dai) 
sulfamidici scaturirono infatti 
alcuni derivati sperimentati con | 
vario successo come il Promin, 
il Diazone e il Promizolo. Ma 
ecco balenare dal cervello di 
Gerardo DI & una nuova 
prodigiosa. scintilla dopo undi- 
ci anni di studio, in collabora- 
gione con altri medici tedeschi,! 
Benisch, Mietesch e Schmidtz:; 
il Tiosemicarbazone, contras- 
segnato dalla sigla TB 1/698. 

Domagk scoperse il Tiosemi- 
carbazone, specifico contro la 
tubercolosi, nel 1946; ossia 
quando la guerra, da poco fi- 
nita, aveva irradiato sul mon- 
do l’astro della penicillina di 
Fleming. Legioni intere dil 

curvi quotidiana-| 
mente su microscopî e provet- 
te, imprimono oggi alla scien-| 
«L un passo vertiginoso; ei 


mentre Domagk faceva la sua jrivela favorevole 


scoperta, e nella’ Germania 
diroccata la sua voce non por 
tena essere subito raccolta, 10° 
svedese Lehman scopriva nel-' 
lo stesso anno un altro prodi- 
gioso farmaco contro lo stesso 
flagello, il P.A.S, (acido para= 
minosalicilico), e. l'americano 
Hinskaw lanciava contro il ba- 
cillo di Koch la streptomicina. 
Ma le notizie che giungevano 
dalla Germania sugli esperi- 


menti su vasta scala di Do- 
magk — e quel grande nome 
era una indiscutibile garanzia 
— con il suo TB 1/698 vinsero 
presto certe perplessità o diffi- 
denze, al punto che l'America 
mandò in terra tedesca nello 
scorso settembre, l'illustre Hin- 
shas@w mer seguire da vicino la 
nuova terapîa. Dopo i raggua- 
gli clinici su diecimila amma- 
lati curati 
TB 1/698 cadde ogni riserva e 


seute con crescente fervore sul 
nuovo medicamento. 

Poichè abbiamo saputo che 
da circa un mese il TB 1/698 
viene sperimentato nell’Ospe- 


dale sanatoriale di San Gio-| 


vanni, abbiamo creduto oppor- 
tuno avvicinare il primario 
prof. dott. Giacomo Battigelli 
per chiedergli, anche se pre- 
maturamente, qualche raggua- 
glio. «Troppo presto per trarre 
conclusioni — ci ha detto su- 
bito il prof. Battigelli — dopo 
cppena un mese di osservazio- 
Ri, IL prodotto, che ora viene 
fabbricato anche in Italia, co- 
me in America è in Inghilter- 
ra dopo le osservazioni di Hin- 
thaw, è stato concesso al no- 
stro Ospedale în via sperimen- 
tale. Non mi sento di dare una 


risposta nè in un senso nè in! 


altro», Giusto riserbo, pensia* 
mo; ma alla nostra curiosità 
non basta; e, spremi e spremi, 
qualche cosa otteniamo. 


iLe osservazioni cliniche 


«Bisogna fra l’altro porsi la; 


domanda — ci dice il Primarìo 
— se l'azione ‘del TB 1/698 è 
batteriostatica o battericida; 
se cioè rende impotenti i miì- 
crobi, o se li uccide. Si dovreb- 
be ritenere che îl nuovo me- 
dicamento abbia anche un’a- 
zione battericida, in quanto i 
germi a contatto con il TB 1 
diventano granulosi, ossia si 
alterano, e dopo altre evoluzio- 
ni si distruggono. Non basta. 
l'esperimento sull’individuo ma- 
lato ha riveluto nuove modifi: 


re ancora che il TB 1 abbia 
un’azione antitossica verso i 
veleni del bacillo tubercolare 
e probabilmente anche un'a 
zione specifica ed elettiva sul 
terreno organico del malato, in 
modo da modificare in senso 
favorevole la sensibilità. e la 
reattività dell'organismo mei 
confronti dei vele tubercoluri). 

Chiediamo: «Come viene tol- 
lerato dai malati.il nuovo spe 
cifico?». IL prof. Battigelli ri- 
sponde: «Mi preme dire che le 
dosì che abitualmente si ado- 
perano oggî sono molto più 
piccole di quelle adoperate al- 
l'inizio degli esperimenti, e 
perciò molto meno, o per nul- 
la tossiche, e ben tollerate. In 
Vitro, il TB 1 è da dieci a cen 
to volte meno attivo del P.A.S. 
nei confronti del microbo, ma 
nel soggetto del malato svilup- 
pa la stessa attività con dosi 
cinquanta volte più piccole, Il 
TB 1 viene somministrato in 
piccole compresse, Rispetto al 
l'acido puraminosalicilico. ha 
il vantaggio delle minori dosi: 
contro 24, 28 e 30 tabloidi quo- 
tidiani di P.A.S., si sommini- 
strano da quattro a sei di 
TB Db 


Ora affrontiamo la domanda 
più difficile: «Quali i risulta 
ti?». Dopo una pausa, il Pri 
mario Battigelli risponde: «Si 
osservano un miglioramento 
nello stato generale del mala- 
to, un'azione favorevole Sulla 
feòbre, sull’espettorato, sul pe- 
so e un pronunciato senso di 
benessere. L'azione del TB 1 si 
soprattutto 
nella tubercolosi cutanea, inte- 
stinale, delle prime vie aeree, 
dell'apparato genito-urinario, e 
nell’osteo-articolare fistolizzata. 
Per quanto riguarda la tuber- 
colosi polmonare, la sua azione 
è efficace nelle forme essudati- 
ve recenti, ma può essere ten- 
tata, e talvolta anche con sue- 
cesso, pure nelle forme già cro- 
nicizzate, Nessun risultato, in- 
vece, porterebbe nella tuberco- 


LA PIETOSA FINE DI UN'AMMALATA 


IN UNA GRISI DI NERVI 
si squarcia la carotide 


Nell'uscire di casa per Ja 
spesa quotidiana, intorno alle 
9 di ieri, Santina Cattai, domi: 
ciliata a Muggia, in via Ber: 
nardis 2, lasciava? la propri 
sorella, Giovanna Cattai 
Turco, di 53 anni, ancora a let- 
to. La Santina credeva che la 
donna fosse immersa nel son- 
no, e poichè doveva assentansi 
soitanto per breve tempo, pre- 
feriva non svegliarla: la pove- 
retta era sofferente di nervi: 
da lunghi anni e Je ore di ri- 
poso erano un vero farmaco 
per Îl suo sistema mervoso. Do- 
po circa un'ora la donna era 
di ritorno e si recava subito 
Nella. stanza della. sorella per 
Syegliario. Ma, nell’entrare, ia 
Cattai i ritraeva inorridita: 
la Giovanna gisceva cadavere 
tra le lenzuola inzuppate di 
sangue, Amprofittando della 
sua breve assenza, l'infelice si 
era equarciata la carctide con 
tre lamette da barba, che anco- 
ra stringeva convulsamente in 
Una mano. 

La Cattai, fuor di sè dall'or- 
rore, si metteva a gridare, fa- 
cendo accorrere i vicini, i qua- 
li, resisi conto della tragedia, 
si. affrettavano a chiedere lo 
intervento della C.R.I, di quel. 
la località, Dopo qualche mi 
nuto, un'autolettiga, con a bor- 
do il dott. Falzone, dell'Ospe: 
dale di Muggia, era sul mosto. 
Ma al medico non rimaneva al- 
tro che standere il eertificato 
di morte, Sì ritiene che la Tur- 
co abbia commesso l’insano we- 
Sto durante una crisi nervosa. 


Come fu cobbato 
un lupo di mare 


Il marittimo James Bruce, 
di 26 anni, imbaresto sul pi 


za Unità, studiando il siste- 
ma con cui poter cambiare 15 
dollari, 
ct 
stava rimuginando questi pen- 


via G, Gozzi 
narsi ieri mattina dal donmi- 
torio scorgievano disteso al suo- 
lo un vecchietto rantolante. 
Due uomini sì avvicinavano a 
lui per svegliarlo. ma ogni ri- 
chiamo 


dizioni comatose, per cui veni- 
va avviato d'urgenza. all’Ospe- 
dale e qui accolto. Si tratta di 
ili uomo dall’apparente età di 
165 anni, indossante dei miseri |done richiesta alla Sala Pubblica 


leri sera a lenti passi la piaz- 


che aveva 
valuta 


È in tasca, 
italiana. Mentre 


sieri il giovanotto è stato avvi- 
cinato da uno sconosciuto, col 
quale attaccava discorso, fa-| 
cendogli capire con alquanta 
difficoltà quello che desidera. ; 
va. Il civile si mostrava senza | 


altro disposto a cambiargli il 


denaro, smonchè afferrati i 
dollari si metteva a. correre 
come il vento, dileguandosi 
nel dedalo di viuzze che com- 
pongono il mosaico di Citta- 
vece Il Brucè si è affret- 
tato a denunciare la truffa su- 
bìta alla Polizia, cui ha pre- 
cisato che il malvivente ha ap- 
profittato per darsi alla fuga 
dall’improvvisa apparizione di 
due tizi, che egli ritiene esse- 
re i suoi compari; È 


Raccolto in fin di vita 
gli' alloggio popolare 


I frequentatori del rifugio di 
7, mnell’allonta- 


risultava purtroppo 
vano, Una guardia di servizio 
al rifugio chiedeva allora Vin- 
tervento della C.R.L, e poco 
dopo un'autolettiga era sul po 
sto, L'infelice; che era sprovvi- 
sto di qualsiasi documento gi 
identificazione, versava in icon- 


in Europa con ili 


cazioni, le quali fanno suppor- | 


losi miliare e nelle meningiti». 

.La cauta ma precisa esposi: 
zione deve giungere, pensiamo, 
di grande conforto a tutti. A 
questo punto formuliamo una 
altra domanda: «Come dev'es- 
| sere considerato il nuovo spe- 
| cifico di fronte al P.A.S. e alla 
streptomicina?». Con molta 
chiarezza ci viene la risposta: 
«Effettivamente, dopo lacqui- 
sizione alla terapia antituber- 
colare dell'acido paraminosali- 
cilico e della streptomicina, po- 
trebbe anche essere posta la 
domanda se la comparsa del 
TB 1/698 porti qualche cosa di 
nuovo, în particolure delle for- 
me polmonari. Ma non si può 
trascurare il fatto che il germe 
della tubercolosi si è spesso di- 
mostrato resistente o insensi- 
bile tanto alla streptomicina 
come al P.A.S., e che perciò 
vi è tutta la convenienza di po- 
ter associare un altro prodotto 
chemioterapico che, avendo 
un'azione diversa degli altri 
due, possa aggredire il germe 
in quei casi di resistenza o îin- 
| sensibilità. Forse il sistema te- 
rapeutico migliore e più effi- 
cente sarà dato dall’ussociazio- 
ne dei tre farmaci, indipen- 
dentemente dall'eventuale iîn- 
tolleranza individuale verso 
uno, l’altro oil terzo». 

Il medico che ha trascorso 
molti decenni tra î malati, non 
| può non pronunciare, alla fine, 
i queste parole: «Detto tutto ciò, 
va chiaramente precisato che 
nemmeno il T.B 1 può ancora 
risolvere îl problema della iu- 
bercolosi polmonare. Il TB 1, 
come.i precedenti specifici, ha 
bisogno, per poter svolgere la 
sua azione, di venire a contatto 
con î germi tubercolari in una 
determinata concentrazione. 
Ora noi sappiamo che se ciò è 
possibile nelle forme fresche, 


della malattia, non» è possibi- 
le — o per lo meno molto diffi- 
cile — in altre forme, soprat- 
tutto in quelle invecchiate, le 
quali, avendo la caratteristica 
di essere prive di vasi sangui-i 
gni, non permettono un'azione | 


i del farmaco nel punto dove sa-! 
i 


irebbe richiesta. Rimane per 
| tanto la necessità di mantenere” 
inalterate le altre cure — igie-: 
niche, dietetiche, collassotera-! 
i piche e chirurgiche — nei con-| 
fronti delle quali, tuttavia, tan- i 
to il P.A.S., quanto la strepto- 
| micina e ora il TB 1, rappre- 
isentano un valido aiuto». 
i Questo vuol dire: sperare con 
fiducia, non affondare nelle il- 
lusioni. Forse siamo all'alba del 
grande. giorno; del più grande 
giorno dell'umanità, 
ugosar 


«ABBIAMO VISTO 


TRE EMINENTI SINDACA- 
ILISTI NARRANO LE LORO 
ESPERIENZE DOPO LA VI 
SITA NEGLI STATI UNITI 


Nel periodo dal 10 marzo al 12 
aprile 1949, una delegazione sin- 
dacale. italiana visitò gli Stati 
Uniti, su. invito Cella Missione 
E.C.A, in Italia. Veniva così of. 
ferta ai rappresentanti del lavo- 
To italiano la possibilità di com- 
jpiere un attento studio dell'or- 
| ganizzazione industriale ed ope 
Tala americana e di ragguagliar- 
si in maniera completa e diretta 
su tutti i problemi inerenti ali 
attuazione del Piano Marshall. 


jrecenti, a carattere essudativo > 


ALLA FABBRICA MACCHINE 


DI SANT'ANDREA SI STANNO 


di 2 £ 


COSTRUENDO I COLOSSALI 


MOTORI DIESEL PER LE QUATTRO NAVI E.R.P., IMPOSTATE SUGLI SCALI DEL CANTIE- 
RE SAN MARCO. ECCO UNA VISIONE DEL REPARTO MONTAGGIO 


Confermafa 


Di uno strano e misterioso in. 
dividuo s'è dovuta occupare ieri 
la Corte d'Appello. Si tratta di 
tale Vaso Ilic fu' Slieman, nato 
nel 1910 a Mugla] (Bosnia). che 
nel novembre 1946 era stato 
condannato dalla nostra Corte 
di Assise alla pena. dell’ergasto- 
To, per omicidio e rapina a ma- 
no armata. Il 18 gennaio 1946, 
a Opicina, l'Ilic aveva infatti uc- 
ciso con un colpo di rivoltella, 
a scopo di rapina, tale Salvato. 
Te Jacona. 

Dal canto suo, l’Îic aveva 
sempre sostenuto di essere in- 
nocente, ma a contraddirlo era. 
no intervenute varie circostan- 
ze gravi: la deposizione «in ex- 
ltremis» del Jacona, il fallimen. 
to di un alibi e la. pallottola 
mortale corrispondente al calibro 
della pistola sequestratagli. Inol- 
tre l’Ilic aveva sempre sostenuto 
i chiamarsì in realtà Julio Su- 
livie e di essere nato a Kraguie- 
vaz in Serbia. 

Il cambiamento del nome sa- 
i rebbe dipeso da una serie di ro. 
i manzesche avventure. Al princi- 
i pio della guerra, avendo parte. 
{cipato per re Pietro l’Ilic aveva 
| dovuto abbandonare il paese per 
‘recarsi in Francia dove s'era ar- 
| ruolato nelle file dei «maquis» 
del gen. De Gaulle. In seguito, 
fatto prigioniero dai tedeschi e 
rinchiuso in un campo di con- 
centramento a Lipsia, era riusci- 
to & fuggire servendosi di una 
inuova: carta d'identità intestata 
ul nome di Hic Vaso. Rientrato 
in Jugoslavia era stato condan. 
nato dai partigiani di Tito a due 
anni di lavori forzati, perchè 
ricco possidente, proprietario di 
una fabbrica di tessuti e di una 
falegnameria a Belgrado, 

Nel marzo 1948, mentre si tro- 
vava in carcere a scontare la pe- 
na inflittagli dalla Corte d’As- 
sise, l'Ilic presentava una ietan. 
za all'autorità giudiziaria per 
accusare l'agente Claudio Cerle- 
nizza di malversazione. Secondo 
lui, il Cerlenizza lo avrebbe pri 
vato, nel gennaio 1946, della li- 
bertà personale, costringendolo, 


Non solo: ma il minuzioso 


‘statunitensi consentì alla Del 
gazione italiana di entrare in" 
retto contatto con i lavorato 
Celle fabbriche e delle officine, 
senza che in questi contatti. in- 
tervenissero fattori di opportuna 
e preventiva scelta. 
della delegazione italiana poter 


del tutto libero viaggio attraver- 
so i principali centri industriali 


I membri 


in via degli Artisti, a salire su 
di un'automobile nella quale si 
trovavano tre agenti dell’Ozna. 
Mentre l'auto percorreva la stra 

da nei pressi, di Basovizza, era 
vi riuscito a fuggire. lasciando pe- 
Tò melle mani degli agenti un 
milione di dinari ed altri ogget- 
ti preziosi, Durante la sua de- 
tenzione di Cerlenizza sarebbe 
entrato nella sua cella al Coro. 
neo e da una tasca segreta gl 


e 


e. 


‘0- 


la condanna 


d'un misterioso individuo 


{dal cons. Zulmin, a sei mesi di 
i reclusione € a 6000 lire di mul. 
ta. P. M. Burattini; difesa Va- 
i lastro.! 

———»r—r 


Il ricorso in Appello 
di un violento del maggio ‘45 


Teri mattina, alla Corte d’Ap- 
Sa presieduta dal presidente 


îto discutere il ricorso presenta- 
to dal macellaio Antonio Turco 
di Antonio, il Quale, nel febbraio 
| 1949, era stato condannato dal 
| Tribunale penale alla pena com- 
Pplessiva cf sei anni e 4 mesi di 
reclusione, ed a 78 mila lire di 
{multa per reati commessi nel 
maggio 1945. 

j La Corte, su richiesta del di. 
jfensore avv. G. Zennaro, ha ri 
{ teriuto necessario, per l’applica- 
| zione dell’amnistia nei confronti 
del ‘Turco, di esaminare prima 
Quale teste il presidente della 
Associazione partigiani siuliani 
che aveva, & suo tempo, rilascia. 
to la tessera di partigiano allo 
imputato, e pertanto ha sospe- 


parte civile era rappresentata 
dall'avv. FP. Presti, 
EI 


Travolta da una moto 
che prosegue le corsa 


Intorno alle 20 di jersera, la 
camiciaia Maria Bruna Vanin, 
di 50 anni, abitante in via San 
Giusto 1, percorreva la via 
Ginnastica, diretta, verso casa. 
Senenchè, giunta all'angolo con 
via Gatteri, la poveretta è sta- 
ta urtata e travolta da una 
motocicletta, che ha prosegui- 
to la. propria corsa, Con la 
autolettiga della C.R.I., la Va- 
nin è stata accompagnata al- 
l'Ospedale e qui accolta con 
prognosi di 40 giorni per la 
frattura della tibia sinistra. 


cons. Forziati, si. sarebbe dovu.! 


NELLE AULE GIUDIZIARIE ]|Assemblea del dannegoiali 


dalle. requisizioni militari 


Un'eccezionale assemblea ha 
avuto luogo ieri sera neila sala 
maggiore della  Cameva' di 
commercio: la riunione dei 
| danneggiati dalle reguisizioni 
{militari che da anni attendono 
di poter riottenere ‘il godimen- 
to dei loro beni, Sono nota le 
cifre che sintetizzano po- 
nenza di questo probiema cit- 
tadino: tremila stanze in ap- 
partamenti privati ed ab 
ghi, quindici esercizi pubbl 
58 locali di affari, 11 negozi, 
cinematografi, sale da balio, 
uffici, impianti sportivi 

L'assemblea, affolla CN 
|a stata caratterizzata dalla se- 
rietà della discussione, dalla 
{speranza che il disagio eccno- 
imico e morale dei danneggi 
jti possa prossimamente ve 
iattenuato dalle gradnali der 
i quisizioni che, secondo infor- 
imazioni per ora soìt 
ciose, il G.M.A, intenderehbe 
effettuare tanto per gi. alloggi 
che per i locali di lavero e di 
affari, 

Al termine dell'assemblea è 
istata votata all'unanimità una 


{mozione che, in un nuovo spi-. 


| rito di collaborazione tra i dan- 
heggiati dalle requisizioni è le 
‘autorità alleate, auspica: la de- 
irequisizione sollecita di alme- 
{no sessanta appartamenti; la 


formulazione di un preciso pro-! 
so il dibattito fissando una muo-|gramma ‘di restituzione entro! 
va ‘Udienza per il 3 aprile. La]|l'anno di tutti i beni requisiti; 


|al loro. proprietari; fissazione 
di adeguati nadenizzi per le 
requisizioni; istituzione di un 
ufficio governativo per la trat- 
itazione delle questioni conce: 
| nenti le requisizioni & di una 
| commissione teanico-legiale per 
i l'esame delle eventuali contro- 
| versie, 

Il 


i ELE SESSI 
i 


{ _Hl nuovo consiglio direttivo del | 


| Collegio dei periti industriali, 
icomposto dei signori: Marcello 
‘Magliaretta, Luigi Spazzali, Gior- 
idano Fermo, Giovanni Beccari, 
i Giorgio Bertocchi, Oreste Monta. 
I gnari, e Federico Pecorari, è sta- 
|.to ricevuto dal Presidente di Zo- 
ina dott. Palutan pér una’ visita 
di presentazione, nel corso della 
quale sono stati esposti problemi 


interessanti i periti industriali | 


delle varie categorie. 


nto uffi-| 


[Una Galleria permanente 
al Circolo della cultura 


L'INAUGURAZIONE DELLA 

MOSTRA RETROSPETTIVA 

DEL PITTORE GORIZIANO 
GIUSEPPE TOMINZ 


Con l'intervento del Presi 
dente e del Vicepresidente di 
Zona, dei Sindaci di Trieste le 
di Gorizia, alla presenza delle 
personalità più. rappresentati 
ve della cultura cittadina e di 
un numeroso ed eletto pubbli 
co di invitati, è stata solenne- 
mente inaugurata mercoledì 
Scorso l'attesa retrospettiva di 
Giuseppe Tominz, organizzata 
dal C.C.A. Vernice di una mo- 
stra, ma anche battesimo di 
Una galleria: da mercoledì scor- 
s0 esiste infatti la piccola «Per- 
manente» del Circolo della 
Cultura. Ritagliata con un di- 
positivo mobile di tendaggi da 
un ambulacro della sala gran- 
de, consentirà di allestirvi del- 
le mostre d’arte in qualsiasi 
momento. 

Non occorre sottolineare, la 
importanza che la nascita di 
una «Permanente» può rivesti- 
re per le sorti dell’arte locale. 
Un'iniziativa del genere patro 
cinata da un’istituzione di 
cultura che, per la sua stessa 
natura, esclude da sè ogni fi 
nalità di ordine commerciale, 
i rappresenta per la nostra. cit- 
tà, più che qualche cosa di de- 
siderabile, una imprescindibile 
necessità; artisti ed amatori ne 
han sentito fino ad oggi dolo- 
rosamente la mancanza, Dupli- 
ce ne sarà il beneficio: da un 
lato se ne avvantaggeranmno, gli 
espositori, che vi avranno ac- 
cesso, in base a criteri discrimi- 
inanti che, quali che sieno per 
i essere, mai saranno determina- 
| ti dalla maggior o minore di- 
sponibilità di mezzi finansiari; 
dall'altro si stabilirà un più vi 
{vo movimento di «osmosi» spi- 
i rituale tra i cittadini e gli ar- 
| tisti, tra «consumatore» e «pro- 
i duttore» nel campo delle arti 
figurative. Le prossime manife. 
stazioni, nelle intenzioni della 
: sezione delle arti del Circolo, 
| comprenderanno un vasto pro- 
igramma di «personali» e di ri- 
i strette collettive: di arte anti 
ica e moderna, italiana e stra- 
| niera. 

! Alla vernice di mercoledì 
i hanno preso la parola successi- 
1. Marcello Mascheri 
he, illustrando le finalità 
dell’iniziativa, si è dichiarato 
lieto di iniziare l'attività della 
| galleria nel nome di un'artista 
che, un secolo fa, stabiliva nel- 
la nostra città una tradizione 
che non sarebbe più venuta 
imeno; il prof. Remigio Marini, 
i che ha tragciato agli intervenu- 
ti, quale viatico per un profi-! 
i cuo accostamento alle opere, | 
un breve, ma compiuto profilo ; 
biografico di Giuseppe Tominz, ‘ 
e il Sindaco di Gorizia il qua-| 
ile, a nome della sua città, ha! 
ringraziato i promotori della 
manifestazione di omaggio al- 
Yarte e alla memoria di un ar 
tista goriziano: da ultimo l'ing 
i Bartoli. ricordando la forma- 
izione romana e l’attività trie 
istina del goriziano Tominz, ha 
rilevato l’importanza di tale 
| effettiva affermazione dell’uni- 
‘tà culturale della patria, pri- 
,îna e al di sopra delle contin- 
igenti fratture politiche, 
j La mostra, che consta di 20 
i tele sistemate su cavalletti, tro- 
va, in complesso, sufficiente re- 
| Spiro nell'ambiente. Sarà co- 
| munque opportuno che, quanti 
j l'hanno vista affollata dal pub- 
blico dell’inaugurazione, torni 
Ino a rivederla durante l'orario 
idi apertura, che, per la durata 
{di 15 giorni, sarà il seguente: 
| dalle ore 11 alle 13, dalle 17 al 
{le 20. Entrata da via San Car- 
lo 2. L'ingresso è libero, 


CON UNA .. CASSETTA DELLA FORTUNA, 


VINGE 


TRE 


E UN TERNO AL 


ILIONI 
LOTTO 


Carla Riganti, bruna e gio- 


ino infatti interrogare liberamen- 
te e direttamente quanti organiz: 
zatori sindacali, operai e 


Indu- 


avrebbe rubato 99 mila e 500 li 
re nonchè un anello con brillan- 


vane impiegatina, fa parte dì 
quello sciame anonimo di jan: 


striali vollero parlando spesso 
senza ricorrere all'interprete in 
quanto in diverse fabbriche in- 
contrarono maestranze e dirigen- 
ti di origine italiana, che parla. 
vano correntemente la loro 
lingua. 

Nel. corso del viaggio, poi, i 
membri della Delegazione ebbe- 
to occasione di incontrarsi ripe- 
tutamente con alti funzionari € 
‘personalità. politiche americane e, 
prima Cella loro. partenza furo- 
mo ricevuti dallo stesso Presi 
dente Truman, n 

La delegazione era composta 
dall’on.' Giulio Pastore, sesreta- 
rio della L.C.G.I.L., da Giovan 
ni Canini, leader delle forze sin 
dacali socialdemocratiche,. allora 
vice segretario della C.G.LL. og 
gi segretario generale. della 
F.I.L., e Ca Appio Claudio Roc- 
chi, segretario della corrente sin- 
dacale del partito repubblicano 
italiano, attualmente vicesegreta- 
rio della F.I.L. 

Nel corso dei trenta giorni di 


se, i membri 
italiana visitarono, nell'ordine, 
seguenti città: 
abbigliamento femminile e 
del CILO. e Cell'A.F.L., l'ufic 
di un «Impartial 
ecc.); Patterson e Passaic n 
New Jersey; Baltimora; 
shington; Detroit (ove i memb 
della delegazione 
stabilimenti Ford); S. Fran 

Camas e Portlan Knoxv: 
mel Tennessee (ove i membri de 
la delegazione pr 


vamente New York, ove 
Invitati @) pranzo offerto 1'8 apri. 
le al Ministro degli Esteri Carlo 
Sforza dal Consiglio italo-ameri- 
cano del Lavoro, con la presen 
za di eminenti personalità del 
mondo politico statunitense, e in- 
fine nuovamente a Washington 
(uve il Presidente Truman rice- 
vette la delegazione ‘alla Casa 
Bianca). 

Al loro ritorno in patria, i tre 
eminenti sindacalisti condensaro. 
mo le loro impressioni, ‘osserva. 
zioni e giudizi in un “volumetto, 
che con il titolo «Abbiamo visto» 
è stato pubblicato recentemente 
a Roma. La Camera del Lavoro 
di Trieste ha ricevuto un certo 
mumero di copie di questo opu- 
scolo, che sono ea \disposizione 
di quanti, desìCerosi di conosce- 
re le vicende di questa interes- 
sante esperienza, ne facessero 


roscafo «Wairpot» nercorreva cenci, 


richesta. Copie del volumetto pos- 
sono essere anche ottenute facen- 


permanenza sul suolo statuniten- 
della delegazione 


New, York {ove 
furono visitate le industrie dello 
ma- 
schile, le organizzazioni sindacali 


Chairmano 
Wa- 
visitarono gli 


360; 


ro visione 
delle opere della T.V.A.); poi nuo- 
furono 


Un.agente di Polizia. 
prontamente alle calcagna del 
manolo, 
{imarlo in piazza della Libertà © 
lo ‘identificò per il ventottenne 
Mario Grandus. 


ti del valore di 120 mila lire. 

Il 22 dicembre scorso, il Tribu- 
nale, risultata infondata l’accu. 
sa mossa al Cerlenizza, condan- 
nava l'Ilic a due anni e 6 mesi 
di reclusione, che presentava ri- 
corso in appello. 

All’inizio dell'udienza di 
non avendo & sua dispos 
alcun. avvocato, il pres 
cons. Forziati, nominava @ di- 
fenderlo d’ufficio l'avvocato G. 
Zennaro, presente nell'aula. L'Ilic 
però respingeva con fare risen- 
tito la momina, rilevando che 
condannato od assolto per la 
calurinia nei confronti del Cer 
lenizza, la pena. dell’ergastolo 
nessuno avrebbe potuto toglier- 
gliela. Poi, invitato a precisare i 
motivi del ricorso, l’Ilic trascen- 
deva in escandescenze, prenden. 
idosela con il P. M. Battiggi.sta- 
‘bile, al quale attribuiva la con- 
danna dell’ergastolo. Richiamato 
‘all'ordine PIlic insisteva nel suo 
atteggiamento oltraggioso, per 
cui, il presidente doveva farlo 
allontanare dall'aula. il difenso. 
re, lì per lì, ha improvvisato una 
arringa nell'intento di prospet- 
tare alla Corte la. necessità di 
sottoporre l'imputato ad un e- 
same psichiatrico. La richiesta 
però non è stata accolta! anche 
‘perchè mon avrebbe influito a 
mitigare la pena irrogatagli dal- 
la Corte d’Assise. Per quanto ri; 
guardava il ricorso, la Corte ha 
ritenuto di respingerio confer- 
|mando in tal modo la sentenza 
e, | dei primi giudici. 
iù 


deri, 
Jone 


ce 


io 
(ui 


ri 


Due cassette di dolciumi 
Coslano sei mesi di prigione 


La mattina del 22 febbraio 
scorso, alcuni passanti notarono 
‘un ‘individuo, che si aggirava 
con fare circospetto mei pressi 
di un autotreno fermo in via 
‘Trento. Improvvisamente. lo sco- 
noscluto si avvicinò al veicolo 
@ s’impossessò ‘di due cassette 
contenenti. dolciumi della Ditta 
Dufour di Genova. La mossa era 
stata troppo rapida e studiata, 
per non insospettire i passanti, 
che si affrettarono ad informare 
Postosi 


l'agente riuscì a fer. 


Il ladruncolo, trovato im pos- 
sesso delle due cassette, non 
tentò neppure di negare il fur. 
to e sì rassegnò a seguire l'agen- 
te in Polizia. Ora il Grandus è 


di Lettura di via Trento 2, 


stato condannato dai giudici 
della ‘terza sezione, presieduta 


ciulle che affollano .gli uffici 
milanesi; e se l’imprevisto non 
josse entrato mella. sua vita, 
racchiuso in una cassettina di 
liquori «Stock», pochi sapreb- 
bero oggi che lei è al mondo. 
Un giorno — VEpifania era vi 
cina — un cliente della ditta 
commerciale, presso la quale 
Carla Riganti è occupata, volle 
Offrirle in dono. una cassettina 
di liquori «Stock». Ritîrato il 
premio garantito presso l’Agen- 
gia Stock di Milano e offerti i 
liquori alle amiche, Carla Ri 
ganti dimenticò completamen- 
te l'episodio. 

.La fortuna le piovve improv- 
visamente addosso, senza Vav- 
vertimento. di un sogno o di 
tre spazzacamini incontrati per 
via: una semplice lettera com- 
merciale, proveniente da Trie- 


to il primo premio in palio per 
il grande concorso «Stock», e 
che poteva scegliere, a suo gra= 


ste, le annunciò che aveva vin! 


dimento, un'automobile fuori- 
serie «Lancia carrozzata Far 
na», un motoscafo o i mobili 
per un appartamento di sei 
stanze, corrispondente ogni 
premio al valore di tre milioni. 

La direzione della Stock ave- 
va potuto subito individuare ia 
vincitrice, grazie alla matrice 
idel buono con il quale la Ri 
| ganti aveva ritirato il «Premio 
garantito» all'Agenzia Stock di 
i Milano. Una organizzazione 
| perfetta, non c'è che dire! 


Per un momento, Carla. Ri- 
iganti fu tentata dì mettere i 
| piedi sulla scrivania e di re- 
I citare la parte della ragazza 
ricca. Poi ci ripensò. Un bom- 
{bardamento aereo del 1943 ra- 
ise al suolo la sua casa di Mi- 
lano, ed ella ju costretta a tra- 
sferirsi con i genitori a Lona- 
te. Per raggiungere Vufficio de- 
ve sobbarcarsi ogni giorno la 
noia di un viaggio in treno, pi- 
giata tra viaggiatori în sorda 
lite con l'orologio e con il son- 
no; il viaggio poi la costringe 
a consumare î pasti fuori di 


casa e a rinunciare regolarmen- 
te al cinema e a qualsiasi altro 
svago’ serale. Tre milioni equi 
valgono all’incìîrca al valore di 
un appartamento, e di conse- 
guenza ha deciso di vendere 
l'auto e di comperarsi una casa, 

Per la prima volta in vita 
sua sì lasciò tentare dal lotto. 
| Giocò, în società con alcuni 
« colleghi, î numeri del buono 
premio: vinse. Una cifra pic- 
cola fin che si vuole, ma una 
ifortuna indiscutibile. I giorna- 
listi milanesi — conosciuta. la 
vincita del premio «Stock» — 
l'avvicinarono, l'intervistarono, 


la jotograjurono, la tempesta-| 


«Trono di domande e vollero in- 
| fine che lei toccasse le schedi- 
ine che avrebbero poi giocato 
[al «Totocalcio». La carezza di 
una mano simile può voler di- 
re facilmente un «dodici». 
Invitata e ospitata dalla Dît- 
| ta Stock, Carla Riganti è giun- 
ita qualche giorno ja a Trie- 
ste. Il suo arrivo è stato feste! 
giato con un intimo trattent 
mento nel bar della . fabbrica 
di Koiano. La fortunata ragaz 
za è stata accolta dai dirigenti 
della Stock e da un gruppo di 
giornalisti e fotografi, 
l'hanno presa d'assalto tra un 
brindisi e l’altro. Mentre i fo- 
tografi accendevano i lampi di 
magnesio, Carla Riganti ha ri 
sposto con disinvoltura alla 
ridda di domande che le veni 
vano Tivolte. Non su. ballare 
la samba e non le interessa 
proprio niente di Gregory Peck. 
Non c'è che dire: fortunata e 
intelligente nello stesso tempo. 
Come tutte le donne di questo 
mondo sogna un marito, che 
risponda ad alcuni canoni 


È e- 
stetici sui quali non transige: 
bruno, alto e intelligente: Non 


è proprio tanto poco, 

Ha confermato che trasfor 
merà l'auto mella casa che le 
bombe le distrussero durante 
l'infuriare della guerra. «Se al- 
la cifra josse stato aggiunto un 
altro zero — ha delto — avrei 
piantato l'ufficio e me ne sa- 
rei stata con mamma e papà 
— è figlia unica —; ma così 
devo rinunciare per sempre a 
mettere i piedi sulla scrivania: 
potrebbero licenziarmi». I di 
tigenti della Stock hanno ac- 
compagnato la piccola comiti- 
va, con in testa la vincitrice, 
attraverso qualche settore del 
la moderna fabbrica. Nel padi- 
glione dove sono accatastate Te 
massicce botti di rovere, Carla 
Riganti sì è fermata, si è fatta 
titrarre, ha chiesto schiarimen- 
ti. Guardava come incantata 
quelle colossali botti, degne di 
un mondo alla Gargantua, o 
Jorse le guardava con affetto: 
da uno di quei rubinettoni è 
uscita un giorno, per lei sola, 
una superba: «Lancia - Farina». 


che i 


RI 


Con un'ritardo di tre anni cir- 
ja giunge sui nostri schermi que- 
sto «Puggiasco» («Odd Man Cut; 
prod, Eagle Lion - 1947), chel 
molti considerano il miglior film 
di Carol Reec, regista de «Il ter- 
zo uomo». Siamo convinti però 
che una volta tanto questo ritar 
do non è venuto, per nuocere. Nè 
dal punto di vista commerciale, 
!nè dal punto di vista critico: da 
lun ‘canto infatti il successo di 
pubblico ottenuto da, «Il terzo 
uomo» gli servirà come un ottimo 
passaporto, dall'altro la critica 
avrà la possibilità di giudicare 
meglio questo. film. } È 

«Ode Man Oui» vuol dire in 
gergo irlandese «scartato», «tolto 
di mezzo», o qualcosa di analogo. 
{L'azione si svolge a Belfast. Un 
i gruppo di terroristi decide di 
| svaligiare una banca, Nell’efiet 
| tuazione del ‘colpo Johung (Ja- 
È Mason) resta ferito. Sbalgato 
| dall’autemobile in corsa egli si 
| rifugia in un interrato della pe. 
riferia. Facendo ‘centro su que- 
sto personaggio il film è tutto 
nella caccia della polizia ai ribel- 
li, i quali, aé uno ad uno, ven 
‘ono rintracciati e finiti nel bre- 
ve termine di $ ore. 1 cittadini 
non li aiutano e quando essi pas- 
sano davanti alle loro case nelle 
loro corse convulse, preferiscono 
chiudere le saracinesche, sbarra- 
re le porte, abbassare le tendine 
alle finestre. Alla fine anche Jo- 
hung muore assieme alla fidan. 
zata, che lo ha raggiunto all’altro 
capo della città: Muoiono aggrap- 
| pati alle sbarre di una cancella- 
ita, quelle sbarre che da «Il ban- 
{dito della Casbah» in poi stanno 
a significare il simbolo di un 
cestimo-carceriere, 

Il film si divide in due parti 
distinte. La prima, più lineare, 
descrive il colpo, la fuga e alcu- 
ne iragiche soluzioni: sono uo- 
mini che scappano ed altri che 
inseguono, eterno, purissimo mo- 
tivo cinematografico. È in questa 
parte il film procede spedito, a. 
sciutto e drammatico, con un lin- 
guaggio esemplare. Nella seconda 
iparte esso sì popola invece di 
personaggi misteriosi, assume si 
‘gnificati lontani, diviene difficile, 
ambizioso e talvolta incompre 
sibile, Qual'è il signìficato ultimo 
lidi quel vecchietto che ‘piroetta 
per le strade e di quel. pittore 
ubriacone cui Robert Newton 
| presta la sua maschera spiritata? 

C'è poi un'altra questione, se- 
condo noi fondamentale, che non. 
i siamo riusciti @ stabilire: chi è 
‘quel F. L. Greene cui si debbo 
no Soggetto e sceneggiatura? 
‘Per conto nostro giureremmo che 
si tratti di un errore stampa, 
che quel Greene altri non sia se 
mon Graham, il romanziere, sog. 
gettista e sceneggiatore dei suc- 
l cessivi. film di Reed. Graham 
| Greene infatti ha sempre svilup- 
pato i temi della fuga e delle 
colpevolezza (si ricordi a questo 
proposito il film «La ‘eroca di 
fuoco» di John Ford, tratto dal 
suo romanzo più famoso, «Il po- 
tere e le gloria»). I francesi, 
Ford, Greene, «Il terzo uomo»; 
sono questi i nomi che più sves- 

‘o vengono in mente alla visione 
di questo film, rumplesso e am 
bizioso, che nel ‘47 ebbe il meri. 
to di rivelare una n: fortis- 
sima tempra ci regi: A suo 
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E VISIO 


«FUGGIASCO» 


É 


ziale passionalità irlandese del 
fordiano «Traditore!», ci irritò ia. 
‘obiettività di questo film, che 
giudicammo ipocrita; oggi, dopo 
aver visto «Il terzo uomo» e a- 
vendo meglio compreso la mora- 
Hità di Greene e di Reed, questo 
‘primitivo. giudizio andrebbe com- 
pletamente riveduto. «Fuggiasto» 
è un fedele, anche se talvolta 
male espresso, specchio del mon- 
do e dei problemi di quei roman- 
ziere e di quel regista, mondo e 
problemi, dei quali il film «vien 
nese» ha tracciato con maggiore 
chiarezza il contorno. Ma «Il 
terzo uomo» e «Fuggiasco» si 
@iutano a vicenda: anche questo 
ultimo va quinci veduto. Il film 
si ebbe il ‘premio per la miglior 
regia al «Festival» di Bruxelles 
mell'estate del '47, 


«Rtria dei tropici» 


‘Richard Widmark e John Rus- 
sel sono due aviatori reduci 
guerra. Il primo fa il pilota pri 
vato di un milionario, il seconco 
è addetto ai servizi meteorologi- 
ci, Il primo convive con un'imp: 
gata del milionario (Veronica, 
Lake), ma ha la sventura di ri- 
trovare il suo primo grande amo. 
re (Linda Darneli) che ora è spo- 
sata con il secondo. Tenta quin= 
di di portare via la moglie allo 
mmico, caccia di casa l’impiegata 
e alla morte del milionario cede 
alle offese cel socio di questi, 
che conduce un losco affare di 
stupefacenti. Complice un uraga- 
no, le cose, con un po? di pericolo 
per tutti, si rimettono a posto e 
Widmark torna con Veronica La- 
ke, mentre Linda Darnell resta 
fedele a suo marito. 

Una trama ingenua e conven. 
zionale che si sviluppa tra l'im- 
merversare dei cicloni. Sembra 
che gli uragani siano ripresi dal 
vero; ma la manchevole regia di 
André de "Toth ci ha fatto rim. 
‘piangere quello falso di Ford nel 
vecchio film con John Hall e la 
Lamour, 

Il film è preceCuto da un docu 
mentario Incom sulla pertita in- 
ternazionale di calcio fra l’Italia 
e il Belgio. Non staremmo a sotto. 
lineare questo particolare se non 
‘avessimo notato un'insolita cura 
mella fattura che si avvale anche 
di riprese aeree, 

Cc. 0. 


soa h) 
Attività dell'ENAL 

Il comitato promotore per la co- 
stituzione del «Circolo ricreativo 
Gian Rinaldo Carli di Capodisira», 
in seno all'ENAL, invita tutti i 
capodistriani residenti nella no- 
stra città ‘ad una riunione che sì 
terrà domenica 12. marzo prossi= 
mo, alle 10, nella sala di via San 
Nicolò 5. 

Le operazioni di tesseramento 
ber coloro che non appartengono 
a nessun circolo vengono svolte 
presso gli sportelli della sede di 
via Mazzini 32. I bollini per le 
riduzioni cinematografiche sono in 
distribuzione: gratuita presso gli 
sportelli dell'ENAL, mentre i bi. 
glietti a riduzione per gli incon: 
tri calcistici di Serie A (gradinate 
lire 300 anzichè 400) sono in ven- 
dita alla domenica presso la Br 


tempo, presi dalla forte e par- 


i! IL TRANSATLANTIG 


| “Es 


i 
i Partirà da Genova 
I » Napoli 


1 


RIO DE JANEIRO - SA 


ne a 2/3/4 letti da Lire 160.000 a 


di bellissimi ponti di passeggiata 


Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi alla: 


Genova: Direz. via Balbi 184 rosso, 
Milano: via Puccini 1, telefoni 897 
Torino: piazza C. Felice 85, telef. 
Verona: via @. Sella n. 2, telefono 
Roma: via XX Settemmbre 15, tel. 
C.M.0, - P. Maiteotti 8-9. 
i: via Matteotti 23, telefono, 


| 


Il dentifricio 
che tonifi 


i 


i meraviglioso per le gengive: il 


denti rimangono sani, bianchi 


DOPPIA AZIONE: 


+184-897.195 - 


Palermo: via Onorato n, 34, telefono 11694 —. Telegr. Aviomar 


Credete che basti pulire regolarmente i denti per mantenerli 
bianchi? No! Bisogna che anche le gengive siano sane. Se 
le trascurate, se sanguinano facilmente, i vostri denti sono 


in pericolo. Ma gli specialisti vi diranno che esiste un tonico 


nella pasta dentifricia Gibbs SR. Con l'uso regolare della 
pasta dentifricia Gibbs SR, le gengive si rassodano ed i 


Tonifica ed irrobustisca le gengive — Protegge dalla carie 


Eliettoria Centrale. 


OA DOPPIA ELICA 


LDA,, 


della «Penonomé» Compafiia de Navegacion - Panama 
Disl. 18.000 tonn. — Sistemazioni per 1100 passeggeri 


Ìl 25 Marzo 
il 27 Marzo 


> Palermoil 28 Marzo direttamente. per 


NTOS - MONTEVIDEO 


| BUENOS-AIRES 


I in servizio passeggeri e merci 


n [—<————_—_—__—___es 
L'ESMERALDA ha una eccezionale stabilità in navigazione: «è 
H Ja nave che non rolla». Dispone di 100 posti di 1.a classe in cabi- 


Lire 200.000 e di1000 posti di 


terza classe in cabine e cameroni ai prezzi ministeriali, oltre che 
sponte sole, saloni, bars, cinema- | 
tografo gratuito, feste danzanti, orchestra, gelateria, ecc. Si ga- 
tantisce inoltre il miglior trattamento e la migliore cucina italiana. 


AVIOMARSaL 


Agente Generale 
per l’Italia 
tel. 61858/59 « 62858 - Ter, Aviomar 

Telegr. Aviomar 
41980 Telegrammi Aviomar 
6217 — Telegrammi Aviomar 
Telegr. Aviomar 
|. 23108-21537 - Tgr. Intervia 
Telegrammi Aviomar 
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ca le gengive! 


Sodioricinoleato, contenuto 


e smaglianti, 
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SÉ è chiusa il 2 marzo a Lo- 
renco Marques la Confe- 
renza dei diplomatici america- 
ni dei Paesi a sud del Sahara, 
riunitisi in quella località del- 
la colonia portoghese del Mo- 
zamlbico per studiare i piani 
per lo sviluppo economico dei 


paesi africani. Alla Conferen-! 


za hanno preso parte il. Sotto- 
segretario di Stato per l'Africa 
ed il Medio Oriente, George 
MeGlee, un alto dirigente del- 
VE.C.A., Harry Price e numero 
si esperti di problemi economici 
ed agricoli, 

La conferenza di Lorenco 
Marques; che seguita la consue- 
tudine delle riunioni diplomati. 
ch regionali, iniziata da qual 
che tempo dagli Stati Uniti, 
tia avuto un carattere netta- 
mente economico, quasi tecni- 
co, a differenza di quello di 
Istanbul del novembre scorso 
e di Bangkok nel gennaio di 
quest'anno che hanno esami 
nato i problemi del Medio O- 
niente e dell'Asia sul orienta- 
le da un punto di vista preva- 
lentemente politico. 

Il problema della coopera- 
zione tra l'Europa e l'America 
in Africa, che era stato tratta- 
to sin qui (per ultimo nella 
“Conferenza del gennaio scorso 
a Parigi) da un punto di vista 
teorico, direi quasi ideologico, 
è stato posto ora su basi prati 
che, ‘sul positivo terreno delle 
realizzazioni e dei programmi 
finanziari, 

‘Ancora una volta Europa ed 
America hanno, in Africa, gli 
Stessi interessi, le stesse neces- 
cità: da un lato gli Americani 
tendono allo sviluppo delle «a- 
ree depresse», al miglioramen- 
to delle condizioni dei popoli 
di colore per ampliare i loro. 
mercati, per accrescere il vo- 
‘ume delle loro esportazioni, dal- 
l’altra le Potenze coloniali eu- 
ropee hanno la necessità che 
l'Africa si sostituisca quale pro- 
duttrice di materie prime, ai 
Paesi asiatici, che per un mo- 
tivo o per l’altro, stando uscen- 
do dalla loro orbita. 

I vari governi metropolitani 
e coloniali hanno pertanto pre- 
sentato i loro piani di valoriz- 
zazione e di colonizzazione per 
un complesso di circa 2 miliar- 
di di dollari, i quali dovrebbe- 
ro servire per l’attrezzatura 
tecnica ed industriale delle sin- 
gole regioni africane: piani va- 
sti e complessi che abbracciano 
tutti î paesi della’ cosiddetta 
«Africa Nera» (i problemi del- 
l'Africa del Nord sono infatti 
sostanzialmente diversi, e più 
simili in un certo senso a quel 
li del Medio Oriente): è natu- 
rale quindi che alla vigilia di 
investimenti: di così vasta por- 
tata gli Americani abbiano sen- 
tito il bisogno di vederci chia- 
ro: la conferenza di Lorenco 
Marques ha infatti tracciato le 
direttive generali, preventive, 
per un orgamico piano di valo- 
rizzazione africana. 

Prima di tutto è stato for- 
mulato il progetto di una rico- 
gnizione generale delle possibi- 
lità dei Paesi africani, una 
specle di inventario, per così 
dire, delle risorse agricole e mi- 
nerarie del. Continente Nero. 
In molti campi si naviga anco- 
ta quasi completamente nel 
buio. L'Africa ha prodotto (le 
cifre sono tutte del 1947, tran- 
ne quella del frumento che è 
del 1948), 42 milioni di q.li di 
frumento, 20 milioni e 100 mi- 
la q.li di riso, 23 milioni di 
q.li di orzo, 70 milioni di q.li di 
granoturco, 9 milioni e 200 mi- 
la q.li di patate, 2 milioni e 
350 mila ali di caffè, 4 milio- 
ni e 100 mila q.li di cacao, 14 
milioni e 300 mila q.li di zuc- 
chero, 460 mila q.li di ‘olio, 1 
milione e 70 milaq.lî di tabacco, 
43 mila tonnellate di caucciù, 
160 mila q.li di lino, 19 milioni 
e 600 mila q.li di cotone, 17 mi- 
lioni. di tonmellate di arachidi, 
495 mila q.li di semi di girasole, 
11 milioni e 600 mila hi, di vi- 
no e così via. Ma queste cifre 
sono ben lontane dal rappre- 
sentare la potenzialità massima 
del Continente: molte di esse 
potrebbero, senza eccessiva dif- 
ficoltà, ‘essere aumentate, ma 
per fare questo occorrono va- 
ste onere di bonifica e di valo- 
rizzazione agraria: le opere di 
sistemazione del basso e medio 
corso del Niger, le bonifiche 
del bacino superiore del Nilo 
si fini agrari ed a quelli idro- 
elettrici possono dare un. note 
vole apporto al miglioramento 
del tenor di vita delle popola- 
zioni africane e di riflesso, di 
tutta quanta l'umanità 

Ma a questo punto sì delinea 
Un pericolo, quello della erosio- 
he del suolo sul Continente a- 
fricono, erosione che le piog- 
ge torrenziali € l'inconsulto di 
sboscamento di larghe zone a 
scopo di rapido sîruttamento. 
hanno reso grave ed in qualche 
caso addirittura preoccupante, 
Se tutto o gran parte del fer- 
tile strato di humus del Conti- 
nente africano corressé dav- 
vero il rischio di essere tra- 
sportato via, dilavato, convo- 
gliato al mare dai suoi fiumi 
maestosi, sarebbe evidentemen- 
te inutile tracciare piani di va- 
lorizzazione agraria a lunga 
scadenza, 

Su questo complesso proble 
ma si sono a lungo intrattenu- 
tì i tecnici e gli esperti riuniti 
a Lorenco Marques, glungenda 
però, a quanto sembra, alla 
conclusione che almeno per o- 
Ta il problema, dell'erosione non 
è tal da mettere spavento 0 da 
arrestare un ben inteso pro- 
gramma di valorizzazione delle 
sorse. agrarie. africane. 
‘Tale questione, pur essendo 
di grande importanza. passa, 
dal punto di vista dell'urgenza, 
in seconda linea di fronte a 
quelli che sono i maggiori pro 
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blemi attuali della valorizza- 
zione africana: quello delle co- 
municazioni e quello del popo- 
lamento. 

Il problema delle comumica- 
zioni riguarda da vicino il ca- 
pitale americano, il quale già 
aurante la guerra molto ha 
fatto per il miglioramento del 
la rete ferroviaria e stradale 
africana, per l'impianto di a#- 
todromi nelle parti più remo- 
te del Continente e così via. 
Molte compagnie di navigazio- 
ne marittima ed aerea finan- 
ziate dagli Americani, assicu- 
rano le comunicazioni con por- 
ti ed aeroscali dell’Africa, ma 
è solo attraverso un piano ra- 
zionalmente studiato e oppor- 
tunamente finanziato che si 
potrà arrivare a congiungere 
in una rete organica strade e 
ferrovie africane, oggi traccia- 
te prevalentemente con criteri 
di immediata utilità locale, a 


| seconda di esigenze particolari, 


senza tener conto delle necessi- 
tà generali e degli opportuni 
coordinamenti. 5 

Di anche maggiore impor- 
tanza, per noi italiani, la que- 
stione del popolamento del 
l'Africa. Appare strano che le 
due maggiori Potenze coloniz- 
zatrici africane, l'Inghilterra e 
la Francia, nei loro ben studia- 
ti progetti, sottoposti all'esame 
dei tecnici americani, non ab- 
biano tenuto conto del fatto 
che il modo migliore di valo- 
rizzare un territorio africana 
è di immettervi un certo nume. 
ro‘di elementi bianchi, i quali 
sampiano e possano metterne 
in valore le risorse: la breve 
esperienza da moi fatta in Li- 
bia ed in Etiopia è stata al ri- 
guardo palrticolarmente signifi. 
cativa, 

Su questo argomento l’Am- 
basciatore italiano ad Washing- 
ton, Tarchiani, ha ritenuto op- 
portuno michiamare l’attenzio- 
ne del Sottosegretario MeGlee, 
alla vigilia appunto della con- 
ferenza di Lorenco Marques, 
come pure sul fatto che tra i 
Paesi «a sud del Sahara» è 
compresa «anche la Somalia 
nella quale oggi ritorna l’Italia 
in veste di amministratrice fi- 
duciaria. 

MeGlee si è recato quindi al- 
la Conferenza avendo piena 
conoscenza del punto di vista 
italiano: mon risulta però che 
si sia arrivati al necessario 
coordinamento tra i piani in- 
dustriali, economici e finanzia- 
ri e di colonizzazione ed i pia- 
ni migratori, la cui imposta- 
Zione è invece necessaria pre- 
messa per la loro realizzazione. 

FRANCESCO VALORI 


Pi 5 
il visto americano 
Parigi, 10 

Garry Davis «primo cittadi- 
mo del mondo» ha ottenuto il 
ivisto americano e tornerà ne- 
Igli Stati Uniti a bordo di una 
mave francese il 19 marzo. E- 
gli aveva chiesto il visto di 
immigrazione come apolide. 

Interrogato da un giornali 
ista, Davis ha dichiarato che i 
suoi piani per il futuro sono 
‘anicora incerti, - 


IL FIGLIO DI VENIZELOS, 


LEADER LIBERALE GRECO, 


MENTRE DEPONE LA SUA SCHEDA NIELI'URNA, DURANTE LE RECENTI 


GIORNALE 


COLTO DALL'OBBIETTIVO 
PLEZIONI, 
LA CONSULTAZIONE ELETTORALE IN GRECIA NON HA DATO LUOGO A SORPRESE E 
IL GOVERNO CHE NE F' SORTITO RISULTA PIU' O MENO UGUALE AL. PRECEDENTE, 


SALVO UNA LEGGERA SCIVOLATA A SINISTRA 


DI. TRIESTE 


QUINTE COLONNE 
nel P. C. di Praga? 


UN COMMENTO DEL «RUDE 

PRAVO» SULLA SITUAZIO- 

NE INTERNA DEL PARTI 
TO COMUNISTA CECO 


% Praga, 10 

Tl giornale «Rude Pravo». 
‘organo del partito comunista, 
dedica un sùo editoriale odier- 
no alla necessità di aumentare 
la. vigilanza in seno al partito 
stesso, 5 

Dopo aver ricordato che du- 
rante una recente’ riumione 
del. Comitato centrale, fu ri- 
velata la scoperta in Cecoslo- 
vaechia di parecchi  «titisti» 
miranti ad instaurare un regi- 
me fascista nel Paese, il gior 
male scrive: «Questi fatti di- 
mostrano fra l'altro che le 
‘centrali di spionaggio imperia- 
liste sono riuscite a far pena 
trare in seno al nostro partito 
elementi. ostili i quali, profit- 
tando del possesso della tesse- 


organizzare lo spionaggio ed 
il sabotaggio. 

«La nostra marcia verso il 
socialismo — prosegue il gior- 
nale — è caratterizzata da u- 
na spietata lotta di classe con- 
tro le vestigia degli elementi 
capitalisti e borghesi. I nostri 
Inemici.di classe si trovano 
specialmente fra. gli ex ban- 
chieri, gli agricoltori ricchi, 
gli ex funzionari e i membri 
della gerarchia. ecclesiastica», 


IN ALTO ADIGE 


Bressanone, marzo 

«Non manca nessuno» mi 
annunziò soddisfatta la mae- 
stra italiana della scuola tede- 
sca, mentre con un gesto in- 
vitava a sedersi la piccola «tri- 
bù», che le stava davanti ben 
ordinata jra i banchi, Ci fu un 
po di scalpiccìo, come l’estre- 
mo ribollir di un non lontano 
ricordo di giochi, poi tutto ju 
quieto e solo sì udirono i rin 
tocchi dì una campana, che 
scivolando in un mare di luce 
invitavano a non so quale fun- 
zione. 


Ore divertenti 


Nella pausa che seguì, stra- 
nî dialoghi muti si intreccia” 
ron per l’aria, s’incrociaron 
fulminei da un capo all’altro 
dell'aula, dove stagnava un per- 
sistente odor di gesso. «Chi è?» 
domandavano  irrequieti due 
occhi castani, che sbucavano 
di sotto ad un gran ciuffo ar- 
ruffato. «Non so!» rispondevan 
perplessi due laghetti azzurri, 
specchio sereno della più lm- 
pida innocenza. «E° buffa!» am- 
miccava un musetto. malizioso, 
trattenendo a stento una risa- 
ta davanti alla smorfia di un 
compagno, tutto bocca e’ len- 
tiggini, \ 

Li tranquillizzò poco dopo la 
maestra, spiegando che io ero 
‘un’ospite, una «visita», venu- 
ta a far con loro un poco di 
tela per vedere se eran 


bravi e se era vero che sapevani 
già tante parole. Parlava ada- 
l'gio scandendo ogni vocabolo e 
isi capiva che li sceglieva con 


COME SI INSEGNA LA LENGUA DI DANTE 


Un esperimento interessante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | gran cura, salvo poi sottolinea- 


re alcuni con un gesto che ti 
rendesse anche più efficaci e di 
immediata. comprensione. Da- 
vanti a-lei quella nidiata palpi- 
tante si era fatta improvvîsa- 
mente attenta e. gli occhi si e- 
ran tutti concentrati sul suo 
viso, quasi avessero voluto fis- 
sar le jrasì con l’immagine ol 
trechè col suono. Sensazione 
esatta questa ma — mi spiegò 
più tardi la maestra — perchè 
effettivamente, per insegnare 
ai bimbi delle scuole altoate- 
sine la «seconda lingua», biso- 
gna nell’impossibilità di usare 
la grammatica, ricorrere un po' 
atutti i mezzi. Quelli che ave 
vo visto io, una ventina di 
montanarotti, erano ormai ab- 
bastanza grandicelli e con loro 
si poteva già parlar del più e 
del meno, in attesa di affron- 
tare — arivati in quinta — la 
lettura ‘di quel classico che è 
il nostro «Cuore». 

Il vero problema invece so 
no î. piccoli della seconda ele- 
mentare che, quando ancora 
sbuiffano e sospirano sui primi 
sillabari, si trovano a dover far 
ciò che altrove è riservato ai 
ragazzi del ginnasio. Con tre 
ore settimanali di lezione, sei 
nelle ultime due classi, questi 
bambini devono arrivare infat- 
ti a parlare l'italiano, di cuì 
in fondo, dati gli scarsi contat- 
ti fra i due gruppi, sono tutti 
completamente digiuni. Manca 
la possibilità di fare appello a 
qualsiasi altra cognizione, co- 
me cavita invece con chi già 
conosce qualche rudimento di 
latino, e sarebbe persino esclu- 


Sfafala la 


I leggenda 


di Skorzeny «liberatore» 


‘La verità sulla fuga di Mussolini dal Gran Sasso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, marzo 

Otto Skorzeny, colonnello, li- 
‘beratore di Mussolini, eroe del 
Gran Sasso, perde quota, Non 
più eroe, non più liberatore, 
Non più nemmeno colonnello, 
dice persino qualcuno, ma semr 
plicemente un imbroglione att 
striaco, Slorzeny è infatti 0- 
riundo viennese, E tutto per- 
chè anche lui, seguendo la mo- 
da, ha avuto l'ambizione di 
scrivere un diario post even= 
tum e raccontare la sua gesta, 


tt 
Un diario costoso 
Skorzeny è ‘uccel di bosco da 
oltre un anno e mezzo: da 
quando nell'estate *48 evase dal 
Lager di Darmstadt dove: era 
idetenuto in attesa. di proces- 
so — la ‘solita corte di epura- 
zione — lasciando scritto che 
fuggiva per protesta: perchè i 
giudici — diceva. un cartellino 
appuntato con uno spillo al 
pagliericcio — a bella. posta 
tirano in lungo Vistruttoria. 
Dove sia stato 1 questo frat- 
tempo potrebbero dirlo solo gli 
amici ed ammiratori che con- 
ta numerosi, specie nell’Assia, 
e tra i quali sono un’aviatrice 
famosa e qualche ex alto per- 
sonaggio principesco. Ma è tut- 
ta gente che non parla e cene 
forse oggi la pensa diversa- 
mente sul suo conto, 
Recentemente Skorzeny è 
stato a Parigi dove ha collo- 
cato aleune primizie del suo 
diario ricevendone in cambio 
un muiechietto di franobi che 
gli fecero subito venire la no- 
stalgia del patrio marco, tan- 
to fulmineamente se ne vola- 
rono via, E, venutosene ad Am- 
burgo, ha offerto il diario io 
pleto ad un settimanale di 
quella grande città ricevendo- 
ne un secco rifiuto: per ragio- 
mi politiche e di buon gusto — 
ha spiegato la rivista — ma 
anche perchè il colonnello ave- 
va chiesto una somma enor, 
me, 40 mila, marchi, pari a 6 
milioni di lire: un patrimonio 
per una settantina di cartelle 
dattilografate in cui si narra 
quel che ormai tutti sanno e 
che, questo è îl bello, pare sia 


; 


in grandissima parte inventa-| all'ultimo momento mentre il 


to di sana pianta. Amareggia- 
to per la ripulsa della metro- 
poli anseatica ha volto i suoi 
passi verso la Baviera, 

Ha fatto bene, percio nella 
repubblica federale i suoi al 
lori del Grem Sasso rapida- 
mente appassiscono: peggio, 
mengoso sfrondati, recisi, Se 
n'è incaricato i generale di 
aviazione Student, che vive nei 
pressi di Amburgo, Andavano 
male le cose in quel settembre 
?48, per la Germania, su tutti 
ì fronti; c'era bisogno di qual- 
che cosa che galvanizzasse gli 
spiriti e li elettrizzasse, occor- 
reva d’urgenza un fatto eroi 
co e soprattutto nazionalsocia- 
lista. Nel racconto di Student 
la gesta del Gran Sasso perde 
molto del suo colore di leg- 
genda, diventa una normale a- 
zione militare, quasi un atto 
di ordinaria amministrazione 
e — quel che più conta — 
Skorzeny non c'entra 0 c'entra 
solo per modo di dire. Sltorze- 
my è stato un ospite della spe- 
dizione, nulla più. Vi prese 
parte in veste di ufficiale del 
S, D. — cioè del servizio di 
polizia — appunto per dare al 
l'impresa l'etichetta del parti- 
to ed ebbe la funzione press'a 
poco del commissario politico. 
Fu una semplice rotella, insi- 
gmificante, nel meccanismo del- 
l'operazione. 


Spettacolo comico 


Non a lui ma al gen, Stu- 
ident si rivolse Hitler per li- 
berare Mussolini, e tutta l’a- 
zione — il piano e l'attuazione 
— fu opera di Student e dei 
suoì paracadutisti tra i quali 
non figurava. un. solo elemen- 
to del S. D, o del Sud, Un'azio- 
ne del resto — dice il genera- 
le — che non aveva nulla di 
straordinamo, non presentava 
difficortà maggiori di quelle 
ché non fossero state supera- 
te dalle stesse unità in ana- 
loghì colpi di mano su altri 
fronti. 

Chi poco mancò facesse fal 
lire il salvataggio di Mussoli- 
mi fu proprio lo Skorzehy, che 


‘Fieseler-Storch si avviava con 
a bordo Mussolini insistette, 
contrariamiente al convenuto, 
per prendere posto nella minu- 
scola cabina. E lo spettacolo 
del colonnello del S. DL alto 
quasi due metri, che s'infila a 
forza nell'apparecchio e, non 
riuscendo a sistemarsi nell’an- 
gusto spazio, si buttava per 
traverso addosso al corpo, ab- 
bastanza voluminoso, di Mus- 
solini mentre il pilota, preoc- 
cupato per il peso eccessivo, 
bestemmiava . in continuità, 
non aveva nulla di eroico: era, 
dice Student, piuttosto comico. 


Teste d’ulficio 


Non dunque eroe, Otto Skor- 
zeny, nè liberatore, ma soltan- 
to un testimonio di ufficio, co- 
mandato, E forse, ad essere 
obiettivi del tutto, una vitti- 
mà lui stesso almeno in un 
primo tempo. Perchè. come po- 
teva rifiutare gli allori e gh 


onori e il: Ritterknevz senza. 
distruggere una leggenda di 
cui sapeva che Goebbels, il 
partito, il terzo Reich avevano 
bisogno? Chi lo conosce lo di- 
ce uomo di fegato: ornarsi con 
quelle penne di pavone, per 
amor di patria. non deve es- 
sere stato per lui lieve sadri- 
ficio. E sì può capire ‘che col 
passare degli anni, scomparsi 
ormai i grandi protagonisti e 
visto che degli altri nessuno 
parlava, non abbia avuto l'ani- 
mo di togliersi di dosso gli al 
lori del Gran Sasso, sempre 
iper amor di patria, per non di 
stnuggere una leggenda nazi- 
sta, e alla fine abbia cercato 
di ricavare da quegli allori so- 
nante moneta; Il marco è scar- 
so in Germania nelle tasche 
di tutti, anche in quelle del 
fuggitivo Skorzeny. 

La versione del generale Stu- 
dent ha subito trovato confer 
ma nelle dichiarazioni di para- 
cadutisti cine presero parte al 
la. spedizione del Gran. Sasso. 
Perchè tutti costoro finora a- 
vevano taciuto? Per amor di 
patria, per non distruggere uma 
leggenda nazista? 

CARLO TROTTER 


so il ricorso ad esempi scritti 
per non creare confusioni con 
l'ancora incerta grafia della 


lingua materna. 


Passano, quindî, un difficile 
quarto d'ora î maestri, quan= 
do si trovano a dover ‘jar ca- 
pire, magari a trenta e più 
bambini, che «der Stuhl» è «la 
sedia», non già traducendo 0 
spiegando, ima solo ripetendo 
più volte la parola e aiutando- 
si con larghi gesti esplicativi. 


Tutti soddisfatti 


«Io mi chiamo.» annunzia 
in. più riprese l'insegnante di 
italiano, accennando a sè e far 
cendo in seguito ridire ad ogni 
suo scolaro la stessa jrase, per- 
chè diventi cosa viva e ciascu- 
no ci prenda un interesse per 
sonale. Verigon poi di turno le 
parti del corpo indicate una 
per una e, perchè no?, scher- 
cosamente commentate sempre 
allo. scopo di tener viva l'at- 
tenzione deîi piccoli. poliglotti 
in erba, cui bisogna anzitutto 
istillar la simpatia per la nuo- 
va lingua, presentandola in un 
aspetto quanto maî vario e di- 
vertente. Ecco che così i bam- 
bini trotterellan' per la' classe 
ad occhi chiusi, la»manina ste- 
sa per sentir quello che è 
«freddo» e quel che è «caldo»; 
la «stufa», mentre 
brr, com'è fredda la «lavagna» 
e il «vetro» alla finestra! Poi 
ecco che, tornato ognuno al 
proprio posto, si tappan tutti 
il naso per sillabare în coro 
«gna», «gno», «onu», che altri- 


e calda è 


Difficoltà pedagogiche - In quinta elementare si legge il «Cuore» in 
italinno - Politica e buon senso - I poligletti in erba di Bressanone 


tare dalla parte interessata — 
quella che è in genere la posì- 
zione della massa altoatesina 
nei confronti di problemi an- 
che più complessi. La politica 
— mi son sentita ripetere più 
volte — è una cosa e la realtà 
un'altra; la realtà cioè ci in- 
segna che la gran maggioran- 
za non vuol saperne di situa- 
zioni create sulla carta per in- 
teressi non sempre chiari, ma 
aderisce agli stati di fatto con- 
creti. In questo senso acquista 
un significato ben preciso il 
voler che i figli imparino l'ita- 
liano o il vederli partire con 
soddisfazione per la «ferma», 
perchè va bene — dicon molti 
— che jare il soldato è ancora 
il mezzo migliore per formarsi 
un carattere, ma è anche vero 
che esso aiuta, tramite i con- 
tatti,‘a uscir dal gretto spiri- 
to locale. Che poi — per tor- 


1 giovani, arrivati alle scuole 
superiori, prendan la via di 
Innsbruck, non implica sfiducia 
{o peggio) nelle Università ita- 
liane, ma è solo un obbedire 
ad esigenze pratiche, alle quali 
forse non sarebbe male por ri- 
medio (è un'opinione stretta- 
mente personale) con qualche 
facilitazione ad hoc mei nostri 
Ateneì. L'essenziale, comunque, 
è che questi ragazzi, tornando 
a casa, non si portin dietro ol- 
tre alle nuove cognizioni anche 
un bagaglio di pericolose no- 
stalgie, ed è appunto questa 
ipotesi, ché mi è stata assolu- 
tamente esclusa, a conferma 
di tutto un modo di essere e 


ra del partito, sono riusciti adi 


nare al problema degli studi — 


menti pronunzierebbero distac- 
cando il g dall'enne. Anche fra 
«gni» e «chi» è difficile la scel- 
ta e allora, per stabilire se a 
trasformar gli svogliati în so- 
marelli sono i «machi» o i 
amaghi», bisogna fare i conti 
con quella buffa cosa che è 1l 
pomo di Adamo, che se va su 
verso il palato fa scrivere «chi 
e «ghi» invece quando: scende. 

Sarebbe facile moltiplicar gli 
esempi, anche se non altrettan- 
to utile, poichè in fondo da 
che mondo è mondo non sem- 
pre gli stessi gli ostacoli che 
si incontrano nell’insegnare, 0 
se-vogliamo, nell'apprendere u- 
na lingua straniera. L’interes- 
sante în questo caso sta nella 
complessità. dell’esperimento 
che ha, sì, dei precedenti non 
«foss'altro nellavicina Svizzera, 
ma che da noù comunque si 
presenta sotto tutt'altro aspet- 
to per è suoi riflessi di caratte: 
re squisitamente molitico, 

Dal ’23 în poi la scuola în 
Alto Adige ju per il Governo 
fascista uno dei principali e- 
lementi di penetrazione, non 
solo come lo fu un po' in tut- 
ta Italia, ma nel.senso più spe: 
cifico di strumento atto a rea- 
ligzare una rapida snazionaliz- 
zazione. Per la sua buona or- 
ganizzazione essa venne tutia- 
via apprezzata e seguita anche 
dal gruppo etnico tedesco, în 
ciò aiutando la'tradizione, pei 
cu già ai tempi dell'Austria 
l'analjabetismo.era cosa incon= 
cepibile e i ragazzi dovevano 
tutti prolunigar gli studi, fino 
ai quattordici anni almeno. E- 
ra ad ogni modo un assurdo, 
un cerebrale astrarsi dalla real- 
tà, quell’insegnamento tutto in 
italiano, senza’ neppure qual 
che ora settimanale di tedesco 
che, volere o no, era pur sem 
pre la lingua materna della 
gran maggioranza dei bambi- 
ni, Dopo. questa . esperienza, 
tanto maggiore ju quindi la 
soddisfazione, con. cui nel 1947 
venne accolta la legge, che ri- 
conosceva la pratica necessità 
di dar vita a scuole tedesche, 
dove naturalmente fosse obbli- 
gatorio l'insegnamento dell’ita- 
liano, per non cader nell’astra- 
zione opposta. 


Frequenza totale 


Ai risultati, in forma sia pur 
indiretta, ho già accennato. 
Resta dire che la. frequenza 
è del 100 per cento, oggi cioè 
come per il passato, con la dif 
ferenza che la. popolazione te: 
desca ha per la scuola un rin: 
novato interesse e mostra un 


sincero desiderio — testimoni i 
direttori didattici — ache i fin 
gli sì istruiscano mella’ «secon: 
da lingua». Si riflette in que- 
sto atteggiamento — a quanto 
almeno mi sî è voluto far no-j 


di pensare. 


FLORIANA MAUDENTE 
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IL PROCESSO CONTRO L'EX MARESCIALLO A-ROMA 


Graziani perde la calma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 

Siamo alle ultime deposizio- 
ni dei testi di accusa al pro- 
cesso Graziani, Nell'entrante 
settimana saranno sentiti i te- 
sti indotti dalla Difesa. A..che 
nell'udienza di oggi si è par- 
lato della lotta antipartigiana 
che infuriò nell'Italia  setten- 
trionale, 

E’ stato sentito per primo 
Leonida Petrignani, che fu 
capo delle formazioni parti 
giane operanti in provincia. di 
Modena, Tali formazioni do- 
vettero più volte scontrarsi 
con reparti della divisione 
«Monterosa», e in un se 
tempo con quelli della di 
ne «Littorio», Ne nacquero do- 
lorosi scontri. Un. rastretla- 
mento in grande stile fu effet- 
tuato il 18 gennaio 1945 in se- 
guito al quale le forze parti 
giane subirono durissìme per- 
dite ed ebbero impedito il 
transito nella zona e ogni col. 
legamento con. altre forze 
clandestine che agivano) nelle 
contrade finitime, 

Il Petrignani ha ammesso 
che i partigiani disarmarono 
il presidio di Bobbio facendo 
prigionieri numerosi alpini, L'8 
settembre disarmarono anche 
la guardia tedesca. alla polve- 
riera di Cantore, Il 5 settem- 
bre la 29.a. brigata partigiana 
attaccò il presidio di Passo del 
Pelice, provocando la resa dei 
militari di guardia, In sostan- 
za, il teste ha riconosciuto 
che l’attività delle formazioni 
partigiane fu molto intensa e 
sì manifestò in distruzioni di 
ponti, opere di sabotaggio a- 
venti lo scopo di impedire i 
collegamenti e la. comuriica- 
zioni delle forze avversarie, 

Come il solito, Graziani ha 
preso la parola alla fine della 
deposizione del teste per chia- 
rire fatti e circostanze, Egli 
ba rettificato la wersione del 
Petrignani per quanto riguar- 
da l'episodio della. polveriera 
di Cantore: ne nasce una di- 
seussione un. po' vivace, ma 
ben presto. torna la calma, 

Sulla pedana dei testi vedia- 
mo ora il comandante parti 
giano on. Giovanni Giavi, che 
ebbe parte preponderante nel. 
la lotta clandestina svoltasi 
nella zona . Veneta. La. guer- 
riglia antipartigiana fu con- 
dotta dalla guardia nazionale 
repubblicana, cui si unirono 
reparti di fanteria, bersaglieri 
e alpini. Si ebbero spietati ra- 
strellamenti, con grave danno 
delle popolazioni civili, alle 
quali furono inflitte angherie 
di ogni sorta. Ad Arolo i ber- 
saglieri effettuarono dei ra- 
strellamenti. Durante la sua 
deposizione il teste fa accenni 
sfavorevoli sulla persona di 
Graziani. «Graziani — dichia- 
ra il teste — aveva il suo Co- 
mando a Villa Volpi, nella zo- 
na di Arolo, Vestiva in ber- 
ghese, Alle due del pomerig- 
gio v'era l'ordine di sprangare 
le finestre della sua abitazio- 
he, Ebbi l'impressione ch'-gli 
avesse paura. La signorina 
Maggioni, nella: sua qualita di 
segretaria di Volpi, aveva di 
mestichezza col maresciallo», 

A queste parole Graziani 
scatta in piedi e, rivolto al 
Presidente, grida: «La prego, 
signor Presidente, di farmi u- 


scire dall'aula. Si dice ancora 
che io avevo paura, Il testa fa 


delle insinuazioni, Io non ho, 
avuto dimestichezza con la: 
Maggioni. Non posso mante-| 
nermi calmo di fronte agli in- | 
‘sulti», Pronunciate ad alta vo- 
ce queste parole, Graziani si 
allontana dall'aula e vani ri-{ 
sultano tutti gli sforzi dei suoi 
difensori per ricondurlo alla 
calma. 

Il teste Giavi, dopo aver pre- 
cisato che non aveva sicuna. 
intenzione di fare insinuazioni | 
ai danni dell'imputato, conti 
nua a rievocare in sintesi i più 
significativi episodi svoltisi 
nella zona in quel tormentato 
periodo, Nel settembre 1944 re- 
parti delle SS tedesche, delle 
brigate nere e reparti dell'E- 
sercito, affluirono nella zona 
per lottare contro i partigiani. 
«Verso il 10 settembre 1944 — 
aggiunge il Giavi — per ordi- 
ne di Kessselring fu eseguito 
un importante rastrellamento. 
Impiccagioni ed uccisioni fu- 
rono perpetrate da tedeschi e 
brigate nere. Nel Grappa vi 
furono esecuzioni sommarie di 
prigionieri». 

Si viene ancora a parlace 
del grave episodio svoltosi a 
Crocetta del Montello nel 
maggio 1944 e che portò alla 
cattura di ostaggi civili reni 
tenti alla leva, Poichè si è so- 
stenuto dall'accusa a suo tem- 
po che Graziani ordinò la fu- 
cilazione degli ostaggi, l'avv. 
Augenti rileva che in quel pe- 
riodo di tempo Graziani non 
trovavasi nella sua villa di 
Maderno, ‘come risulta dalla 
agenda dell'ex maresciallo, 


per le accuse di un deputato 


L'imputato abbandona l'aula durante la.deposizione dell on. Giavi del P.S.0, 


Eva lire 280 la scat. 10 pezzi; 
Mentola lire 135 la scat. 10 
pezzi; Macedonia Extra lire 
250 la scat. 20 pezzi; Giubek 
lire 210 il pacch. 20 pezzi; Mar 
cedonia lire 180 il pacch. 20 
pezzi; Nazionali Esportazione 
Îire 180 il pacch, 20 pezzi; Na- 
zionali lire 150. il pacch. 20 
pezzi; Alfa lire 110 il paoch, 
20 pezzi, 

Tabacchi lavorati esteri - Si- 
garette: Yaset lire 880 ia scat. 
20 pezzi; Chesterfield lire 360 
il pacch. 20. pezzi; Lucky 
Strike lire. 360 il pacch, 20 
pezzi; Camel lire 860 il pacch. 
20 pezzi; Philip Morris lire 
360.il pacch. 20 pezzi; Turmac 
lire 1360 la  scat, 20. pezzi; 
Madhen Vert lire 360 la scat. 
20. pezzi; Xanthia lire 360 la 
scat. 20 pezzi; Old Gold lire ‘360 
il pacch. .20. pezzi;  Balcana 
Bleu lire 360 la scat. 20 pezzi; 
Nadir lire 360 la scat, 20 pez- 
zi; Grey Silk lire 360 la scat. 
20 pezzi; Nabil lire. 360. la 
scat. 20 pezzi; Simon Artz H- 
re 340 la scat. 20 pezzi; Rafik 
lire 340 la scat. 20 pezzi; Luna 
Park lire 820 il pacch. 20 pez- 
zi; Players Virginia 6 lire 320 
il pacch. 20 pezzi; Champion 
lire 320 il pacch. 20 pezzi. 

Sono stati inolire maggio- 
rati i prezzi di vendita dei 
fiammiferi e delle pietrine fo- 
cale, 


Le agitazioni in Sicilia 


GRAVE. INCIDENTE 


P. M,: «Ma non possiamo 
credere all’agerda di Grazia. 
ni come al Vangelo. La Di. 
fesa, per far luce sull’episodio, 
potrà fornire altri elementi di 
prova», 

\A1 teste l'avv, Carnelutti in- 
tende muovere numerose do- 
mande, ma data l'ora tarda la 
udienza viene rinviata a do- 
mani, 

Dopo la deposizione dell’va. 
Giavi sì è verificato un lieva 
incidente, Mentre il deputato 
socialista, in compagnia del- 
l'on. Lombardi, lasciava. i lo 
cali, veniva apostrofato da un 
gruppo di giovani, che gli gri- 
davano «Venduto!», Gli agenti 
di servizio, subito accorsi, ri- 
stabilivano la calma, - F. R. 


Aumentati i prezzi 


dei generi di Monopolio 


Roma, 10 

A partire da domani 11 mar- 
zo, il prezzo di vendita al pub- 
‘blico dei sottoindicati generi» 
di monopolio è stabilito come 
segue: 

Tabacchi lavorati nazionali: 
Superiore «Italia» lire 400 la 
scat. 50 gr.; Macedonia lire 
160 il pacch. 20 gr.; Nazionale 
lire 130 il pacch. 20 gr.; la 


qualità spuntature lire 60 il 
pacch. 15 gr.; 1a qualità forte 
lire 80 il pacch. 20 gr.; 2a 
qualità comune lire 60 il pacch. 
20 grammi, 

Sigari: Cavour lire 150 il 
pezzo; Minghetti lire 150 il 


pezzo; Attenuati lire 40 il pez- 
zo; Virginia lire 40 il pezzo, 
Sigaretti: Branca Lire 25 il 
pezzo; Avana lire 22 il pezzo; 
Roma lire 12 il pezzo. 
Sigarette! Rosa d’Oriente li- 
re 310 la scat. 20 pezzi; Serra- 
glio lire 290 la scat. 20 pezzi; 


tra polizia e contadini 


Palermo, 10. 

Sul movimento dei contadi- 
ni per l'occupazione di terre 
in provincia di Palermo si ap- 
prendono a tarda sera partico- 
lari di un grave incidente av- 
venuto nel pomeriggio di oggi 
alla periferia e. nel paese di 
Bisacquino. p- 

La Prefettura di Palermo ha 
reso noto infatti che una colone 
na di agenti e carabinieri al 
comando del Commissario capo 
di P. S. dott. Panico e del Com- 
missario di P. S. dott. Gambino 
mentre si recava . nel feudo 
«Bosco» occupato dai contadini 


«|nella mattinata di ieri e dove 


stamane erano state incendiate 
numerose fascine da parte de- 
gli occupanti, sì è imbattuta in: 
un gruppo di oltre cinquecento 
contadini che con alla testa 
bandiere rosse e dirigenti sin- 
dacali marciava in direzione 
del paese. 

Mentre il dott. Panico stava 
parlamentando con i dirigenti 
dei contadini, un gruppo di di- 
mostranti ha travelto gli agen- 
ti e.i carabinieri che si trova- 
vano accanto al Commissario 
riuscendo a ‘disarmare del mo- 
schetto e della relativa bando- 
liera. un carabiniere e un agen- 
te;  contemporaneamente dal 
centro della colonna dei con- 
jtadini sono state lanciate pie 
tre in direzione degli agenti & 
dei carabinieri. TI 

Durante la sassaiuola il Com- 
missario capo dott. Panico è 
rimasto gravetnente ferito. al 
l'addome e feriti in modo leg- 
gero sono rimasti un tenente 
di P. Ss. il commissario dott. 
Gambino, undici carabinieri e 
diclassette guardie di P. S. Fra 
i civili è rimasto. ferito uno 
dei contadini, 


Una epiderinide fresca e 
chiara è una delle mag- 
giori attrattive della don- 
na. Usando il SAPONE 
PALMOLIVE nel modo 
consigliato dai 36 medici 
americani potrete ottene- 
re anche voi quella car- 
nagione liscia e vellutata 
che gli uomini ammirano 
e le donne invidiano. 


Ecco la Cura 


i di donne 


e 


di Bellezza 


PALMOLI 


bondante 
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Lavatevi il viso con il SAPONE" 


VE 3 volte al giorno: 


Ogni volta massaggiatevi bene 
per 60 secondi con la sua ab- 


soffice schiuma. 


Poi sciacquatevi e asciugatevi.. 


* 


Ripetete questo trattamento per 
15 giorni. 


va 
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GIORNALE 


GIORNALE DI TRIESTE 


CAMPIONI 
del pedale 
a Trieste 


Avrà luogo a Trieste il 30 
aprile un Circuito ciclistico 
promosso dal locale Ente del 
"Turismo, a cui parteciperanno 
motissimi assi del pedale. Tra- 
mite il presidente dell’Associa- 
ziorie nazionale corridori pro- 
fessionisti Cino Cinelli, avreb- 
‘bero già firmato il regolare in. 
gaggio Gino Bartali, i due fra- 
telli Magni, Ortelli, i due fra- 
telli Maggini, il triestino Gui 
do De Santi, ed altri campioni, 

Salvo approvazione delle au 
torità comunali e sportive, ie- 
ri è stato în via di massima 
fissato il percorso. Abbiamo 
anzi avuto il piacere dj recarci 
sopraluogo con il presidente 
del Comitato regionale dell'U. 
V.l., cui è stata affidata l'orga- 
nizzazione dell’eccezionale ma 
mifestazione ciclistica, cosicchè 


abbiamo potuto renderci conto è 


«de visu» delle. caratteristiche 
e delle difficoltà del circuito. 
Fartenza ed arrivo avrebbero 
luogo all’Ippodromo di Monte 
bello, gentilmente messo a di- 
sposizione dal Comune e dalla 
Società delle Corse. I concor- 
renti, usciti dalla pista, imboc- 
cherebbero il viale dell’ Ippo- 
dromo e poi girando a sinistra 
affronterebbero la dura ram- 


pa della via del Veltro, indi at- 


traverso la piazza Pestalozzi 
virerebbero ancora a sinistra, 
per imboccare la via del Mol 

no a Vento; proseguirebbero 
poi per la strada di Fiume fi- 
no al raccordo con la Tarvisia- 
na; da quì sì getterebbero & 
capofitto giù per la vecchia 
strada di Cattinara, per rag- 
giungere, attraverso il ‘piazza- 
le dell'Ippodromo, la pista del- 


GINO BARTALI, CHE PROBA- 
BILMENTE SARA’ A TRIESTE 
PER IL CIRCUITO DEGLI ASSI 


GON GLI AZZURRI A VIENNA 


T1 nostro giornale, in colla- 
borazione con le «Ultime No- 
tizie», allo scopo di offrire una 
vantaggiosa possibilità ai suoi 
lettori di assistere alla parti- 
ta che gli Azzurri disputeran- 
no a Vienna domenica 2 apri 
le contro la rappresentativa 
austriaca si è fatto promotore 
di un viaggio da compiersi in 
autopullman di gran turismo, 
L'organizzazione tecnica del 
viaggio è affidato all’U.T.A.T. 

Tre sono le combinazioni 
programmate. La combinazio 
me A (lire 7900) presenta i se- 
guenti estremi: partenza sa- 
bato alle 13, pernottamento a 
Miirzzuschlag, arrivo a Vien- 
na alle ore 9 della domenica, 
partenza nella serata della 
domenica, fine del viaggio a 
Trieste alle 8 del lunedì. Com- 
binazione B (lire 14.500): par- 
tenza sabato ore 5, arrivo a 
Vienna alle 19, partenza da 
Vienna lunedì alle 6.30, fine 
del viaggio a Trieste alle ore 
21. Combinazione C (lire 22 
mila): partenza sabato alle 6, 
pernottamento al Semmering, 
arrivo a Vienna alle 10 di do- 
menica, 2 giornate complete 
di permanenza mella capitale 
dell'Austria, partenza alle ore 
6 del martedì, fine del viaggio 
a Trieste alle ore 21. 

La tassa per il passaporto 


VIAGGIO IN AUTOPULLMAN 


promosso dal nostro giornale 


Tre vantaggiosi programmi 


collettivo, di lire 600 per le 
combinazioni A e B, di lire 
1000 per la comb. C_non è 
compresa nel prezzo. Ogni al 
tra spesa, compreso il bigliet- 
to d’ingresso allo stadio, visi. 


ta della città, trasporto all 


stadio, è inclusa nel prezzo. 
Nei prossimi giorni pubbliche- | sc) 
remo è programmi dettagliati 
che sono pure visibili nelle se- 
di dell'Ufficio Turistico dello 
tico, La partecipazione è 


Adri 


Varata la formazione 
che verrà opposta al Bari 


Sessa terzino, Boscolo all’ala e inver- 
sione di posto fra Trevisan e Petagna 


Dopo l'allenamento conclusi 
vo di ierì mattina, dedicato e- 
sclusivamente ad esercizi atle- 
tici ed alla cosiddetta «souples- 
se», Rocco sì è un po’ sbotto- 
nato, lasciando comprendere 
quali sono ie sue intenzioni ri- 
guardo la, formazione alabar 
data che domani affronterà sul 
O|terreno di Valmaura la scorbu- 
fica squadra del Bari. Ecco 10 
feramento che, con 90 pro- 
babilità su cento, scenderà in 
campo: Nuciari; Blason, Ses: 
sa; Giannini, Grosso, Begni; 
Rossetti, Petasna, Pison, Tre- 


limitata a 130 persone, quale | visan, Boscolo. 


è il numero dei posti d’acces- 
so allo stadio del Prater con- 
cessi dalla Federazione calci- 


stica viennese, 


Le iscrizioni sono aperte f- 
no da oggi presso i seguenti 
uffici del'UTAT: Trieste: via 
Imbriani 11 e Sala Pubblicita- 
ria, Galleria Protti 2; Monfal- 
cone: piazza Municipio 1; Udi- 
ne: piazza Libertà 1; Gorizia: 
Agenzia Appiani, corso Roo 


sevelt. 


Domani all’idroscalo 
Ginnastica-Polizia 


Domani alle ore ii, nella pa- 


lestra dell’idroscalo civile, avr: 


luogo l’incontro di pallacane- 
stro valevole per il campiona- 
to italiano di Serie A tra la 


Ginnastica e la Polizia. 


Si avrà dunque lo scambio 
di posto fra i due interni Tre 
visan e Petagna. Che il taran- 
tino si destreggi meglio a de- 
stra che a sinistra, è moto; 
non sappiamo invece come sa- 
prà comportarsi «Memo» in un 
ruolo completamente inusitato 
per luì, Nuciari, che porta an- 
cora î segni della pallonata ri- 
cevuta mercoledì tra fronte e 
naso, appariva ieri ancora mal. 
concio specie megli organi vi. 
sivi, ma a forza di impacchi di 
acqua vegeto minerale per do- 
mani le sue condizioni dovreb- 
bero essere ritornate pressochè 
normali, Sussiste invece anco- 
ra qualche dubbio sul conto di 
A | Sessa, sempre dolorante alla 
gamba; nel caso «Toni» non se 
Ja sentisse di giocare, il suo 
posto verrebbe preso da Ra- 
dio. Il tredicesimo convocato 
4 etrozzi,. eventuale sostituto 


= 


di. Pison. 
Il Bari scende a Trieste fer- 
mamente intenzionato a, strap- 


formazione della Libertas; Bla- 
si; Locchi, Silli; Travagini, Var- 
dabasso, Poropat; Perini, Mari- 
nelli, Gordini, Ulcigrai, Ber- 
nard. 


Minorì di calcio 


Orari e campi delle gare di 
domani domenica: Campionato 
di I Divisione: Edera Cavana- 
Fiaccola (campo San Giovan 
ni) ore 15; CRA CRDA-Inter- 
nazionale (id. id.) ore 11; Vil 
lesse-Triestina B (campo via 
Flavia) ore 13. Campionato Fe- 
derale Allievi: Sant'Anna-Ede- 
ra (campo via Flavia) ore 8.30; 
Triestina I-Muggesana (campo 
Cantieri) ore 11. Campionato 
Federale ragazzi: San Giovan: 
ni-CRDA Monfalcone (campo 
San Giovanni) ore 9,45; Itala- 
Udinese (Gradisca) oer 13; A- 
labarda-Pellicana (campo Can- 
tieri) ore 15,30; Edera-Sagrado 
(campo San Luigi) ore 14.30; 
Libertas-Triestina (campo Pon- 
ziana) ore 9. Campionato di II 
Divisione: Fortitudo-Edera B 
(campo San Luigi) ore 10.30; 
ARAC-Romagna (id. id.) ore 9; 
Astoria-Aurisina (campo Pon- 
ziana) ore 15; San Giovanni B- 
Audace (campo San Giovanni) 
ore 8; Libertas Muggia-Ponzia- 
na B ((Muggia) ore 15; Pelli- 
cana-Inter San Sabba (campo; 
San Giovanni) ore 18. 


La Coppo Kandahar 
Maria Marchelli 


quarta nella discesa 
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ha 


possibilità di effettuare degli acquisti 


VERAMENTE INTERESSANTI 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE 


RAGAZZO 15-16 anni quale fat- 
torino cerca negozio casalinghi. 
Ind. UPI 41510 D. 
SIGNORINA primo impiego cere. 
assolto avviamento commerciale, 
Ind. UPI 41519 D. 
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st Gua Berna, 10 
lIppodromo stesso, Circa 4 pare almeno un punto, indi-| 1, svizzera Idly. Walpoth ha |-e=cc==<mmmmemc 
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ad ogni giro, in senso però } e i pugliesi, pur g10- | quindicesimo Kandahar, col|gno, eventualmente salotto tele- 


cando in formazione largamen- 
te rimaneggiata, hanno avuto 
nettamente la meglio in ami- 
chevole sull'Arezzo; in serata 
stessa hanno proseguito per 
Cervignano, dove «sono giunti 
ieri e dove si tratterranno fino 
a domani mattina. Essì scen- 
derantio in lizza nella forma- 
zione che ha vinto nell’incon- 
tro interno con la Lazio; for- 
se essi potranno avvalersì pu- 
re del rientrante Cavone. 


lee ne 


Domaltina a S. Andrea 
Libertas-Cesena 


opposto a quello normale. In 
tutto verrebbero effettuati ven- 
ti giri. con un totale di una 
ottantina di chilometri. Ogni 
quattro giri verrebbero istitui- 
ti dei premi di traguardo; il 
punteggio del traguardo fina- 
la conterebbe naturalmente in 
misura doppia dei traguardi 
parziali. 

Il fondo stradale appare dap- 
pertutto ottimo, salvo in alcu- 
ni tratti della strada per Fiu- 
me e buona parte del piazzale 
dell’Ippodromo, che dovrebbe 
venire rimesso in. sesto. La 
partenza verrebbe data alle 10 


tempo di 2°12”8, seguita nell'or- 
dine dalla francese Marisette 
Arnel in 2°19”6, dalla germani 
ca Hildesuse Raertner in 2'20” 
e dall’italiana Maria Grazia 
Marchelli in 2°20"8. 


fono, anche periferia, cercano co. 
ie pszicagl Cass. 10704 E 


della squadra azzurra di calcio? 


Tre allenamenti della nazionale in preparazione all’incon- 
tro di Vienna - lrattative per una partita con la Svizzera 


STANZINO o stanzetta mobiliata 
cerca anziano solo possibilmente 
centro presso distinta. Cassetta 
10706 E UPI. 


radioricevitore 


modello 723 


ROTTE ATI 
Direttore responsabile } 


VITTORIO TNA NQUILLI|® OFF. CAMERE EPENS. L. 3 
NOVE GAMME D'ONDA 


Stab, Ro, CISA = es: peo 8 MOBELEATA: SI Meo 
o dalla S. E. T. i lefonare dalle alle 17, 93336, 
SETTE VALVOLE ED OCCHIO; MAGICO 
DUE GRUPPI D'ALTA FREQUENZA 


Roma, 10 
Si dà per certo, ormai, negli 
ambienti calcistici che Coperni: 
co non sarà più al fianco dì 
Novo per la preparazione della 
squadra azzurra che dovrà in- 
contrarsi il 2 aprile a Vienna 


Pubblicazione eutoriz: 41525 F° 
STANZA mobiliata pulitissima af- 
fittasi -a signore serio. Indirizzo 


LAMPO |U. P.I. 41601 F. 


STANZA bellissima posizione ‘n- 
vengono pubbliceti nelle 24 ore n |cantevole comodità bagno affitta. 
ordine alfabetico, carattere neretto : si a persona seria distinta unico 
BETONATRICE capacità almeno j SUbinquilino. Ind. UPI 6154 F. 


La Federazione italiana giuv- 
co calcio è in attesa di una ri- 
sposta (che dovrebbe giungere 
in serata) in merito alla data 
e alla sede dell'incontro Italia 
B-Spagna B. Come è moto la 


Bosshart, Sigentaler e Oberer 
e tenuto conto del buon rendi- 
mento di Bader, si è propensi 
a schierare, ferma restando V’a- 
la sinistra del Basilea, Balla- 
man, Hasler, Hagan II e. An- 
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cosicchè entro le 12,30 la ma- 
nifestazione sarebbe conclusa. 
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I cronometristi italiani 
a congresso a Trieste 


Domani, nella nostra città, 
avrà luogo il quinto congresso 
nazionale della Federazione 


ce italiane. In occasione del 
precedente congresso, svoltosi 
l'anno scorso a Perugia, il no- 


me di Trieste quale sede per;, A P Ù Vi i ge C ose pas * 7 3 i î 
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Questa sera nella sede della | ranno di mercoledì. Ih primo merà i romagnoli ne. gi 8 3 PORTAFOGLIO | con. documenti 


Ginnastica Triestina avrà luo 
go una riunione precongres- 
suale del consiglio direttivo 
della Federazione cronometri 
sti, mentre domani alle ore 11 
nella sala della locale Camera 
di Commercio avrà ‘luogo _ la 
inaugurazione ufficiale del Con- 
gresso con la partecipazione di 
autorità e rappresentanze, € 
alle 14 avranno inizio i lavori. 
La Società delle Corse ha in- 
vitato i cronometristi alla riu- 
nione pomeridiana di oggi, 
mentre la Ginnastica Triestina 
Ti ospiterà al ballo sociale di 
questa sera. 


con la nazionale austriaca. Si 
mormora che fra è due tecnici 
non vi siano identità dì vedute. 
La notizia merita conferma, co- 
sì come merìta conferma un'al- 
tra trapelata in questi giorni 
secondv la quale il commissa- 
rio tecnico della nazionale, a- 
vendo optato per questa cari 


della sua società. 


Per la preparazione della 


isquadra «azzurra» si rende no- 


avrà luogo il 15 e gli altri il 
22 e il 29 marzo. I nominativi 
deì convocati per la prima riu- 
nione sì avranno kunedì pros- 
simo. 

Tra le Federazioni italiana e 
svizzera del calcio sono in cor- 
so trattative per rina partita di 
allenamento che dovrebbe svol- 
gersi nel prossimo mese in una 
località della Lombardia. Que- 
sto incontro servirebbe alle 
due selezioni per la prepara- 
zione in vista dei campionati 


del mondo. 


di un campo federale di gioco 


do la presentazione al consi- 


lio federale di una proposta £ ), pai aaa, na — non ha certamente brillato | pro F.C.A, ramo vendite spedizioni contabi ‘Tarabochia 6. 61525 NN | vende Cales, Sonnino 24 tel. 90441. 
e la costruzione di un Fo na organizza per domenica 19|%c PERI den e Die] trigesimo della morte di An- | 1ità bilanci salari contributi, oî- | PISARMONICHE i ATPENZIONE: librerie con SOS 299 O 
Eogerale, in posto da destinarsi. | MATZO, il campionato regionale | Sistema qua, sistema là, siste gelina Scaramelli, da Antonietta e |fresi anche mezza giornata. Cas- |. ndonsi MOOdigioni  sonvenienti|dio, scrivanie, tavolini, facllita- | TORNI, trapani, limatrici, fresa- 
E stato studiato a fondo  lo|2ssoluto femminile di corsa|ma a catenaccio, sistema a W Giulia Maldini lire 1000 pro Vil. |Setta 20568 G UBI. sicu vagamento rateale. Punzo, Car-|zioni pagamento. Scaletta 8, tele- trici, pialle, torni a giostra, tor- 
Sal campestre per atlete regolar-|M. Ma che giova est n laggio del fanciullo. i PENSIONATO ottime condizioni | i 94 M.| fono 96716. 41449 NN|ni revolver, altre macchine. Li- 
schema del nuovo regolamento (e) no, queste elu: AIA 1, fisich bb th ducci 10. > 413; N 
SE È .|mente tesserate alla. FIDAL ioni. di in memoria di Ezio Pratolongo, | fisiche, occuperebbesi utficlo ma-! roNOBAR Sarti nuovo pannifor. ATTENZIONE: svendita cappot-|matrice due teste. Pagamento 
allenatori, il cui progetto ver: HM ln ac cubrazioni di alta scuola quan- da Ida Pratolongo lire 250 pro|gazzino, esattore, miti pretese. PADRI SO n Notte ti soprabiti vestiti giacche uomo, | ariche rateale, vende Guarnieri, 
rà anche DEA al RISE [ioleratalieioro 10.30 sulla DI do si ha a che fare con gioca- Orf. San Giuseppe. __ O cauzione. Cass. 10700 | fontane 59. © ‘1472. ‘M | mantelli donna pura lana, vestiti | via Povio 12, Milano. 5360 O e 
mo consiglio federale per l'ap-| tr tori che non sanno trattare la In memoria di Attilio Niero, da ©, O.t.L LEICA occasione vendesi. Indiriz. | Seta come nuovi, provenienti A- | smeczmameeo 1 


‘provazione. 


namenti sulla: pista dell’aero- 
autodromo di Modena. Bracco 
al volante di una Ferrari 2000 
senza compressore, ha girato a 
buona velocità, ottenendo sul 
l'anello nord-ovest della pista 
il tempo record di l’ e 4”. Han- 
no pure provato un’altra Fer- 
rari e una vettura Stanguelli- 
ni, Villoresi, Ascari, Vallone e 
Sommer scenderanno sulla pi- 
sta nei prossimi giorni, e così 
pure Righetti e Farina, al qua- 
le è stata affidata una macchi- 
na Osca 1350 ce. 


Qogì trotto a Montebello 


Puledri di tre anni e cavalli 
della categoria «5 anni ed ol 
tre», tengono il posto di cen 
tro nella odierna riunione trot- 
tistica che avrà luogo a Monte- 
bello con inizio alle ore 15. I 
giovanissimi parteciperanno al 
Premio dei Minuetti, corsa di 
apertura del programma; schie- 


La Società Ginnastica triesti- 


dell’ippodromo. di Monte- 
bello, sulla distanza di m. 800. 


Scoperto a Genova 
un Totocalcio clandestino 


Genova, 10 

E’ stata recentemente ordi- 
nata un'inchiesta per un'atti 
vità speculativa ai margini del 
Totocalcio. Sembra, infatti, che 
alcune persone abbiano costi 
tuito a Genova una specie di 
società ché, raccogliendo fondi 
sui quali ha accettato forti tas- 
si d'interesse, abbia creato un 
Totocalgio. in sedicesimo. 

La ionica della speculazione 
è molto semplice. Questi ‘indi 
vidui si rivolgono a persone 0. 
a gruppi di persone che sono 
solite giocare sistemi su sche- 
dine multiple investendovi 
grosse somme e propongono il 
dirottamento delle scommesse, 
Accettando, cioè, i gruppi del 
le giocate e in caso di vincita 
si impegnano a pagare la som- 
ma che vincerebbero al Toto- 
calcio con una maggiorazione 
del 6.50 per cento. 

L'esistenza di questa margi- 


FIGC ha proposto alla conso- 
rella spagnola di far disputa- 
re la purtita giovedì 30 murzo 
a Roma. 

L'incontro con glì elvetici, se 
le trattative avranno esito po- 
sitivo, non dovrebbe ‘ destare 
preoccupazioni nel clan azzur- 
ro. Ecco infatti cosa ne dice un 


austriaca; 


«Il calcio svizzero non sta at- 
traversando Un periodo felice. 


stessi tecnici, a malincuore si 
capisce, lo hanno riconosciuto. 
Purtroppo sono i risultati che 
parlano un linguaggio megati- 
vo. Bisognava trovare un ri- 
medio dì carattere urgente în 
vista della impegnativa attività. 
internazionale e dell'imminente 
confronto cogli austriaci. Una 
partita da far tremare le vene 
e i polsi a chi avrà îl mandate 
di formare la squadra. Inch 
dendo nella folta schiera dei 
FO selezionati prevalentemente 
piovani elementi; dato che da- 
gli anzìani seppure ancora va- 
lidi, non si possono pretendere 
grandi cose, la C. Tecnica si 


bilità e gli anziani invece in 
tanto grigiore fornirono una 
onesta prestazione. Bilancio: su 


si continua a discutere su ozi 


palla con ambo è piedi. Gli è 


gioco e senso della rete. Trop- 
po poco un elemento per ì bi- 
sogni del calcio svizzero e per 


natori. Fallito questo innesto 
di forze giovanili sul vecchio 
tronco, la C. T. sarà costretta 
a puntare prevalentemente su- 
glì anzianì. Della terna dei por- 
tierì Stuber, Corrodi e Muller 
visti all'opera, i maggiori suf- 
fragi li gode Stuber che nell’in- 
contro con glì zagabresi, per 
quanto abbia incassato tre gol, 
sì è fatto ammirare tra l'altro 
come emulo di Moro... nel pa- 
rare tiri dal disco fatale, Tra 
i terzini d'ala, Guger e Steffen, 
considerate le loro brillanti 
prestazioni in maglia rosso-cro- 
ciata, hanno serie possibilità 
di venire inclusi nella forma- 
zione. Neury, Knetch, Rey e 
Quinche saranno delle buone 
riserve. La linea ‘attaccante è 


rasserenare î volti deì selezio- > 


tenen. Comunque, schieramenti 
a parte, datì gli uominì a di- 
sposizione per il duplice incon- 
tro coll’Austria, la Svizzera a- 
vrà un compito difficilissimo. 
Nonostante le pessimistiche 
previsioni negli ambienti spor- 
tivi le partite sono fortemente 
sentite perché  mell’intimo. si 


lo comprova il fatto che le a- 
genzie stanno organizzando ca- 


Stasera Mitri 


torità consolari. di 
ne europeo Tiberio Mitri ed 


partiranno 


raggiungerà in aereo 
rica. 


Dopo il nuovo pareggio, l’un- 
dicesimo della serie, ottenuto a 
Rovigo, la Libertas ritorna sul 


suo 


campo, se per 


proprio 


campo si può chiamare quello 


di S. Andrea, dove di. 


bianco- 


scudati saranno ospiti del -Pon- 
ziana. Rivale della Libertas sa- 
rà domattina alle 10.30 un un- 


infatti, se ben ricordiamo, ha 
conosciuto la sua prima scon- 


rovane di tifosi che si porte- 


parte per Bruxelles 


Nella giornata di ieri le au- 
Venezia 
hanno rilasciato i visti d’entra- 
ta negli Stati Uniti al campio- 


sua. moglie; .i quali pertanto 
questa sera da 
‘Trieste per raggiungere Bru- 
xelles via Milano. Dalla capi- 
tale belga il carmpione europeo 
VPAme- 


fitta interna proprio per mano 
degli avversari di domani; 1m- 


ritorno con gli atleti di Davide. 
Questi, privi come saranno. di 
alcuni pilastri, come Antonini, 
tuttora assente per ragioni pro- 
fessionali, ed Urbani, duramen- 
te colpito ad una spalla nella 
gara di San Donà, dovranno 
una volta ancora scendere in 
campo in formazione rimaneg- 
a|giata. Da rilevare peraltro il 
rientro in squadra (veramen- 
te si tratta di un vero e pro- 
prio debutto) di Gordini, | il 
quale rivestirà la maglia bian- 
cocrociata giocando al centro 
dell'attacco. In porta figurerà 
ancora il giovane Blasi. Ecco la 


mento si è diffuso un po' dappe: 


di attesa. Manca ancora un prec 
so lineamento, nonostante le ma: 
giori richeste di oro fino, e i te 
tativi di assaggio degli arbitraggi 
ue talloni aurei, Scarse varia- 
zioni ha segnalato il listino di ieri 
rispetto ai giorni scorsi. Un po” 
più rif vi il dollaro, i due 
franchi e la sterlina oro, mentre 
in leggera reazione sì sono man- 
tenuti gli altri valori. Il mercato 
locale è stato caratterizzato di una. 
completa anatia. Ultime quotazio- 
nì: sterlina oro 7775-7! marengo 
5, unitaria 1560-1580, dolla- 
ro 6 5. francese 168-172, sviz- 
zero 154-156, dinaro 140-142, scel 
lino 21-22. 


MILANO 

Centrale 6680 (—), Generali 6330 
(6360), Ras 1910 (1920), Bastosi 
2820 (2290), Cantoni 11250 (11100), 
Olcese 3250 (—), Cucirini 7170 
(7150), U, Manif, 145000 (—), Ros- 
si 6070 (6025), Fisac 602 (I), Fi 
bre 2007 (1970), Snia 2608 (2578), 
Finsider 502 (505), Ilva 194 (191), 
Catini 930 (925), Ansaldo 110 (>), 
Breda 70 (69.50), Fiat 400 (394), 
Sade 948 (944.50), Mdison 1978 
(1970), Seso 2100 (2090), Sip 1012 
(1008), Vizzola 2630 (2690). Merida, 
824 (880.50), Terni 249.50 (249). E- 
ridania 8850 (8450), Anie 903 (888), 


più pronta affluenza di danaro fre- 
sco, In linea generale, il migliora- 


tutto, e sono da segnalare i com” 


In memoria di Nelly Costarelli, 
nell’ottava della morte, dal mari 
1- | to Amleto lire 5000 pro Chiesa B. 


meno durante la passata settima-|re 1000, dalla famiglia Yamar 1000 


Ida Pratolongo ‘lire 250. pro Orf. 


NAVIGAZIONE 


POSIZIONE DELLE NAVI AGLI 
ORMEGGI: Porto Vecchio; Ban- 
china 3, «L. Blessi» (it.), «G. Cro- 


ce» ((1t.)1; B. 


4 «Floriana» (it); 


B. 7, «Pelagosa» (it.); B. 8, «An. 


dalusia» (it.), «FP. Brunner» (it. 
B. 9, «Motia» (it.); B. 14, «A. Pei 
legrino» (it.); B 
.); B. 18, «Nereide» (it.). Porto 
B, 23, «Salvore» (it.); B. 
«Zagreb» (jug.); B. 81, «Bice» 
), «Lamones (it.); B. 38, «A- 
B. 25, «AMebarany 


Nuo 
26, 
d 


chille» 


dt); 


16, «Angelica» 


(it.); B. 36, «Polinnia» (it.); B 


37, «©. Lykesy (am.); 


nip (am.); 


B, 38. eTI- 
B. 39, «Harpazon» 


(br.); B. 40, «Exchequer», (am.): 
B. 41, «Palmetto State (am.); R. 


42, «Tinos» (gr.); 
(am.); 
(am.); B. 45, 
48 «Venus» (01.). A 
(br.), 


port» 


‘wasiee» 


B. 43, «Fair- 
B. (44, «Warrior» 
nel» (em.); 

8. Lloyd: «Co- 
(it); 


£ 


«Rovigo» 


Ars; Dock: «Corallo» (it.); Sealo 


Tegn. N. 
la: 


«Torres» (pan.); 
«Nebulosa» 


Aqui 


(it.); S. Roceo: 


«Giorgios R.» (gr.). 
PROSSIMI MOVIMENTI: 10 


marzo «Zabreh,, 


B. 26 a mare: 


11 marzo: «Michael, B. 45 a mara; 


Db OFF. 


‘re: Foa, casella postale wi peu 


i 
mezzo metro cubo cercasi subito. | 
Offerte Cass. 20586 M UPI. je 


ISTRUZIONE. 


1.20 


SIGNORINA pratica bambina co-: A, 


ca inclusa. Offerte Cass. 10716 1 
U. P. 1. 


AVVISI ECONOMICI 


fresì ristorante trattoria Trieste 
o fuori. Cass. 20593: A_UPI. 
DOMESTICHE, torti, prestaservi. 


lerete 
| Giulia 41, quarto. 
BALLARE elegantemente impa- 
rivolgendovi 
notissima Scuola Pertot, Imbria- 


rerete 


INGLESE, 


prestissimo. 


prestissimo 


ni 14. 
DATTILOGRAFIA: Olivetti Lexi 


n] 


H OGGETTI SMARK, RINV. L.20 


brasiliano porto- 
noscenza tedesco solo referenze ghese, spagnolo, croato serbo slo. 
cercasi tutto pomeriggio domeni.|veno, francese, tedesco, ecc.: par- 
Traduzioni, 


Lire 100.000] 


franco stab. Saronno. 


| PRODUZIONE 


41502 G 


124 G 


Gorso Matteotti, 10 
MILANO 


41392 G 


zi capacissime, lavandaie, offron- 


presso piccola famiglia, anche 
fuori Trieste. Cass. 20577 A UPI. 
A 


B_RICH. PERS, SERVIZIO L.%) 
DONNA media età, abile, bene 


1 


di pe iancà di. Resa telelo. | OCCHIALI smarriti giovedì sera 


| smarrito tram 7. Mancia ripor- 
' tando all'indirizzo. 


OFF. APPART. BOTT. 


41485 H 


L.20 


cucinare, referenze, cercasi stabi 
le. Via Giulia 17, III, destra. 
41520 B 
RAGAZZA cameriera fine cercasi 
per famiglia signorile 2 persone, 
recarsi Genova. Inutile presentar- 


Mazzini 12, porta 6. 41507 B 


© RICHIESTE D'IMPIEGO 


assume lavoro contabile grandi e 
medie ‘aziende anche saltuaria- 
mente libero mezza giornata sin- 
gole ore. Miti pretese. Cass. 10621 
C, U.P. 
CONTABILE-bilancista corrispon. 


APPARTAMENTO 5 stanze ca- 
meretta termobagno riscaldamen- 
to ‘centralissimo scambiasi con 2 
appartamenti da 3 stanze e ha- 
gno. Cass. 20565 I UPI. 
ù IR n LOCALE affittasi, di grande av- 
si senza referenze. Rivolgersi via | venire, ad uso esercizio, sito nel 
principal» viale Udine, a persona 
munita di licenza alcoolici e su- 
peralcoolici, accordasi preferenza 
a giuliani cuì interessasse. Scri- 
ivere Cassetta .d D, SPI, Udine. 


LOCALE centro darei recapito af 
fitterei metà a ditta rateale. In- 
dicare articolo trattato, Cassetta 
10721 I UPI. x 


A. GOMPERO tappeti persiani ci. | MATRIMONIALE lire 220.000 ora 


neserie quadri porcellane antichi. !85.000, altre grande assortimento 
tà, Tel. 5904. 41447 N! metà prezzo, confrontate, anche 
—_———_—__—_———__—=ratealmente. Mobilificio Biecher, 
NN MOBILI FE PIANOF. L..0| Via Istria 27 (dirimpetto i 
Ù 7 5 N 

A. MATRIMONIALI, cucine, Mas. IS 

sima garanzia, vend. Falegname [won garanzia, Mollitazioni paga: 
ria, Rossetti 59, OZ mento. Fabbrica mobili. Tesa. 87, 
82 NN (tel. 93204. 


5392 I 


fiscali, paghe, offresi anche lavo- 
ri saltuari a ore qualsiasi azien- 


da QUE pretese. Cass. 20567 C|DS 


PARTE negozio o magazzino rio. 
affittanza. 


popolare cercasi 


Cass. 20990 LUPI. 


ACQUISTATE in 24 rate. matri 
moniali; vasto assortimento cuci 
ne, salotti, combinati, divanilet- 
to, lettini, ecc. Polli, Sonnino 26. 


TAVOLO sedie sdraio attaccapan- 
ni porta fiori vend. Muzio 7, 
Ferro. AG4T4 NN 


italiano tedesco inglese, pratico 


SIGNORA offresi ore rammendo 


ti, soprabiti. Accettiamo buoni di 
acquisto rilasciati dagli enti ad 
operai, impiegati. Prezzi ottimi. 
Gatteri 10, sartoria. 41529, CC 
MAGLIERIA, tutti lavori misura, 
esecuzione accurata. Maglificio 
Alpino, Filzi 5. 61559 CC 
TAPPETI, orientali nazionali ri- 
parazione lavatura, pulitura, mas- 
sima precisione. Casa d'Arte, 
Mazzini 5 41408 E 


D'IMPIEGO L. dl 


AFFIDIAMO incarico molto red- 
ditizio volonterosi ovunque Tesi 
denti. «Arbe», casella’ postale 
1259, Milano. 5410 D 
IMPORTANTE 


azienda cerca; 
fonda esperienza commercio este. 
ro laureato o diplomato scuole 
superiori, preferibilmente con 
perfetta conoscenza inglese tede- 
sco. Referenze ‘ineccepibili. Età 
massima anni 35. b) Diplomato ra. 
gioniere o laureato commercio, 
preferibilmente con pratica uffi 
cio. Età massima annì 30. Seri- 
vere dettagliatamente Cassetta 
10680. D. UPÎ. ; 

LAVORO decoroso offresi ambo- 
sessi proprio domicilio. Indirizza- 


giacche, 


glia tubolare, 

maglia inglese, 
doppia maglia inglese, tessuto, di 
colore. , Dimostrazioni ' e ui 
gratuita presso il concessionario 
siv Negozio Borletti, 
Mazzini 16, tel. 3477. Vendita ra- 
teale. 


esclusivo: 


vend. XX Settembre 62, Trieste. 


\z0 UPI 61482 M. 


A i stirare sorveglianza bambini. Via È 35 > 
È Ritrovo della giuria e delle che bisogna prima innalzare èl È a oo del nipote Pino Tu- {Ginnastica 62, p. 7, pomeriggio. MCO NI bla Mi Le Toimra: letto at dr BIAZZISE A 
L'allenamento a Modena|concorrenti alle ore 10. Le i- livello tecnico che è bassissimo | marzo, che segnalava wn certo di- | reck, dalla zia, Maria Zandegiaco- 41506, C | COMANO. do occhielli. 15 annì ga-|Dersona, quasi nuova, compresa TIRO RTOE Tee es 

scrizioni, accompagnate dalla |e poi si può parlare di sistema sagio, mercato debole e. cedenza tmo lire 1000, dall'ing. Piero e ‘Ali. SIGNORINA 19-enne assolto TIT | ra ia Altre Singer occasione, of. | Susta materasso, cristalli, vend. 

: piloti italiani RETE S in tutti comparti, la chiusura o-|co Nascimbeni 2000, e dall'ing, Ar- | corso commerciali conoscenza dat-|{=08: o rizioni Tullio, Trieste, | prezzo conveniente: anche condi- AUTO x 95 
dei Di oti italiani Aiino te DI i o che ogni.. me-|dierna è senz'altro migliore. Do-|naldo Zandegiacomo 2000 pro Vil |tilografia e diploma comptometer | cina riparazioni Sat 41596 yi|zioni. Rivolgersi Sì Michele 35-L Q A MOTO CICLI —' L.t5 
E, la Società o pervenire al-ltodo è buono. In questa ras-|poborsa: mercato più sostenuto, |laggio del fanciullo. offresi praticante ufficio o qual A CENT So nunve i ussigi | destra, 41498 NN | BALILLA 4 marce acquist., an 
Milano, 10 a fiano: via | segna di forze giovanili soitan-|con denaro più fluido; Catini 932. | Nell'vIli ann. (11-3) della scom- {siasi lavoro purchè decoroso. MACON sto seminuova inc GAMERA letto, aparherd, tavola, |che con motore da revisionare. 
Piloti e macchine italiane) Gi ‘sabato 18 € entro le ore 20/1, n elemento — l'attaccante | MERCATO DELLA VALUTA | parsa di Gastone Levi. dalla mo-|Cass. 10708 CUPI. tieshtia 45.000 garantita  d’occa.|Sedie, cucir . ece., vend, occasione | Richetti, tel. 94349, 41523 Q 
che prenderanno parte. al Gran|"! RORSS CH H II — ha fatto vedere dei | Dopo le reazioni aei giorni scor- glie Mina e figlie lire 3000 pro Ist. | È x mele. Negozio Gramaccini; Largo | causa partenza. Visitare sabato | BICICLETTA donna, altra uomo, 
premio di Marsiglia del 19 cor- SE > ‘ager 1° — ha fatto vedere:det| to Gatto nella (e Rittmeyer. ce ARTIGIANATO, 1-20 | Barriera Vecchia 10. ‘11478 | domenica falegname Bernardis, corsa 10,000, altra. bambina vend. 
rente, hanno iniziato gli alle buoni numeri: felice visione di |5; SR bi e CONFEZIONIAMO, verdiamo abi | MAGLIERIA: La Universal Ma- piazza della Valle. 41521 NN |Bosco 12, magazzino. 41528 Q 


schinenfabrik tedesca ritorna sul 
mercato mondiale con le sue mae. 
chine per la tessitura di filati 
di lana seta cotone rayon naylon, 
che confezionano pull-over, abiti, 
costumi, 
guanti, sciarpe, tappeti, ece. Mal 
maglia, a costa, 


maglie, 


maglia 


a) perfetto corrispondente pro- ri 47. 

FADO Marelli trionda, 
ita, 
Zulian XX Settembre 79; 41518 M 
RADIO principali marche ultimi 
modelli 1950 lunga rateazione an. 
che senza anticipo, Svendita fino 
esaurimento 
1948-49 con sconti fino 30 per cen- 
to. Massima garanzia, assistenza 
tecnica. Laboratorio Radiotecnico 
Triestino XX Settembre 79. te. 
lefono 96488. 
TRAVI per armature o copertu- 
re tubi in tela seminuovi per inaf- 


18.000 trattabili, 


della 


produzione 


41518 M 


pranzo, cucine, prezzi occasiona.i, | travatura, tavolame abete larice 


merica. Settefontane 14, pomerig- |P RAPPR, PIAZZISTI 1.20 


CAMERE letto, cucine, salotti a|BICICLETTE donna e uomo Ven- 
prezzi imbattibili, pagamento an-|donsi, Cavalli 8, tappezziere. 
feale. Confrontate. Punzo, 41489 Q 
ci 10. 41384 NN | CAMIONCINO Giardinetta Opel 
CAMERE chiare scure, cucine mo. | ottime condizioni vend.. scambia- 
dernissime. Prezzi bassissimi. Fa_|si. Rismondo 2, tel. 6959. 41522 Q 
‘cilitazioni. Fonderia 10, interno, | GOMMR®R 1050x16 Pirelli \ed allea 
falegnameria. 41527 NN|te send. occas. Rismondo 2. 
CUCINE . attaccapanni modelli 41522 Q 
speciali lavorazione perfetta, Fa. | MOTO Benelli 250 _vend. Officina 
legnameria Micalli, Conti 4. meccanica Strada Longera 30. 
6154 NN __ GIS77 Q 
CUCINE ultimo modello, matri-| MIILLE-100 tetto apribile II serie 
moniali 4 porte panniforti, pro-|vend. Coroneo 3 D. - 61579 Q 
‘479 M|pria produzione, vendita rateale | MILLE-100 acquisto contanti uni 
IA ‘Attigiano Gizlietta, Icamente da privato, purchè occa. 
via Conti 10) 120 NN|sione, Telefonare 94278. 41505 Q 
CUCINE, camere, salotti diyersi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti|r 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
ozio. pagamento arche rateale 
IVANILETTO 9300, poltrone 7500 
vend, Foscolo 32, 41490 NN 
ELECTROLUX aspirapolvere, lu. 
cidatrici con facilitazioni di paga- 
mento, frigoriferi originali sye- 
desi vend. Battisti 22 tel. 5776. 
522 M 


FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38: vastissimo assor 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici: camere ‘da letto. 
stanze da pranzo, stanze da sos- 


calze, 


perlata, 
scuola 


via 


GAP. SOC. CESS. AZ. L. 40 
CAFFE con gelatària, buona ren. 
dita vend. Cass. 10695 R UPI. 
DITTA avviata articoli tecnici, 
vendesi mutamento residenza pro- 
prietario, Cass, 10699 R UPI. 


eee esi 
S_ CASE VILLE TERRENI L.40 
CONDOMINIO 5-6 stanze più ser- 
vizi, libero, acquisterei. Offerte 
Cass. 20563 S UPI. 

MAGAZZINO interno piccolo con. ; 
dominio libero Madonnina vend. î 
Caffè Tommaseo, Giovanni, 41497 S 


randosi così agli ordini dello|nale attività sembra ormai ac-|ancora in alto mare sempre Warri 4 a 45; <P saro. 391 D i j. | giorno, cucine, salotti, attacca- R) eriferia e 

Ma Pasbello, Janwill, In-|certata tanto che la stessa di-|che non vengano PSV Ra su SO CAO MAGLIAIA specializzata Ultra Ai o RINO ir panni, mobili Singoli, materassi. TER o Tocalità. I 
e] i 
tri 1690. L'altra competizione |stata condotta (non si sa anco-|cui affancare due reclute. Dopo TRIESTE «Campidoglio», ‘B._20, «Pescara», |drea 14. 10719 D si) SH IMPORTANTE: cucina 45.000 Ins | y DIVERSI uso 


principale, il Premio della 
Danza, vedrà in pista: Areglio, 


ra con quale esito) da elemen- 


‘ti responsabili della direzionaltleti del Zurigo: 


| l’infelice, prova dei quattro a- 
Schneider, 
LÌ 


Genrali 6380 (—), Assicuratrice 


767.50 (—), Ras 1920 (—), CRDA 
118 (>). 


B. 48: 11 marzo «Excels 


poi B. 38; 
poi B. dl. 


E sior, rada 
«Providencia», rada, 


MEZZA lavorante brava sarta uo. 
mo cercasi. Sari 


ria Battiloro, 
R. Manna 12, tek 5078; 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne acquistansi. Vittori, Carpison 
515 DI20 B, telef, 8008, 119 


sa ‘(65.07 Hi 75.000; matri dei 2 
AR ni BI, | TOMBA cedesi metà» Indirizzo. BE 
41380 NN !UPI 61549 V. i 


moniale 5 porte, svend. 


N falegnameria. 


s 


